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La seduta comincia alle 17 .

PATRIZIA ARNABOLDI, Segretario, legge
il processo della seduta del 5 febbraio
1990 .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, ai sens i
dell'articolo 46, secondo comma, del rego-
lamento, i deputati De Michelis, Facchiano
e Galasso sono in missione per incarico de l
loro ufficio.

Trasmissione dal Senato di disegni di
legge di conversione e loro assegna-
zione a Commissioni In sede referente
ai sensi dell'articolo 96-bis del regola -
mento.

PRESIDENTE . Il Presidente del Senato
ha trasmesso alla Presidenza, in data 8 feb-
braio 1990, il seguente disegno di legge ,
approvato da quel Consesso :

S.2034. — «Conversione in legge, co n
modificazioni, del decreto-legge 28 di-
cembre 1989, n. 414, recante disposizion i
in materia di determinazione del reddito a i
fini delle imposte sui redditi, di rimbors i
dell'imposta sul valore aggiunto e di con -

tenzioso tributario, nonché altre disposi-
zioni urgenti» (4567) .

A norma del comma 1 dell'articolo 96-
bis del regolamento, il suddetto disegno di
legge è stato deferito, in pari data, alla V I
Commissione permanente (Finanze), in
sede referente, con il parere della I, della
II, della V, della VII, della VIII, della IX ,
della X, della XII e della XIII Commis-
sione .

Il Presidente del Senato ha trasmesso
alla Presidenza, in data 9 febbraio 1990, i l
seguente disegno di legge, approvato da
quel Consesso:

S. 2035. — «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 28 di-
cembre 1989, n. 415, recante norme ur-
genti in materia di finanza locale e di rap-
porti finanziari tra lo Stato e le Regioni,
nonché disposizioni varie» (4572).

A norma del comma 1 dell'articolo 96-
bis del regolamento, il suddetto disegno d i
legge è stato deferito, in pari data, all e
Commissioni riunite V (Bilancio) e VI (Fi-
nanze), in sede referente, con il parere
della I, della VII, della VIII, della IX, della
X, della XI, della XII e della XIII Commis-
sione.

I suddetti disegni di legge sono stat i
altresì assegnati alla I Commissione per-
manente (Affari costituzionali) per il pa-
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rere all'Assemblea, di cui al comma 2
dell 'articolo 96-bis del regolamento . Tale
parere dovrà essere espresso entro merco-
ledì 14 febbraio 1990 .

Proposta di trasferimento di un disegno
di legge dalla sede referente alla sede
legislativa.

PRESIDENTE . Comunico che sar à
iscritta all 'ordine del giorno della pros-
sima seduta l 'assegnazione, in sede legisla -
tiva, del seguente disegno di legge, per il
quale la XII Commissione permante (Af-
fari sociali), cui era stato assegnato in sed e
referente, ha chiesto, con le prescritte con -
dizioni, il trasferimento alla sede legisla-
tiva, che propongo alla Camera a norma
del comma 6 dell 'articolo 92 del regola -
mento :

«Programma di interventi per la preven-
zione e la lotta contro l'AIDS» (4314) .

Ulteriori comunicazioni all'Assemble a
saranno pubblicate in allegato ai resocont i
della seduta odierna.

Svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca :
Interpellanze e interrogazioni .

Cominciamo dalla seguente interpel-
lanza:

«I sottoscritti chiedono di interpellare i
ministri di grazia e giustizia e dell'interno ,
per conoscere quali siano gli orientamenti
e le conseguenti decisioni politico-opera-
tive nell ' interesse delle popolazioni della
città e della provincia di Reggio Calabria ,
avvilite da attività continue di criminalità
diffusa e di criminalità organizzata, co n
ricorrenti gravissimi delitti che esaspe-
rano la pubblica opinione come quello a i
danni della piccola Marcella Tassone, uc-
cisa a Laureana di Borrello, con sequestr i
di persona in atto e con conseguenti gra-
vissimi pregiudizi per le prospettive di svi -
luppo economico e sociale ;

quali siano gli orientamenti e le inizia-
tive immediate per rafforzare le struttur e
giudiziarie in uomini e mezzi, con inter -
venti, anche straordinari, che pongano ter -
mine ad una assurda inefficienza dell o
Stato nel delicato settore dell'amministra-
zione della giustizia affidata esclusiva-
mente allo spirito di dedizione e di sacri-
ficio dei magistrati e del personale in ser-
vizio, in numero non adeguato a fronteg-
giare le esigenze dell 'attività giurisdizio-
nale, oltre che in materia penale, in ma-
teria civile e di lavoro, come risulta da l
volume e dalla qualità delle pendenze ;

quali siano gli orientamenti in materi a
di governo delle carceri, con speciale rife-
rimento alla situazione del carcere circon-
dariale di Reggio Calabria, il cui direttore
Paolo Maria Quattrone è stato trasferito ,
insieme al maresciallo Oreste Campa-
gnole, comandante degli agenti di custo-
dia, trasferimento che interrompe anni di
positiva attività, indirizzata ad una boni-
fica dell'ambiente in termini umani ed i n
termini reali con lavori di miglioramento
della struttura carceraria, mentre il trasfe -
rimento segue attività intimidatorie a i
danni del personale in servizio, come i
colpi di pistola contro l'auto dell 'agente
Cariati, contro l'auto dell'agente Marino e
l ' incendio dell 'auto dell 'agente Bellocco;

quali siano le valutazioni circa il giudizio
del personale civile e militare del centro d i
servizio sociale della casa circondariale, ch e
denunzia una vera e propria campagna d i
intimidazione condotta da gruppi minori -
tari contro una gestione del carcere «che s i
muoveva nel segno della legalità, della tra -
sparenza amministrativa, nel rispetto de i
diritti dei detenuti e senza cedimenti al po-
tere mafioso», riconoscendosi, da parte de l
personale, i «significativi interventi edilizi e
sociali nell'interno della struttura carcera-
ria», ma registrando, il che appare di
estrema gravità, che «la campagna di intimi -
dazione ha avuto successo grazie ai silenzi
ed alle complicità di coloro che dovevano
sostenere questa azione» ;

quali siano le ragioni che, sinora,
hanno impedito la costituzione di un ispet-
torato per le carceri della Calabria allo
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scopo di garantire con continuità le mas-
sime condizioni di efficienza e di vivibilità
alle strutture carcerarie della regione,
come proposto a suo tempo dal MSI-DN in
un documento parlamentare, con ade-
sione da parte del Governo .

(2-00527)
«Valensise, Fini, Pazzaglia, Ma-

ceratini, Tassi» .

(29 marzo 1989) .

L'onorevole Valensise ha facoltà di svol -
gere la sua interpellanza .

RAFFAELE VALENSISE. Rinunzio ad illu -
strarla, signor Presidente, e mi riservo d i
intervenire in sede di replica .

PRESIDENTE. Sta bene .
Ha facoltà di rispondere il ministro d ì

grazia e giustizia.

GIULIANO VASSALLI, Ministro di grazia e
giustizia . Signor Presidente, il tema affron-
tato nella prima parte dell'interpellanz a
Valensise n . 2-00527 si inserisce in un
quadro di problematiche che segnano, con
intensità maggiore o minore, l 'intera re-
gione calabrese ed investono in particolare
l 'aspetto della funzionalità delle struttur e
giudiziarie presenti in quell 'area.

Appare intuitivo dunque che la preoccu-
pante situazione che si registra nella città e
nella provincia di Reggio Calabria an-
drebbe esaminata nell 'ambito dei com-
plessivi elementi che caratterizzano quella
dell' intero territorio regionale, e ciò al fin e
di meglio valutare gli sforzi compiuti, l e
iniziative adottate e le risorse impiegate
dal Governo, in un quadro che si presenta
purtroppo di diffusa carenza per far
fronte quanto meno alle situazioni di più
avvertito disagio. Sembra pertanto oppor-
tuno far precedere all 'esame degli speci-
fici quesiti posti alcune indicazioni di ca-
rattere generale concernenti globalment e
la situazione calabrese, indicazioni che ,
proprio per il loro carattere, possono illu-
minare con concretezza in quale misura
l ' impegno dell 'amministrazione si sia eser -
citato per la soluzione dei gravi problem i
segnalati dagli interpellanti .

La situazione degli uffici giudiziari cala-
bresi si caratterizza complessivamente per
i dati seguenti.

Corte d 'appello di Reggio Calabria, per-
sonale di magistratura : dei 160 posti pre-
visti in organico, 46 sono vacanti. Di detti
posti vacanti quelli di presidente della
corte d'appello e di procuratore generale
della Repubblica sono stati pubblicati, a
mezzo telex del Consiglio superiore della
magistratura, il 20 luglio 1989; 34 sono
stati pubblicati nei bollettini ufficiali nn .
10 e 18 del 1989 di questo ministero. I
rimanenti 12 posti vacanti non sono stati
pubblicati e si attendono al riguardo l e
determinazioni del Consiglio superior e
della magistratura . Nel frattempo si è
provveduto alla nomina del presidente
della corte d'appello di Reggio Calabria,
come certamente l'interpellante sa .

Personale delle cancellerie e segreteri e
giudiziarie . Dirigenti : dei 9 posti previsti in
organico, 2 sono vacanti . Alla copertura di
dette vacanze si provvederà con l 'esito dei
concorsi e dei corsi-concorsi in via di esple-
tamento .

Direttivi : dei 56 posti previsti in orga-
nico, 7 sono vacanti. Alla copertura di dette
vacanze si provvederà mediante trasferi-
menti .

Segretari: dei 109 posti previsti in orga-
nico, nessuno è vacante . Assistenti giudi-
ziari : la pianta organica prevede 70 posti di
assistente giudiziario, dei quali 36 (10 sono
riservati alla mobilità) sono stati assegnat i
con decreto ministeriale del 2 febbraio
1989, sulla base del decreto-legge n . 10 del
1989, convertito nella legge n . 104 del 1989 .
Sono stati inoltre assegnati 14 posti co n
decreto ministeriale 27 luglio 1989 (sulla
base della legge n . 32 del 1989) e 20 con
decreto ministeriale 3 agosto 1989, sulla
base della legge speciale per la Calabria n .
246, la copertura dei quali è riservata in vi a
prioritaria alla procedura della mobilità .
Tra parentesi debbo rilevare che tale pro-
cedura, che in teoria sembrava abbastanz a
spedita, si è al contrario dimostrata coma.
plicatissima, giacché si basa su consensi ed
altre modalità del genere . Di detti posti, 36
sono vacanti ; gli stessi saranno coperti, ove
necessario, con trasferimenti, ovvero con



Atti Parlamentari

	

— 48532 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 FEBBRAIO 1990

il ricorso alla procedura della mobilità o,
infine, con la nomina e destinazione de i
vincitori del concorso nazionale a 227 po-
sti, indetto con decreto ministeriale 9
agosto 1989 .

Coadiutori dattilografi giudiziari: dei
115 posti previsti in organico, 12 sono
vacanti . Detti posti saranno coperti con le
unità di personale in soprannumero, ov-
vero mediante trasferimenti, o con i vinci-
tori od idonei del concorso regionale a 31 6
posti complessivi, indetto con decreto mi -
nisteriale del 1985, ai sensi della legge n .
444 del 1985 . Per la regione Calabria i posti
messi a concorso sono 6: si coprirebbe per-
tanto solo la metà dei 12 posti vacanti .

Dattilografi: i posti previsti in organico
sono 85 . Di detti posti 53, dei 2.500 previsti
in aumento dal decreto-legge 23 gennaio
1989, convertito nella legge n. 104, sono
stati attribuiti con decreto ministeriale 27
febbraio 1989 . In relazione alle procedure
di reclutamento disciplinate dal decreto-
legge n . 10 del 1989, i 53 posti suindicati
sono stati così ripartiti : 17 riservati all e
categorie protette, 7 al personale che ha
prestato servizio a tempo determinato ( i
cosiddetti trimestrali), 6 riservati ai dipen-
denti appartenenti alla qualifica inferiore
e 23 riservati alle liste di collocamento . De i
156 posti previsti in aumento per l'anno
1989 dalla legge 3 febbraio 1989, n. 32, 1 2
sono stati attribuiti con decreto ministe-
riale 27 luglio 1989, da reclutare in parte
tra gli aspiranti appartenenti alle cate-
gorie protette . Dei 42 posti in aumento (se-
condo la legge 5 luglio 1989, n. 246), 20
sono stati attribuiti con decreto ministe-
riale del 3 agosto. Di detti posti, 63 sono
vacanti; le vacanze saranno coperte in
parte con aspiranti appartenenti alle cate -
gorie protette, ovvero tramite colloca-
mento o, infine, con il ricorso alla proce-
dura della mobilità .

Personale degli uffici notificazioni, ese-
cuzioni e protesti .

Ufficiali giudiziari : dei 27 posti previst i
in organico, 2 sono vacanti . Detti post i
saranno coperti con la destinazione de i
neo-ufficiali giudiziari idonei nel relativo
concorso su base distrettuale a 160 posti ,
indetto con decreto ministeriale 6 febbraio

1986, e nominati con decreto ministeriale 5
gennaio 1990, dopo l 'espletamento del pe-
riodo di tirocinio di sei mesi prestato i n
soprannumero presso gli uffici unici .

Aiutanti ufficiali giudiziari : dei 32 posti
previsti in organico, nessuno è vacante .

Coadiutori UNEP: dei 29 posti previsti in
organico, 7 sono vacanti . Alla copertura d i
detti posti si provvederà con inserzione ne i
bollettini ufficiali di prossima pubblica-
zione .

Personale dell'ex carriera ausiliaria.
Conducenti automezzi speciali: dei 63 post i
previsti in organico, 28 sono vacanti. Alla
copertura di dette vacanze si provvederà
in parte con l 'assunzione di aspiranti ap-
partenenti alle categorie degli orfani ed
equiparati, di cui all'articolo 8 della legge
n. 482 del 1968, ovvero con i vincitori dei
concorsi a 83 posti, indetto con decreto
ministeriale 23 febbraio 1989, ed a 752
posti, indetto con decreto ministeriale 5
agosto 1989, o con il trasferimento di per-
sonale in servizio negli uffici giudiziari del
nord. Nelle more, i capi degli uffici po-
tranno provvedere con assunzioni tempo-
ranee, ai sensi dell'articolo 3, comma 3 ,
della legge 25 luglio 1989, n. 261 . Come
sapete, per gli automezzi speciali è stata
infatti prevista una deroga .

Addetti ai servizi ausiliari e di antica -
mera: dei 69 posti previsti in organico, 25
sono vacanti . Di detti posti vacanti, 2 sa-
ranno coperti con la procedura della mobi -
lità prevista dall'articolo 3, comma terzo,
della legge 25 luglio 1989, n . 261 . I residui
23 posti vacanti saranno coperti da aspi-
ranti appartenenti alle categorie privile-
giate, di cui alla legge n . 482 del 1968 ,
ovvero con trasferimenti del personale ch e
ne abbia fatto eventualmente richiesta .

Tutto ciò, signor Presidente, onorevole
Valensise, per quanto riguarda la corte di
Reggio Calabria. Analoga, lunga indica-
zione ho preparato per quanto riguarda l a
corte d'appello di Catanzaro ; poiché, pe r
altro, l'interpellanza dell'onorevole Valen -
sise si riferisce prevalentemente alla città e
alla provincia di Reggio Calabria, credo di
poter omettere tale lettura, pur riferentes i
a questo contesto, lasciando il documento
agli atti della Camera (oltretutto si tratte-
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rebbe di una lettura ancora più lunga, dato
il maggiore carico della corte di Catan-
zaro) .

Essendo questo il quadro dell'attuale as -
setto degli uffici, occorre segnalare ancora
una volta che la situazione nelle sedi giu -
diziarie della Calabria è stata costante-
mente all 'attenzione del Ministero di
grazia e giustizia che, nei limiti del possi-
bile, ha provveduto ad un costante raffor-
zamento degli organici . Anche a tale ri-
guardo ho con me un elenco di tutti gl i
aumenti, della cui lettura vorrei rispar-
miare gli onorevoli interpellanti . É un
elenco che registra in dettaglio tutti i prov -
vedimenti di aumento apportati alle piante
organiche degli uffici giudiziari in que-
stione dal 1984 ad oggi e che riguarda tutt a
la Calabria, quindi sia la corte d'appello d i
Catanzaro sia quella di Reggio Calabria .
Anche a questo proposito, chiederei all a
Presidenza che il relativo elenco venga
allegato agli atti della Camera per poter
essere esaminato dagli onorevoli interpel-
lanti (si tratta, infatti, di aumenti molto
rilevanti e consistenti per questa regione ,
soprattutto in riferimento alla situazione
del passato) .

In particolare, vorrei evidenziare che ,
con decreto del Presidente della Repub-
blica 4 febbraio 1989, sono state aumen-
tate le piante organiche dei magistrati
delle procure della Repubblica di Castro-
villari (due sostituti), di Crotone (un sosti -
tuto), di Rossano (un sostituto), di Paola
(un sostituto), di Vibo Valentia (due sosti -
tuti), di Palmi (due sostituti) e di Locri (due
sostituti) . Con lo stesso decreto del Presi -
dente della Repubblica sono state altres ì
determinate le piante organiche di magi -
strati giudicanti e del pubblico ministero
addetti alla pretura e alle procure circon-
dariali .

Per quanto concerne l'ulteriore poten-
ziamento degli organici del personale dell a
magistratura, vanno ricordate le disposi-
zioni del decreto-legge 8 maggio 1989, n .
166 (è uno degli ultimi decreti-legge che
abbiamo potuto emanare) convertito nell a
legge 5 luglio 1989, n . 246, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n . 157 del 7 luglio 1989 .
Tale normativa prevede, com 'è noto, listi -

tuzione della corte d'appello di Reggio
Calabria (il cui funzionamento è iniziato i l
10 settembre 1989), la conseguente istitu-
zione dei posti di presidente e procuratore
generale presso la corte stessa, nonché dei
posti di dirigente superiore degli uffici d i
cancelleria e di segreteria; l'aumento del
ruolo organico della magistratura di 42
unità e, nella stessa misura, degli organic i
della IV e VI qualifica funzionale (dattilo -
grafi e assistenti giudiziari), nonché l'asse -
gnazione di dette unità agli uffici dei di -
stretti delle corti d'appello di Catanzaro e
di Reggio Calabria, secondo la tabella alle -
gata nella legge .

Con decreto-legge 15 giugno 1989, n.
232, convertito, con modificazioni, nella
legge 25 luglio 1989, n . 261 (pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 176 del 29 luglio
1989) il ruolo organico della magistratura
(quello complessivo) è stato ampliato in
550 unità, che sono state così ripartite con
decreti presidenziali: 319 con il decreto del
27 luglio 1989 e 231 unità con il decreto de l
9 settembre 1989.

A seguito pertanto di tali decreti presi-
denziali, nonché degli aumenti di organic o
degli uffici giudiziari della Calabria (di cu i
alla ricordata legge n. 246 del 1989), ivi
compresi quelli di presidente e procura-
tore generale della corte d'appello, gli or-
ganici dei magistrati, degli uffici giudi-
ziari, dei distretti di corte d'appello di Ca-
tanzaro e di Reggio Calabria sono stati
incrementati di 80 unità complessive .

Per quanto riguarda il personale divers o
da quello della magistratura, si fa presente
che, con decreto ministeriale 2 febbraio
1989, per quanto concerne gli assistenti
giudiziari, e con decreto ministeriale 27
febbraio 1989, per quanto concerne i dat-
tilografi, sono state ripartite tra i vari uf-
fici le unità in aumento previste per le
dotazioni organiche dei profili professio-
nali di assistente giudiziario (1 .500) e di
dattilografo (2.500) dal decreto-legge n . 1 0
del 1989, convertito, con modificazioni ,
nella legge n . 104 del 22 marzo 1989 . Con
decreto ministeriale del 14 aprile 1989
sono state altresì ripartite le 35 unità i n
aumento della dotazione organica concer-
nente il profilo professionale del condu-
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cente di automezzi speciali, previste dall a
legge 3 febbraio 1989, n. 32, per l 'anno
1989 . Alla procura della Repubblica press o
la pretura di Reggio Calabria è stata asse -
gnata una unità .

Inoltre, con decreti ministeriali del 27
luglio 1989 e del 19 settembre 1988 sono
state distribuite tra vari uffici giudiziari ,
con le 230 unità di assistente giudiziario, le
156 unità di dattilografi e le 71 unità di
addetti ai servizi ausiliari di anticamera ,
previste in aumento per l 'anno 1989 dalla
legge n . 32 dello stesso anno. Con decreti
ministeriali del 27 luglio 1989 sono state
distribuite altresì tra i vari uffici giudiziar i
le 800 e le 600 unità portate in aumento ,
rispettivamente nel profilo del conducente
di automezzi speciali e in quello di addett o
ai servizi ausiliari di anticamera, dal de-
creto-legge 15 giugno 1989, n . 232, conver-
tito con modificazioni nella legge 25 luglio
1989, n. 261 .

Con decreti ministeriali del 3 agosto
1989 si sono ripartite le 42 unità di assi -
stente e le 42 unità di dattilografo, portate
in aumento per gli uffici giudiziari de i
distretti di Catanzaro e Reggio Calabri a
dall'articolo 2, quinto comma, della legge 5
luglio 1989, n . 246 . Anche per la copertura
di detti posti di provvederà mediante pro -
cessi di mobilità .

Dal complesso dei suindicati provvedi -
menti sono derivati i seguenti incrementi
di organico per gli uffici giudiziari dell a
Calabria (mi riferisco sempre al personal e
amministrativo) : assistenti giudiziari, 152
unità complessive; dattilografi, 192 unità
complessive ; conducenti di automezzi, 62
unità complessive; addetti ai servizi ausi-
liari di anticamera, 45 unità complessive .

Con decreto ministeriale del 27 luglio
1989, inoltre, sono stati istituiti 2 posti de l
personale dell'ex carriera di concetto nella
pianta organica della procura della Re -
pubblica presso la pretura di Catanzaro, 2
posti nella pianta organica della procur a
della Repubblica presso la pretura d i
Reggio Calabria ed altri 2 nella pianta
organica della procura della Repubblica
presso la pretura di Cosenza . Con decreto
ministeriale del 26 agosto 1989 la pianta
organica del personale dell'ex carriera di -

rettiva della Corte di appello di Reggio
Calabria è stata aumentata di 3 unità e
quella del personale dell ' ex carriera di
concetto di 2 unità. Contestualmente, sono
state diminuite di una unità ciascuna l e
piante organiche del personale del l 'ex car -
riera direttiva del tribunale di Reggio Cala -
bria, della pretura di Reggio Calabria e di
Taurianova (sezione distaccata della pre-
tura circondariale di Palmi), nonché
quelle del personale dell 'ex carriera di
concetto del tribunale e dell 'ufficio di sor -
veglianza di Reggio Calabria .

Con decreto ministeriale del 26 agosto
1989 anche la pianta organica del perso-
nale dell'ex carriera di concetto della pre-
tura di Locri è stata aumentata di una
unità e quella del tribunale di Catanzaro d i
2 unità. Con decreti ministeriali del 23
dicembre 1989 le piante organiche del per-
sonale appartenente all 'ex carriera diret-
tiva e di concetto delle procure della Re-
pubblica presso le preture circondariali di
Catanzaro e Reggio Calabria sono stat e
aumentate, rispettivamente, di 2 unità .
Con decreto ministeriale del 16 gennaio
1990, infine, la pianta organica del perso-
nale dell'ex carriera di concetto della pro-
cura della Repubblica presso la pretura
circondariale di Reggio Calabria è stata
aumentata di una unità .

Sono infine in corso di studio due
schemi di provvedimenti normativi con-
cernenti, l 'uno, l 'ampliamento dei ruoli
organici degli ufficiali giudiziari, degli aiu -
tanti ufficiali giudiziari e dei coadiutor i
UNEP, rispettivamente di 100, 220 e 400
unità; l'altro porta il titolo «Provvedimenti
in favore del personale di magistratura in
servizio in uffici giudiziari di aree partico-
larmente disagiate». Quest 'ultimo investe
una precisa questione, relativa alla man-
canza di domande, che appare molto
grave. Abbiamo predisposto da tempo i l
provvedimento che si fonda (anche sulla
base dei suggerimenti del Consiglio supe-
riore della magistratura) su un duplic e
tipo di incentivazione, quello di natura
economica e quello della preferenza nei
trasferimenti . La Presidenza del Consiglio
dei ministri vorrebbe che tale provvedi -
mento, che sta per essere ultimato, fosse
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integrato da forme di trasferimento d 'uffi-
cio, ferme restando come base le decision i
del Consiglio superiore della magistratura .
Noi stiamo affrontando questo problema
senza impingere nell'inamovibilità del ma -
gistrato, poiché la situazione di Locri e di
Palmi è ben nota a tutti . Comunque il prov-
vedimento in questione sarà tra poch i
giorni presentato alla Presidenza del Con-
siglio in forma definitiva (precedente-
mente era già stato diramato in via prov-
visoria ad altri due ministeri) . Esso pre-
vede, da un lato, la modifica dell 'articolo
194 dell'ordinamento giudiziario, co n
l 'elevazione a quattro anni del periodo mi-
nimo di permanenza in sede giudiziaria a i
fini della legittimazione a tramutamenti in
altra sede (ciò graverà di più sugli uditor i
giudiziari, ma del resto essi sono gli unic i
che possono essere trasferiti senza do-
manda), dall 'altro, benefici di carattere
economico e giuridico — come dicevo — a l
fine di assicurare nelle sedi abitualment e
non richieste una più prolungata perma-
nenza del magistrato, con conseguenti ef-
fetti positivi connessi alla cosiddetta conti -
nuità giurisdizionale . Questo, per quanto
riguarda il personale.

In ordine ai residui profili che costitui-
scono il tema dell'interpellanza e che s i
riferiscono in particolare alla situazione
carceraria, vorrei rifarmi a quanto illu-
strerò in risposta ai documenti presentat i
dagli onorevoli De Julio e Cicont e
(anch'essi all'ordine del giorno della se-
duta odierna) . Cercherò comunque di anti -
cipare gli elementi della risposta che atten -
gono più specificamente all'interpellanz a
Valensise n . 2-00527.

In particolare, per quanto attiene al tra-
sferimento del direttore dell 'Istituto,
dottor Quattrone, e del maresciallo co-
mandante degli agenti di custodia, si deve
osservare che detto provvedimento è stat o
espressamente richiesto dai suddetti ope-
ratori per pressanti motivi legati alla pro-
pria incolumità personale . Né l 'ammini-
strazione penitenziaria, accertate la se-
rietà e la gravità delle motivazioni alla bas e
delle richieste, poteva indugiare od esi-
mersi dall'accogliere le istanze avanzate .
Va tuttavia precisato che detti trasferi-

menti non hanno minimamente signifi-
cato cedimento o acquiescenza e che anzi ,
con i tempestivi ed urgenti provvediment i
emanati (indagine ispettiva e trasferi-
mento dei dieci detenuti più riottosi), è
stata ribadita la decisa volontà di non dero -
gare dalla linea di fermezza e legalità in-
staurata nella gestione dell'istituto di
Reggio Calabria. Va notato altresí che nel
sostituire in maniera tempestiva ed ade -
guata gli operatori trasferiti si è inteso
riaffermare una linea di continuità, fer-
mezza, legalità e rispetto delle istituzioni ,
che è propria di tutta l'amministrazion e
penitenziaria e non è necessariamente le -
gata alla persona del singolo operatore o
alle diverse situazioni ambientali .

Relativamente, infine, alla question e
della creazione di un ispettorato per le car-
ceri della Calabria, si fa osservare che
detto ufficio è già di fatto esistente ed ope -
rante, ove si consideri che il campo di atti -
vità e la competenza dell'attuale ispetto-
rato distrettuale di Messina si esplicano
pressoché esclusivamente sugli istituti pe-
nitenziari per adulti della regione Cala-
bria, con l'aggiunta di pochissimi altri
complessi della Lucania e di un ridottis-
simo numero di istituti siciliani non com -
presi nell ' ispettorato di Palermo, e cioè
quelli di Messina, di Mistretta e di Barcel -
lona Pozzo di Gotto (l 'ospedale psichia-
trico giudiziario) .

Per quanto attiene infine alla situazione
generale dell 'ordine e della sicurezza pub-
blica nella provincia di Reggio Calabria (e
al riguardo rispondo per il ministro
dell ' interno), gli elementi di conoscenza e
di valutazione forniti dall'amministra-
zione dell'interno consentono di affer-
mare che da parte delle forze dell'ordine
l'attività di contrasto alla criminalità orga -
nizzata non ha conosciuto, particolar-
mente in tempi recenti, momenti di fles-
sione o cali di attenzione, tanto a livello
locale quanto a livello ministeriale . Sotto i l
profilo particolare della prevenzione, i l
personale è stato quotidianamente impe-
gnato in operazioni di controllo del terri-
torio costiero ed aspromontano, con post i
di blocco, rastrellamenti e battute all e
quali hanno concorso sovente unità cino-
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file. È stato inoltre incrementato quantita-
tivamente e qualitativamente il personale
dei commissariati distaccati della provin-
cia.

Vanno richiamate anche, come mo-
mento di ulteriore impulso ad iniziative
tese a ripristinare nell 'area in questione un
clima di legalità, le varie visite a Reggio
Calabria dei ministri dell'interno e di
grazia e giustizia (una congiunta risale
ormai al dicembre 1988) . Negli incontri
con le locali forze politiche e sociali
nonché can i responsabili dell 'ordine e
della sicurezza pubblica e con i compo-
nenti degli uffici giudiziari provinciali si è
esaminato lo stato della sicurezza e dell a
giustizia della provincia di Reggio Cala-
bria.

In quella sede sono state avviate —
com'è noto — altre iniziative per l 'adegua-
mento delle strutture di polizia, alcune
delle quali sono state già realizzate, come i l
rafforzamento delle squadre di polizia giu-
diziaria presso le tre procure della Repub-
blica e l ' istituzione di posti fissi di polizia
presso gli ospedali di Locri e Siderno ,
mentre altre, intese ad una maggiore ra-
zionalizzazione di taluni servizi di con-
trollo del territorio e ad un potenziamento
degli organi investigativi, sono in corso di
attuazione .

Credo con questo di aver affrontato tutti
i punti dell ' interpellanza .

PRESIDENTE. La Presidenza prende
atto della richiesta del ministro e consent e
la pubblicazione, in allegato al resocont o
stenografico della seduta odierna, dei do-
cumenti cui si è riferito .

L 'onorevole Valensise ha facoltà di di-
chiarare se sia soddisfatto per la sua inter-
pellanza n . 2-00527.

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, devo innanz i
tutto ringraziare l'onorevole ministro per
la puntualità e la completezza con cui ha
fornito dati di grande interesse in rela-
zione ai quesiti posti dall'interpellanza ch e
ho avuto l'onore di presentare .

Mi rendo conto che quanto esposto dal

ministro ha una sorta di corollario nel
disegno di legge di cui egli ci ha parlato ,
relativo alla creazione di meccanismi sur-
rogatori a fronte della mancanza di do-
mande alla quale faceva riferimento . Noi
auspichiamo che il disegno di legge sia
predisposto al più presto e che possa es-
sere portato rapidamente all'esame del
Parlamento .

Avremmo desiderato — e penso non sia
fuori luogo continuare a farlo — che un
provvedimento di quel genere potesse es-
sere adottato anche con lo strumento del
decreto-legge. Quante volte, infatti, in
questa aula ci siamo sentiti chiedere da l
Governo di confermare la necessità e l'ur -
genza di provvedimenti che avrebbero po -
tuto attendere? E quanto è urgente e neces-
sario, invece, intervenire sulle strutture
giudiziarie in tutta Italia, e in particolare
in Calabria? La diretta esperienza che i l
ministro ha della situazione degli uffic i
giudiziari della Calabria non può che con-
fermare tale necessità ed urgenza . È auspi -
cabile quindi da parte nostra che, nel mo -
mento in cui la Presidenza del Consigli o
abbia superato le perplessità che il mini-
stro ha evidenziato, con una cautela do-
vuta al riserbo della fase del concerto su
questa iniziativa legislativa governativa,
sia possibile considerare l'opportunit à
dell'emanazione di un decreto-legge in ma -
teria .

Non sembri strano che proprio dai
banchi dell 'opposizione venga formulata
tale richiesta: quando la casa brucia, i vigili
del fuoco non possono tardare ; devono
essere chiamati in ogni modo, con tutti i
mezzi, il più presto possibile !

Vi è da sperare poi che vi siano incenti-
vazioni in relazione alla carriera ed all a
indennità di rischio. Nutro perplessità, per
ragioni di carattere generale e costituzio-
nale, sul l ' ipotesi di surrogare le incentiva -
zioni con trasferimenti su iniziativa d'uffi -
cio. Ciò creerebbe situazioni polemiche, d i
alto costo, soprattutto dal punto di vista
della funzionalità, che certamente non gio-
verebbero alla assoluta necessità ed ur-
genza delle strutture giudiziarie calabres i
di avere magistrati in condizioni di garan -
tire un'amministrazione della giustizia ef-
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ficiente ed all'altezza dei compiti che l e
sono attribuiti .

Signor ministro, ho qui sotto gli occhi le
parole che sono state pronunziate qualch e
settimana fa dal procuratore general e
presso la corte di appello di Catanzaro che,
come sempre, sono veramente preoccu-
panti, soprattutto là dove si riferiscono
alla necessità di strutture giudiziarie effi-
cienti in relazione all'entrata in vigore del
nuovo codice.

Il procuratore generale, riferendosi al
nuovo codice di procedura penale, osserv a
che in una società come la nostra, per-
meata da omertà, assoggettamento e
paura, come si legge in un recente docu-
mento dell'Associazione magistrati, ap-
pare del tutto impensabile che un qua-
lunque testimone abbia l'ardire di formu-
lare accuse al cospetto degli uomini della
cosca; è, dunque, agevole ritenere che i l
tasso di reticenza sarà direttamente pro-
porzionale alla temibilità dell'imputato .

Per superare e vanificare tali prevision i
— poiché non siamo sul terreno dell'opi-
nabile, bensì del dovuto da parte dello
Stato — è necessario che le strutture giu-
diziarie possano rispondere con prontezz a
alla domanda di giustizia, in sede civile ,
così come auspicato dallo stesso procura-
tore generale . E altresì necessario, soprat-
tutto, che dietro le strutture giudiziarie v i
sia un potenziamento strutturale delle
squadre di polizia giudiziaria, nonché u n
miglioramento del controllo del territorio ,
purtroppo oggi ancora carente .

Per quanto riguarda gli altri punti og-
getto della nostra interpellanza, il ministro
di grazia e giustizia ha accennato all'atti-
vità che le benemerite forze dell 'ordine
pongono in essere sull'intero territorio
della Calabria, e in particolare su quello
della provincia di Reggio Calabria . Ma il
controllo sul territorio, come dicevo, a no-
stro giudizio non è sufficiente, non tant o
per il numero delle persone, quanto per i l
modo in cui esse vengono impiegate.
Quando si vuole assegnare alla polizia giu -
diziaria o alla polizia di Stato una serie d i
compiti di controllo continuo e costante
del territorio, che invece sono propri de i
carabinieri, si commette un errore; e i

risultati, di conseguenza, sono assoluta-
mente infecondi .

Noi abbiamo più volte proposto che l'or-
ganico delle stazioni dei carabinier i
dell'Aspromonte fosse decuplicato, si a
pure in via temporanea . Abbiamo altres ì
proposto che ai carabinieri assegnati a tal i
stazioni fossero corrisposte incentivazioni
di carattere finanziario e indennità di ri-
schio.

Abbiamo sempre proposto, e continue-
remo a farlo, che il territorio possa essere
controllato dai carabinieri istituzional-
mente residenti in quelle stazioni e che s i
prevedano avvicendamenti annuali (o co-
munque ogni diciotto mesi al massimo)
per venire incontro alle loro esigenze e per
mantenere efficiente il servizio .

Il territorio poi non dev'essere control-
lato con gli elicotteri, il cui uso mette in
guardia coloro i quali debbono rispondere
alla giustizia, bensì con pattuglie appie-
date o fornite al massimo di biciclette . Un
simile controllo, effettuato da personal e
adeguato, consentirebbe di formare un re-
ticolo a maglie strette che porterebbe alla
scomparsa di quel fenomeno allarmante e
preoccupante, per altro ben noto al mini-
stro dell'interno ed agli organi periferici,
rappresentato dai latitanti .

Sappiamo che, purtroppo, la quantità
dei latitanti è elevata . Ciò costituisce un
sedimento altamente criminogeno per
quella zona e un carico altrettanto crimi-
nogeno per la popolazione - del luogo ,
nonché un onere pesantissimo per le strut -
ture giudiziarie a valle . Quando i process i
non possono essere celebrati perché il nu -
mero dei latitanti supera quello dei pre-
senti (e torniamo alla preccupazione per i l
nuovo rito espressa dal procuratore gene-
rale della corte di appello di Catanzaro), è
evidente che i timori sono pienamente giu-
stificati, perché gli interessati rimangono
a piede libero.

L'onorevole ministro sa benissimo quant o
sia elevato il numero delle persone che si
sottraggono ad ordini legittimamente ema -
nati dalle autorità competenti, dalle autorit à
giudiziarie, sia nella fase relativa ai provve-
dimenti di carcerazione preventiva sia in
quella di esecuzione della pena .
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Questa situazione generale pesa negati -
vamente sul l 'efficienza del l ' intero sistema
della tutela dell'ordine pubblico in senso
lato, e soprattutto grava in termini intolle -
rabili sul funzionamento di tutta la mac-
china giudiziaria. Il nuovo processo —
che, come ci insegna l'onorevole ministro ,
si basa su metodiche di formazione dell a
prova del tutto diverse da quelle del pro -
cesso scritto — deve potersi celebrare i n
condizioni di libertà .

Non ci si venga a dire che i cittadini sono
reticenti o che c 'è diffusa omertà . Il citta-
dino cesserà di essere omertoso e reticente
quando sarà protetto, quando si sentirà
sicuro sul territorio . Perché questo possa
verificarsi occorre che egli abbia la cer-
tezza, ad esempio, di una stazione dei cara-
binieri vicina, e che questa abbia struttur e
adeguate, e non soltanto un piantone, ch e
essendo solo non può neppure uscire pe r
raccogliere una denunzia . Occorre soprat-
tutto che il territorio sia controllato .

Si tratta di provvedimenti elementari .
Da parte di qualche alto esponent e
dell'amministrazione dell'interno si è
obiettato che tale materia rientra nell e
strategie degli alti comandi dei carabi-
nieri . Io non conosco tali strategie, né h o
competenza specifica al riguardo, ma ra-
gionando secondo buon senso e con l 'espe -
rienza di ciò che si verifica e si sopporta in
Calabria, debbo sottolineare che, a monte
di qualsiasi provvedimento sulle strutture
giudiziarie, pur doveroso ed urgente, è
necessaria la presenza diffusa dello Stato
sul territorio .

Tutto ciò al fine di eliminare i fenomen i
patologici prima richiamati con riferi-
mento a quanti si sottraggono all'esecu-
zione della pena ed alla conseguente
preoccupazione delle popolazioni, e per
porre la società calabrese in condizione d i
liberarsi dalla criminalizzazione che viene
spesso fatta — a volte per interi centri abi-
tati — da una pubblicistica disinformata ,
arruffona, che non approfondisce i pro-
blemi, con giornalisti che si fermano sol o
alcune ore in albergo per poi descrivere
cose che evidentemente non conoscono .

La situazione generale della Calabria ,
dal punto di vista delle strutture giudizia -

rie, è assolutamente insoddisfacente e
dev 'essere potenziata . Ci auguriamo ch e
questo venga fatto al più presto, ma al
tempo stesso sottolineiamo la necessità
che a fianco ed a supporto delle struttur e
giudiziare si realizzino misure urgenti per
il controllo del territorio . In mancanza di
tali misure le strutture giudiziarie saranno
sempre soffocate dal carico di lavoro, co n
conseguenze negative in termini di qualità
e funzionalità. L'amministrazione dell'in-
terno non fronteggia con la dovuta so-
lerzia le peculiarità dell 'ambiente e quind i
non realizza i risultati che invece sareb-
bero necessari .

All'insufficienza delle strutture giudi-
ziare si somma quella delle strutture d i
polizia e dei carabinieri e soprattutto l'er-
rata utilizzazione del personale, così come
si desume dai risultati conseguiti . In
questa materia infatti contano i risultati :
non vi sóno altri criteri per valutare l a
bontà o meno delle procedure e degli inter -
venti .

Tale quadro negativo deriva, a nostr o
giudizio, da una carenza di volontà poli-
tica, che è a sua volta il prodotto dell'as-
senza di una volontà statuale decisa e be n
orientata nei confronti di fenomeni pato-
logici di delinquenza e degrado che pesano
durissimamente sulle popolazioni e sulle
loro possibilità di riscatto e di sviluppo.

In questo quadro di inefficienza e de-
grado, signor ministro, si iscrive l 'episodio
dolorosissimo della piccola Marcella Tas-
sone, uccisa a Laureana di Borrello : un
omicidio i cui autori, per quel che m i
risulta, non sono stati identificati e le cu i
causali quindi rimangono del tutto ignote,
pur apparendo collegato ad attività con-
nesse ai sequestri di persona. Sembra
quindi un omicidio «esemplare», di quell i
che vogliono intimidire determinati am-
bienti o determinate parti sane della popo -
lazione; un omicidio che ha scosso la sen-
sibilità della popolazione che, nella sua
stragrande maggioranza, vuole vivere li-
bera ed affrancata dal crimine, dal reato ,
soprattutto dalle ipoteche della crimina-
lità organizzata.

In questo quadro di degrado dell'attivit à
dello Stato si iscrivono le valutazioni che
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sono state fatte a proposito del trasferi-
mento del direttore dello stabilimento pe-
nitenziario di Reggio Calabria, Paolo
Maria Quattrone. Ella, signor ministro, ha
informato la Camera che si tratta di un
trasferimento richiesto dall 'interessato .
Non c'è dubbio che quando c'è di mezzo la
pelle l 'interessato chieda di essere trasfe-
rito. Mi domando però se non si sarebbe
potuto e dovuto concedere al Quattrone u n
temporaneo comando presso altra ammi-
nistrazione che fisicamente lo spostasse d a
Reggio Calabria, salvando così il principio
che lo Stato non si piega di fronte ad inti-
midazioni come quelle cui è stato fatto
oggetto il personale dello stabilimento pe-
nitenziario del capoluogo calabro .

Mi domando inoltre se coloro che hann o
accolto la domanda del Quattrone abbi a
valutato l'impatto negativo — estrema-
mente importante — che hanno avuto
sull 'opinione pubblica i trasferimenti del
direttore del carcere e del maresciallo
degli agenti di custodia. Ricordo che
tempo fa gli stessi agenti approvarono u n
documento di solidarietà con il direttore ,
nel quale si specificava che il dottor Quat -
trone si muoveva «nel segno della legalità ,
della trasparenza amministrativa, nel ri-
spetto del diritto dei detenuti e senza cedi -
menti al potere mafioso».

Ella, signor ministro, può immaginare
l'impressione suscitata in una città come
Reggio Calabria, dal trasferimento, si a
pure a domanda, di un direttore di un car -
cere il quale viveva «senza cedimenti al
potere mafioso» . Coloro che ricoprono ca-
riche all ' interno degli uffici del minister o
dovrebbero stare attenti a queste cose . La
mancata considerazione di tali fatti è poli -
ticamente grave, inammissibile ed in rott a
di collisione con la volontà statuale di pre -
miare, di proteggere i servitori dello Stato
che hanno la riconosciuta capacità di resi -
stere al potere mafioso .

Questi elementi vanno inoltre conside-
rati in quanto discendono da quella gene-
rale mancanza di senso dello Stato che
inquina ogni azione, sia pure a fin di bene,
e che rende prigioniere le azioni, le inizia-
tive, le scelte, le decisioni quasi di routine .
Non si tiene inoltre conto che ogni provve -

dimento emanato dalla pubblica ammini-
strazione, in presenza di un alto tasso d i
criminalità, necessita di una particolare
attenzione. La pubblica amministrazione
deve infatti valutare i riflessi che tali prov -
vedimenti hanno sull 'opinione pubblica ,
nonché l'effetto d'annunzio, come si dic e
in politica economica (ma anche in politica
generale), nei confronti del crimine e della
criminalità.

Non ci si venga poi a dire che i calabres i
sono reticenti ed omertosi quando la pub-
blica amministrazione, ai suoi più alti li -
velli, non ha la sensibilità di circondare i
suoi atti delle cautele indispensabili . Essa
dev'essere in grado di compiere scelte ch e
non pregiudichino la manifesta volontà
dello Stato di combattere il crimine e d i
proteggere ad oltranza e senza discussion e
quelli che sono dalla sua parte, dalla part e
della stragrande maggioranza dei cittadin i
onesti, e non certamente dalla parte del
crimine .

Queste le ragioni per le quali, onorevol e
ministro, pur registrando con grande at-
tenzione quanto lei ci ha detto in ordine
all'aumento del personale della magistra -
tura, sulla base dei provvedimenti legisla-
tivi in favore degli uffici giudiziari cala-
bresi non posso dichiararmi soddisfatt o
per la risposta ricevuta .

Il tempo che si perde viene pagato dalle
popolazioni calabresi in termini di imma-
gine, di efficienza e anche in termini socio -
economici, dal momento che la presenza
della criminalità organizzata e di una giu-
stizia inefficiente fa sì che le imprese, i
flussi economici e le possibilità di lavoro
siano tenuti lontani dalla Calabria . Non
dobbiamo dimenticare, infatti, il «rischio -
Calabria» e le condizioni di impopolarità
generale che si oppongono (con grav e
danno per le giovani generazioni) all 'av-
ventura in Calabria da parte degli impren -
ditori ed in genere di coloro i quali potreb -
bero avviare processi di sviluppo produt-
tivi ed interessanti attività economiche .

È un circolo vizioso quello nel quale ruo -
tano l 'inefficienza delle strutture giudi-
ziarie e le procedure poste in essere dalla
polizia di Stato e dal l 'arma dei carabinieri
Non parliamo poi del degrado generale,
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che impedisce lo sviluppo socio-econo-
mico che a sua volta produce tassi di disoc -
cupazione altissimi, dai quali derivano un a
disponibilità al crimine — dolorosa, triste,
ma purtroppo inevitabile — da parte dell e
fasce giovani della popolazione, sollecitate
e stimolate dalla generale inefficienza e
garanzia di impunità per i criminali .

Ella, signor ministro, mi insegna, da illu -
stre esperto di scienze penalistiche, che l a
molla criminogena principale è la prospet-
tiva dell'impunità. Allorché l'impunità di-
venta certezza, come troppo a lungo è
avvenuto, per il degrado delle strutture
giudiziarie e per la mancanza di strutture
di polizia, non è generoso addossare l e
colpe alle popolazioni di quelle zone. Ciò
che accade in Calabria infatti, va ascritto a
responsabilità politiche, alla mancanza d i
una volontà statuale precisa, al l 'assenza d i
uno Stato che faccia rispettare nella legge i
diritti dei cittadini .

Per concludere, ribadisco la mia insod-
disfazione, con l 'augurio che i provvedi -
menti futuri, possibilmente a breve sca-
denza, possano invertire la rotta e rendere
giustizia alle aspettative, ai meriti e alle
prospettive di una nuova Calabria, che no i
tutti auspichiamo .

PRESIDENTE. Seguono le interroga-
zioni degli onorevoli Ciconte, Lavorato,
Samà, Finocchiaro Fidelbo, Pedrazzi Ci -
polla, Recchia, Bargone, Orlandi e Albor-
ghetti, ai ministri di grazia e giustizia e
dell'interno, «per sapere —, premesso che
nella notte tra 1'1 e il 2 maggio il mare-
sciallo degli agenti di custodia Francesc o
Sansone è rimasto vittima, assieme all a
sua famiglia, di un agguato in localit à
Marano Marchesato in provincia di Co -
senza — :

come si sono svolti i fatti;

se il maresciallo Sansone era stato i n
passato fatto oggetto di minacce ;

a quale sede è attualmente assegnato il
maresciallo Sansone, dopo il suo trasferi-
mento dall'istituto di Cosenza, da quant o
tempo è in aspettativa per ragioni di salut e
e quali sono stati i motivi del suo trasferi-
mento ;

inoltre, visti i gravi avvenimenti che si
sono susseguiti nell'istituto di Cosenza, s e
sono state promosse indagini amministra-
tive e quali ne sono i risultati» (3-01716) .

(2 maggio 1989) .

e degli onorevoli De Julio e Rodotà, a l
ministro di grazia e giustizia, «per sapere
— premesso che

con interrogazione n . 3-01616 presen-
tata in data 28 marzo 1989, alla quale non è
stata data ancora risposta, veniva eviden-
ziata la gravità della situazione delle car-
ceri calabresi, che si è manifestata attra-
verso numerosi episodi di violenza e di inti-
midazione, di inquinamento mafioso degl i
ambienti carcerari e di evidente disagio
degli agenti di custodia ;

tale situazione si è ulteriormente aggra-
vata con l'efferato attentato del 1 0 maggio
scorso, di cui sono stati vittime l'agente di
custodia maresciallo Francesco Sansone ,
recentemente trasferito ad altra sede, l a
moglie ed i tre figli, che, indipendente -
mente dall'esito delle indagini, si confi-
gura chiaramente come attentato d i
stampo mafioso — :

quali siano le prime valutazioni scatu-
renti dalle indagini sull'attentato ;

se il ministro non ritenga indilaziona-
bile un accurato accertamento della situa-
zione delle carceri calabresi e la conse-
guente adozione di provvedimenti atti a
sottrarle agli evidenti inquinamenti delin-
quenziali ed a ripristinarne le finalità d i
rieducazione ;

oltre a quanto richiesto nella prece -
dente interrogazione n. 3-01616, se le inda-
gini sull'uccisione dell'ex direttore del car-
cere di Cosenza, Sergio Cosmai, siano an-
cora in corso ed a quali conclusioni siano
eventualmente giunte» (3-01719) .

(3 maggio 1989) .

Queste interrogazioni, che riguardano l o
stesso argomento, saranno svolte congiun-
tamente.

Il ministro di grazia e giustizia ha facolt à
di rispondere .
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GIULIANO VASSALLI, Ministro di grazia e
giustizia . Signor Presidente, rispondo alle
interrogazioni Ciconte n . 3-01716 e De
Julio n . 3-01719 concernenti l 'attentato al
maresciallo degli agenti di custodia Fran-
cesco Sansone e della sua famiglia . In-
tendo altresì rispondere, in qualche modo,
ai quesiti posti nell ' interrogazione n . 3 -
01616 del 28 marzo 1989 che è richiamata
dalla interrogazione De Julio n . 3-01719 .

Lo svolgimento dell'episodio delittuos o
di cui il maresciallo Sansone è rimasto vit -
tima ed al quale gli onorevoli interrogant i
si riferiscono si è caratterizzato per le
seguenti modalità, accertate attraverso le
indagini subito avviate : intorno alle ore 22
del 1 0 maggio 1989, lungo la strada provin-
ciale che conduce al comune di Cerisano ,
provincia di Cosenza, nel territorio del co-
mune di Marano Principato, il maresciallo
degli agenti di custodia Francesco San-
sone, alla guida della propria auto, veniv a
sorpreso e ferito, insieme a due dei suoi
figli, da alcuni colpi di arma da fuoco
esplosi da ignoti . Sulla vettura viaggiavano
anche la moglie del Sansone ed un terzo
figlio, rimasti illesi .

Non risulta che l'attentato sia stato pre-
ceduto da minacce nei confronti del mare -
sciallo Sansone né che questi ne fosse stato
oggetto in passato.

Il Sansone, ricoverato prima nell 'ospe-
dale di Cosenza e poi in quello di Catan-
zaro, il 2 giugno 1989 veniva trasferito al
Policlinico Gemelli di Roma, dove dece-
deva il 12 dicembre successivo .

Il collegamento con recenti vicende veri-
ficatesi nelle carceri di Cosenza orienta a
ritenere che l'attentato costituisc a
l'espressione di un movimento di vendetta
da parte di ambienti criminali del luogo
per il mutato assetto al vertice dell ' istituto
carcerario, conseguente all'avvenuto tra-
sferimento del direttore e del maresciallo
titolare, sottoposti a procedimento penale ;
evento non gradito, che presumibilmente
si è ritenuto di addebitare alle dichiara-
zioni rese dal Sansone nel corso dell'istru -
zione del processo .

La procura della Repubblica di Cosenza ,
che subito dopo il fatto aveva aperto un
fascicolo relativo al ferimento del San -

sone, dopo il decesso ha provveduto ad una
nuova iscrizione del procedimento.

Nel quadro delle indagini è stata effet-
tuata l'autopsia del cadavere del Sansone,
disposta dal pubblico ministero di Roma
per rogatoria, della quale si attendono i
risultati al fine di stabilire con certezza i l
nesso di causalità (l 'attentato fu del mag-
gio, la morte del dicembre) .

Circa gli ulteriori quesiti posti nell'inter-
rogazione dell'onorevole Ciconte ed altri, è
da dire in primo luogo che del curriculum
professionale del sottufficiale si è gia dat o
conto in data 4 maggio 1989 alla Commis-
sione giustizia — Comitato permanent e
per l'esame dei problemi penitenziari —
della Camera, in occasione delle comuni-
cazioni rese dal Governo in merito all a
situazione penitenziaria della Calabria .
Non rimane dunque che ricordare che il
Sansone si arruolò nel corpo degli agent i
di custodia il 30 marzo 1967 e vi prestò
servizio con mansioni di autista presso il
Ministero di grazia e giustizia fino all'ann o
1982. I128 maggio 1975 veniva promosso al
grado di vicebrigadiere e nell'anno 1977 al
grado di brigadiere . Nell'ottobre dell'ann o
1980 conseguiva la promozione a mare-
sciallo ordinario, nell'anno 1982 a mare-
sciallo capo e nell'anno 1987 a maresciallo
maggiore. In data in agosto 1982 era asse-
gnato alla casa circondariale di Cosenza.

Con provvedimento in data 25 febbraio
1989 il sottufficiale veniva trasferito d'uf-
ficio, per motivi di opportunità e di sicu-
rezza, alla casa circondariale di Pesaro,
con decorrenza 1 0 marzo 1989 . Il provve-
dimento non aveva esecuzione in quanto il
Sansone era in licenza di convalescenza ,
successivamente prorogata dalla commis-
sione medico-ospedaliera di Catanzar o
sino a tutto il 30 aprile 1989. Il successivo
giorno — 1° maggio — il predetto subiva
l'attentato di cui si è detto .

Per quanto riguarda l'ulteriore profilo,
affrontato in tutte le interrogazioni cui si
risponde e relativo alle indagini ammini-
strative avviate negli istituti calabresi, in
particolare in quello di Cosenza, vi è d a
dire che una prima indagine ispettiva ve-
niva disposta ed eseguita nel mese di
marzo 1989 presso quella casa circonda-



Atti Parlamentari

	

— 48542 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 FEBBRAIO 1990

riale, allo scopo di verificarne l'anda-
mento. Gli accertamenti compiuti pone-
vano in luce, tra l 'altro, l 'esistenza di un
grave stato di tensione e disagio nei rap-
porti tra il direttore, dottor Michele Rizzo ,
e gran parte degli agenti di custodia ,
nonché taluni aspetti, meritevoli di appro -
fondimento, circa la regolarità delle gar e
di appalto per forniture varie gestite da l
direttore stesso . Copia della relazione ve-
niva rimessa alla procura della Repubblica
di Cosenza che, per il profilo amministra-
tivo-contabile, disponeva indagini affidat e
alla guardia di finanza .

Ad una seconda visita ispettiva presso la
stessa casa circondariale si faceva luog o
nel mese di maggio del 1989, per accertare
l 'andamento generale dell'istituto e la si-
tuazione del personale dopo l 'aggressione
subita dal maresciallo Sansone ed il trasfe -
rimento del direttore, dottor Rizzo e de l
comandante, Cascardo Settimio .

Si constatava in tale occasione, mal -
grado lo sconcerto per il grave episodi o
delittuoso verificatosi, un netto e positiv o
mutamento di clima rispetto alla prece-
dente ispezione, mutamento legato al venir
meno delle tensioni in precedenza riscon-
trate .

L 'azione del nuovo direttore designato ,
che mostrava le qualità necessarie per reg -
gere il difficile istituto, risultava accettat a
senza riserve da tutto il personale che, ras -
sicurato dall 'avvicendamento disposto al
vertice dell'istituto stesso, mostrava il mas-
simo impegno per una proficua collabora-
zione .

Per quanto riguarda poi il procedimento
penale instaurato per l'uccisione dell'ex
direttore del carcere di Cosenza, Sergio
Cosmai, si comunica che la Corte d'assise
di Trani ha emesso, in data 2 aprile 1987 ,
sentenza di condanna di tutti gli imputati
alla pena dell 'ergastolo per concorso ne l
reato di omicidio volontario aggravato .
Successivamente, la corte d'assise di ap-
pello di Bari, con sentenza del 25 febbraio
1988, in riforma della decisione del prim o
giudice, ha assolto gli imputati per insuf-
ficienza di prove . Tale sentenza è divenuta
irrevocabile 1'8 luglio 1988 .

Per quel che concerne la risposta ai que -

siti formulati nell'interrogazione De Juli o
n. 3-01616, richiamata dalla interroga-
zione De Julio n . 3-01719 oggi all 'ordine
del giorno, che può ritenersi in parte assor-
bita da quanto ho sopra detto, è da aggiun-
gere che, per rimuovere i problemi posti i n
evidenza dagli accertamenti ispettivi effet-
tuati presso gli istituti penitenziari dell a
Calabria, l 'amministrazione si è attivat a
con una serie di interventi richiesti dall e
specifiche situazioni venute alla luce . È da
segnalare, in particolare, che la compe-
tente direzione generale ha sempre seguito
con speciale attenzione l 'andamento della
casa circondariale di Reggio Calabria, so-
prattutto in considerazione del difficil e
contesto ambientale in cui è inserito detto
istituto. E, in effetti, l'amministrazione pe-
nitenziaria ha in passato disposto accerta-
menti e verifiche in ordine all 'attività
dell ' istituto, in particolare durante la ge-
stione precedente a quella del dottor Quat -
trone, adottando i necessari provvedi -
menti intesi ad assicurare un andamento
del complesso improntato a princìpi d i
correttezza e legalità.

Per quanto attiene alle minacce ed agl i
attentati perpetrati in danno di operator i
in servizio presso la casa circondariale d i
Reggio Calabria, nonché ad un segnalat o
clima di intimidazione alimentato da orga -
nizzazioni criminali esterne, è stata pron-
tamente disposta un 'approfondita ed ac-
curata indagine, affidata ad una commis-
sione appositamente istituita . Detta inda-
gine è stata in particolare avviata al fine d i
accertare tutti i momenti, le situazioni, le
circostanze indicativi di ingerenze, intimi-
dazioni, turbative provenienti diretta -
mente o indirettamente da ambienti crimi -
nali nei confronti del personale dell'isti-
tuto e del regolare svolgimento dei suoi
compiti istituzionali .

Sulla scorta degli accertamenti effet-
tuati è stato disposto, per gravi esigenze d i
sicurezza dell'istituto, l ' immediato trasfe-
rimento in altra casa circondariale di 1 0
detenuti, esponenti di spicco delle local i
associazioni criminali . Inoltre, nell ' intento
di fronteggiare e controbattere con effi-
cacia ogni possibile iniziativa da parte d i
organizzazioni criminali del territorio reg-
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gino l'amministrazione ha costantement e
vigilato, anche a livello centrale, no n
dando corso, per carenza dei necessari
requisiti formali, ad alcuni provvedimenti
emessi in favore di esponenti mafiosi .

Per quanto attiene poi al trasferimento
del direttore dell'istituto, dottor Quat-
trone, e del maresciallo comandante degli
agenti di custodia, si deve osservare ch e
detto provvedimento è stato espressa-
mente richiesto dai suddetti operatori per
pressanti motivi legati alla propria incolu-
mità personale, né l'amministrazione pe-
nitenziaria, accertata la serietà e la gravit à
delle motivazioni alla base delle richieste ,
poteva indugiare od esimersi dall'acco-
gliere le istanze avanzate .

Va tuttavia precisato che detti trasferi-
menti non hanno minimamente signifi-
cato cedimento o acquiescenza anzi, con i
tempestivi ed urgenti provvedimenti ema-
nati (indagine ispettiva e trasferimento de i
10 detenuti più riottosi), è stata ribadita la
decisa volontà di non derogare dalla linea
di fermezza e legalità instaurata nella ge-
stione dell'istituto di Reggio Calabria .

Va notato altresì che, nel sostituire in
maniera tempestiva ed adeguata gli opera -
tori trasferiti, si è inteso riaffermare una
linea di continuità, fermezza, legalità e
rispetto delle istituzioni che è propria di
tutta l'amministrazione penitenziaria e
non è ovviamente legata alla persona de l
singolo operatore o alle diverse situazion i
ambientali. Non risulta inoltre ai compe-
tenti uffici interpellati sul punto che a l
funzionario e al sottufficiale trasferiti
fosse stata negata, a seguito di loro richie -
sta, adeguata protezione o scorta ar-
mata .

Per quanto riguarda lo stato del proce-
dimento penale a carico dell'ex direttor e
della casa circondariale di Cosenza, impu-
tato di concussione ed altro, esso è stat o
formalizzato dopo il rigetto del ricorso per
Cassazione proposto dalla procura della
Repubblica di Cosenza avverso l'ordi-
nanza del tribunale della libertà che riget-
tava l 'appello del pubblico ministero
contro il provvedimento del giudice istrut-
tore contrario all 'emissione del mandato
di cattura . Il giudizio procede dinanzi al

giudice istruttore secondo il vecchio rito ,
ai sensi dell 'articolo 242 del codice di pro-
cedura penale .

In conseguenza di quanto sopra, l ' inqui-
sito è stato cautelarmente sospeso dal ser -
vizio con decreto ministeriale del 9 marzo
1989, emesso ai sensi dell ' articolo 91 ,
primo comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 . La
sospensione di cui sopra è stata revocata
con decreto ministeriale dell ' i l marzo
1989. Si comunica, ad ogni buon fine, che ,
allo scopo di non influenzare negativa-
mente l'assunzione delle prove da parte
dell'autorità giudiziaria, con provvedi-
mento in data 18 febbraio 1989 — prece-
dente cioè alla revoca — il funzionario in
questione è stato destinato all 'ospedale
psichiatrico giudiziario di Aversa in ser-
vizio di missione per un mese. Con succes -
sivo provvedimento, il predetto direttore è
stato destinato alla casa circondariale d i
Busto Arsizio, prima con incarico di mis-
sione e poi con decreto di trasferimento i n
data 5 maggio 1989 .

Per quanto riguarda, infine, gli aspett i
che interessano le condizioni di vita e di
lavoro del personale di custodia, l'ispetto-
rato distrettuale di Messina ha fatto pre-
sente che, a partire dal 1 0 ottobre 1988, le
condizioni di lavoro degli agenti di cu-
stodia in servizio negli istituti della Cala-
bria sono state regolari, nel rispetto dei tre
turni di servizio, tranne che nella casa cir-
condariale di Cosenza, in cui il servizio
veniva espletato in quattro turni giorna-
lieri . A seguito dell ' intervento della compe-
tente direzione generale è stato ripristi-
nato il servizio negli ordinari tre turni .

Per quanto concerne la situazione logi-
stica degli agenti nella casa circondariale
di Reggio Calabria i problemi derivano da l
sovraffollamento e saranno risolti con l a
ristrutturazione del secondo corpo di fab-
brica della caserma. Per la caserma agenti
di Crotone, i problemi, pure conseguenza
del sovraffollamento, potranno essere su-
perati con la costruzione della nuova ca-
serma, inserita nel programma Edil Pr o
Spa, di cui all 'articolo 11 della legge n . 887
del 22 dicembre 1984 .

Riguardo alla caserma di Locri, per mi-
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gliorare le condizioni di sicurezza son o
stati autorizzati i lavori di installazione dei
vetri antiproiettile .

Nessun problema presenta invece la si-
stemazione del personale di Cosenza, al
loggiato in una caserma di recente costru-
zione .

PRESIDENTE. L'onorevole Ciconte ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
la sua interrogazione n . 3-01716 .

VINCENZO CICONTE . Signor Presidente,
onorevole ministro, se la risposta che i l
ministro Vassalli ha dato ai quesiti solle-
vati dieci mesi fa dalla nostra interroga-
zione fosse stata fornita pochi giorni dop o
l'attentato contro il maresciallo Sansone ,
avremmo potuto senz'altro dichiararc i
soddisfatti .

In realtà, una risposta come quella de l
ministro, fornita dieci mesi dopo lo svolgi -
mento dei fatti ed ancorata semplicement e
a questi ultimi, non può che trovarci insod -
disfatti . Il ministro ha fatto una afferma-
zione impegnativa, cioè che l 'agguato a l
maresciallo Sansone — che poi purtropp o
è deceduto qualche settimana fa in seguit o
alle ferite riportate in quel l 'attentato dell o
scorso maggio — sia da collegarsi presu-
mibilmente ad una vendetta perpetrata
dagli ambienti criminali locali, in conse-
guenza del cambiamento di equilibri inter -
venuto in seguito al trasferimento del di -
rettore Rizzo .

Si tratta — ripeto — di una afferma-
zione impegnativa, poiché ritengo sia i n
grado di farci comprendere meglio quanto
sta avvenendo nelle carceri di Cosenza . Nel
1985 venne ucciso l 'allora direttore Sergio
Cosmai, una persona onesta e seria che s i
era battuta nelle carceri per fare in modo
che all ' interno di esse non prevalessero
atteggiamenti di sopruso e di tipo ma-
fioso

Dopo quell'omicidio, i cui autori sono
rimasti sconosciuti (il ministro stesso ci ha
ricordato che ancora oggi non siamo in
grado di conoscerli) e che naturalmente
aveva scosso non soltanto l'ambiente car-
cerario, ma anche la città di Cosenza (ri-
cordo le iniziative adottate e le manifesta-

zioni svoltesi), si è instaurato il clima de-
scritto, che ha portato al trasferimento del
direttore. Il ministro ha richiamato quest a
sera i motivi di opportunità e di sicurezz a
per il trasferimento del Sansone ; ebbene i
contrasti tra il direttore del carcere Rizzo e
Sansone, in relazione anche alle dichiara-
zioni di quest'ultimo, erano alla base di
una situazione che successivamente è sfo-
ciata in un omicidio. Tutto ciò aumenta l a
gravità dei fatti accaduti .

Il problema, tuttavia, non è stato risolto .
Sono d 'accordo con il ministro quando ha
affermato che, dopo la seconda visita
ispettiva (mi riferisco a quella di maggio) i l
clima era cambiato. Ma a maggio, signor
ministro. Secondo le notizie a mia disposi -
zione adesso, la situazione nelle carceri, i n
modo particolare dopo la morte del mare-
sciallo Sansone, non è certamente positiva ;
essa è anzi molto difficile, estremamente
pesante, e certamente non favorisce ch i
vuole impedire che in carcere vi siano
soprusi e si manifestino fenomeni mafiosi .
Dobbiamo ricordare che nel giro di 4 anni
sono stati uccisi un direttore e un mare-
sciallo e si è determinata la situazion e
descritta in precedenza.

Onorevole ministro, vorrei porle una do -
manda, perché al riguardo lei non si è pro -
nunciato: non so se la sospensione dal ser -
vizio del dottor Rizzo abbia comportato
anche la revoca della possibilità di di-
sporre dell'alloggio di servizio situato ne l
carcere di Cosenza . Glielo domando
perchè vorrei avere al riguardo un'infor-
mazione più completa, anche per valutare
la coerenza dell'affermazione relativa all a
possibilità del soggetto in questione di im-
pedire l'intralcio delle indagini .

Vorrei poi soffermarmi su un ultimo
aspetto, signor ministro: il sottosegretario
senatore Castiglione in Commissione giu-
stizia il 4 aprile ed il 3 maggio 1989 ha
fornito risposte proprio sulla vicenda del
carcere di Cosenza . In entrambe le occa-
sioni egli ha preannunciato due ispezion i
ministeriali . Non so se la seconda ispe-
zione cui lei ha fatto riferimento sia stat a
la stessa richiamata dal sottosegretari o
Castiglione Se così fosse la risposta mi
sembrerebbe ancor più deludente di
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quanto si sarebbe potuto immaginare .
Dopo quanto è accaduto si dovrebbe com-
piere un'indagine attenta e seria, con par-
ticolare riferimento agli ultimi mesi .

PRESIDENTE. L 'onorevole De Julio ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per
la sua. interrogazione n. 3-01719 .

SERGIO DE JULIO. Intervengo molto bre -
vemente, signor Presidente, senza richia-
mare alcune delle questioni su cui si è sof-
fermato il collega Ciconte .

Intendo riferirmi soltanto a pochissimi
aspetti della risposta del ministro . Egli ci
ha detto che sembra abbastanza accredi-
tata l ' ipotesi che l 'attentato al maresciallo
Sansone sia dovuto ad una vendetta degl i
ambienti criminali del luogo per le dichia -
razioni da quest 'ultimo rese a suo tempo in
una certa fase istruttoria di un procedi -
mento relativo al carcere di Cosenza .

Ella, onorevole ministro, ci ha anche
detto che, a seguito della prima indagin e
ispettiva del marzo 1989, fu rilevata in
effetti una situazione di tensione e di di-
sagio nel carcere cosentino, con partico-
lare riguardo ai rapporti fra direttore ed
agenti di custodia . Ci ha anche detto che
successivamente (nel maggio 1989) si è
notato un netto e positivo mutamento d i
clima nel carcere di Cosenza, da lei attri-
buito — così almeno mi è parso di capire
— all 'assegnazione ed all'arrivo del nuov o
direttore .

Signor ministro, non ho motivi per dubi -
tare delle qualità di questo nuovo diret-
tore, ma forse ho motivi per dubitare che i l
clima positivo derivi esclusivamente da l
suo arrivo. Quanto affermo deve essere
posto in relazione alla situazione del car-
cere di Reggio Calabria : non sarei sorpreso
se si registrasse un clima più disteso dopo
il trasferimento contestuale del direttore
del carcere e del comandante degli agent i
di custodia .

Signor ministro, si può avere un clima
più disteso per molti motivi : o perché real-
mente si generano condizioni di vivibilità
più idonee alla struttura carceraria o per-
ché, soprattutto tra gli agenti di custodia ,
si registra un clima di preoccupazione e di

paura. Il che potrebbe essere avvenuto a
Reggio Calabria . Infatti, nonostante
quanto ella ci ha detto (che i trasferiment i
sono stati determinati, ovviamente, dalle
domande degli interessati), la sensazione
che l'opinione pubblica ha avuto in quel
momento è che vi sia stato un certo cedi-
mento dello Stato nei confronti della cri-
minalità organizzata reggina .

Ebbene, signor ministro, una cosa ana-
loga potrebbe essersi verificata nel carcere
di Cosenza . Lei ha fatto riferimento ad
un'indagine ispettiva del maggio 1989, ma
il 10 maggio dell'anno scorso è stato com-
piuto l'attentato al maresciallo Sansone
pertanto, un clima più disteso nel carcere
cosentino potrebbe essere stato determi-
nato non già da una minore tensione degl i
agenti di custodia nei confronti del diret-
tore (come poteva verificarsi in prece-
denza), ma dalla loro paura per la crimi-
nalità organizzata, che aveva dato un se-
gnale per loro estremamente preoccu-
pante .

Signor ministro, lei riceve le informa-
zioni dagli uffici del suo ministero; noi, che
viviamo le realtà locali, riceviamo spesso
segnali informali e diretti della situazione
locale. A me risulta che nel carcere di
Cosenza vi è maggiore reticenza da parte
degli agenti di custodia nel denunciare
determinati fatti che avvengono nell'am-
bito del carcere, a tutto vantaggio dei dete-
nuti più pericolosi . Per questo la vorrei
invitare ad accogliere tali indicazioni ,
anche come suggerimento per approfon-
dire l'esame della situazione colà determi -
natasi .

Un'ultima osservazione, signor mini-
stro, riguarda le condizioni di vita degl i
agenti di custodia. Ella ha fatto un rife-
rimento molto limitato a situazioni con -
tingenti e particolari, fornendo la valuta-
zione dei suoi uffici e l'esito delle ispe-
zioni disposte in merito ad alcune parti-
colari vicende. Credo tuttavia che la ten-
sione che si registra nelle carceri cala-
bresi non sia determinata solo da alcun e
specifiche situazioni, ma anche dalla
mancata riforma dell 'ordinamento degl i
agenti di custodia: questa genera l e
preoccupanti condizioni in cui versano le
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carceri italiane in generale, ed in partico-
lare quelle calabresi .

Probabilmente sarebbe stato importante
che lei, nelle risposte forniteci, avesse dato
un preciso segnale politico in merito al l 'at-
tenzione che ella stessa dedica alla riform a
dell 'ordinamento delle guardie carcerarie .
In tal modo si sarebbe dato un important e
segnale agli operatori del settore .

PRESIDENTE. Passiamo ora alla se-
guente interpellanza :

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
ministro di grazia e giustizia, per sapere :

se intenda rompere il silenzio, mante-
nuto malgrado numerosi atti del sindacat o
ispettivo, in ordine ai procedimenti penal i
pendenti, alle azioni disciplinari intra -
prese od omesse, alla compatibilità dell o
svolgimento di funzioni giudiziarie nel
luogo dove sono intervenute poco chiar e
vicende amministrative, con risvolti pe-
nali, relative a congiunti del dottor Carl o
Macrì, sostituto procuratore della Repub-
blica di Locri;

in particolare, se gli interpellanti do-
vranno accontentarsi delle notizie fornite
alla stampa dagli apologeti del dottor Ma-
crì, membri del Consiglio superiore dell a
magistratura, i quali hanno annunziato ,
con toni catastrofici, la grave iattura rap-
presentata da un supposto trasferiment o
ad altra sede del Macrì, accompagnato
dalla proposta, del medesimo, di chiudere
la procura della Repubblica di Locri, or-
bata della sua presenza ;

se il ministro intenda considerare esau-
rito il suo compito in ordine alle informa-
zioni richieste da parlamentari, con i ricor-
dati atti del sindacato ispettivo a seguito
dell'editoriale, con autorevole firma, ap-
parso sulla seconda pagina de l'Unità del
27 novembre 1989, che si apre con la
notizia del trasferimento, a richiesta, dell o
stesso Macrì, senza peraltro l'indicazion e
della nuova destinazione del medesimo ; e
se tale eventuale determinazione comport i
che il ministro condivida le valutazioni de l
suddetto magistrato, espresse in detto edi -
toriale, coerentemente con i toni sempre

usati, dal quotidiano, al riguardo del Ma-
crì, anche in polemica con lo stesso mini-
stro di grazia e giustizia, infondatamente
accusato di prevenzione e persecuzione
nei confronti del Macrì stesso ;

se la proposta di chiusura della procura
di Locri, da ritenere non disgiunta da
quella di soppressione del tribunale — che
ha trovato eco e consenso in due magistrati
dei quali uno fratello del Macrì stesso —
possa esimere il ministro dal rispondere
agli inquietanti interrogativi circa carenze
ed inerzie della procura di Locri, da ultim o
in presenza dell'omicidio, annunziato, d i
Francesco Sansalone, oggetto di interro-
gazione presentata dagli interpellanti il 24

novembre o se tali interrogativi non deb-
bano avere ragion d'essere, almeno per il
futuro, per il solo fatto dell 'annunciato
trasferimento ;

infine, se la pretura circondariale di
Locri rimanga senza nomina del titolare in
attesa della nomina del dottor Carlo Macrì
quando fosse concluso il procediment o
penale a suo carico .

(2-00763)
«Mellini, Vesce, Calderisi ,

d'Amato Luigi» .

(27 novembre 1989) .

nonché alle seguenti interrogazioni :

Alagna, Mastrantuono, Cappiello, Pier -
martini, Zavettieri, Savino, Rotiroti, Ma-
strogiacomo e Montali, al ministro d i
grazia e giustizia, «per sapere se rispond e
al vero e se sia informato che, nel procedi -
mento disciplinare avanti alla sezione di-
sciplinare del CSM nei confronti dei magi -
strati Arcadi e Macrì per il comportament o
da loro tenuto in occasione della morte d i
Francesco Sergi nella caserma dei carabi -
nieri di Ardore, la trattazione del caso sia
intervenuta sulla base di un dato di fatt o
incontrovertibilmente infondato, quell o
cioé che il Sergi si trovasse in stato d i
fermo, e quindi a disposizione della polizi a
giudiziaria per 48 ore, anziché in stato di
arresto, come risulta dal relativo verbale
agli atti del processo in corso a Locri, con il
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conseguente obbligo di trasferimento in
carcere e con gli obblighi relativi del magi -
strato giunto sul posto per «prendere vi-
sione» dell'arrestato .

Si chiede di conoscere se risponda a
verità altresì quanto emerso nell'oral e
trattazione del procedimento disciplinar e
suddetto, e cioè che interrogato dal procu-
ratore generale di Catanzaro nel gennai o
1988, il magistrato Arcadi avrebbe am-
messo di essere rimasto nella caserma dei
carabinieri di Ardore fino alla mezzanott e
del 27 gennaio 1985, circostanza non resa
nota, ed anzi negata espressamente in un o
scritto dello stesso Arcadi, agli atti del pro -
cedimento penale per la morte del Sergi »
(3-01215 )

(28 ottobre 1988) .

Calderisi, Stanzani Ghedini e Mellini, a l
ministro di grazia e giustizia, «per cono-
scere :

se sia informato che il sostituto procura -
tore della Repubblica di Locri dottor Carl o
Macrì, ben noto al ministro per vicende
disciplinari, polemiche e millanterie d i
monopolio di rappresentanza dello Stato e
di lotta intemerata ed intrepida contro la
mafia nella circoscrizione, è stato, co n
provvedimento in data 26 aprile 1989, rin-
viato a giudizio avanti al tribunale di Mes -
sina per il reato di interesse privato in att i
d'ufficio in concorso con il brigadiere de i
carabinieri Balestrieri, all'epoca coman-
dante della stazione dei carabinieri di Gio -
iosa Ionica ora trasferito (il brigadiere e
non il magistrato) a Firenze, per avere
disposto indagini dirette ad accertare
quale avvocato avesse assistito la dotto -
ressa Monego dipendente dell 'USL 24 di
Siderno nella redazione di una denunzi a
avente ad oggetto un concorso nel qual e
era stata superata, pur avendo più titoli ,
dalla dottoressa Silvia Falco, moglie de l
medesimo dottor Carlo Macrì ;

se, a seguito del rinvio a giudizio (e della
fissazione del dibattimento per il giorno 29
giugno 1989, poi rinviato per difetto di
notifica al Balestrieri, avanti al tribunal e
di Messina) siano stati richiesti e adottati

provvedimenti cautelari nei confronti del
suddetto dottor Macrì, già al centro di
disgustosi episodi che rendono incompati-
bile la sua presenza nella circoscrizione di
Locri e compromettono gravemente il pre -
stigio dell 'ordine giudiziario ;

in caso negativo, se sia da ritenere così
pienamente giustificata la fama di «intoc-
cabile» del suddetto magistrato e se di ess a
il ministro sappia indicare una plausibile
spiegazione;

se, infine, non ritenga che il ripetersi di
episodi siffatti consenta di esprimere se-
vere valutazioni sulla credibilità della fun -
zione disciplinare nei confronti dei magi -
strati» (3-01817) .

(11 luglio 1989) .

Questa interpellanza e queste interroga -
zioni, che riguardano lo stesso argomento ,
saranno svolte congiuntamente.

L'onorevole Mellini ha facoltà di svol-
gere la sua interpellanza n . 2-00763 .

MAURO MELLINI . Rinunzio ad illu-
strarla, signor Presidente, e mi riservo d i
intervenire in sede di replica .

PRESIDENTE. Sta bene. Il ministro d i
grazia e giustizia ha facoltà di rispon-
dere .

GIULIANO VASSALLI, Ministro di grazia e
giustizia . Signor Presidente, con le osserva -
zioni che seguono vorrei dare risposta a i
diversi documenti di sindacato ispettivo
presentati dagli onorevoli interpellanti e d
interroganti in relazione ad alcuni magi -
strati degli uffici giudiziari di Locri . Tali
documenti costituiscono un articolat o
complesso che investe diversi profili ,
anche di rilievo disciplinare, e che è dirett o
ad ottenere dal ministro di grazia e giu-
stizia la compiuta ricostruzione e le conse -
guenti valutazioni della complessiva con -
dotta mantenuta in episodi diversi, taluni
evocati in più interrogazioni, dai magi -
strati in questione .

La connessione tra i diversi temi solle-
vati dagli interroganti orienta a ritenere
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preferibile un modulo di risposta globale
che abbia, come riferimento obiettivo, l e
vicende intese come fatti storici, alle qual i
le interrogazioni stesse, ciascuna pe r
aspetti diversi, fanno riferimento, senz a
trascurare, peraltro (dove per l ' impor-
tanza dell 'oggetto se ne è ravvisata la ne -
cessità) di tenere conto dei quesiti sollevat i
in diversi altri documenti, pur non all 'or -
dine del giorno, presentati sul l 'argomento
all'inizio della legislatura .

Tale sistema di esposizione mi è sem-
brato il più idoneo a corrispondere alle
esigenze di rapidità che pressantemente
gli onorevoli interroganti hanno di recent e
manifestato . È naturale che per i tempi
brevi imposti da queste esigenze di cele-
rità, potrà risultare non compiutamente
esaurito l'esame di taluni fatti, solo in data
assai recente pervenuti al l 'attenzione del
ministro, i quali, del resto, investono
aspetti di contorno o sviluppi di vicende i n
ordine alle quali sono già state assunt e
idonee iniziative .

Sulla linea di tali osservazioni e con la
riserva, che discende da quanto sopra
enunciato, di ulteriori approfondimenti ed
integrazioni ove si rendessero necessari in
relazione a singoli episodi, si rileva che i
temi toccati dagli onorevoli interpellant i
ed interroganti possono riassumersi nelle
questioni e nelle vicende sulle quali ora mi
soffermerò analiticamente, riferendo
anche delle iniziative assunte in merito .

Venendo così all'analisi delle question i
sollevate, in primo luogo di quella riguar-
dante la copertura dei posti vacanti press o
gli uffici giudiziari di Locri, le notizie at-
tinte in proposito consentono di precisar e
quanto segue. Con la legge 1 0 febbraio
1989, n. 30 (costituzione delle preture cir-
condariali e nuove norme relative alle se-
zioni distaccate) è stata istituita la pretur a
circondariale di Locri, il cui organico pre-
vede la presenza di un posto di consigliere
pretore dirigente e di sei posti di pretore .
L'assegnazione del posto di consigliere
pretore dirigente (vacanza pubblicata su l
bollettino ufficiale n . 19) è attualmente
all 'esame del Consiglio superiore della ma -
gistratura che, in data 12 dicembre, si è
riunito in commissione per valutare le re -

lative domande di nomina e di trasferi-
mento presentate in numero di due d a
magistrati del tutto estranei alle vicende di
cui alle interrogazioni in oggetto .

Infatti, il dottor Carlo Macrì è stato tra-
sferito, a seguito di una sua domanda, all a
procura generale presso la corte d'appello
di Catanzaro (interruzione del deputato
Mellini), quale sostituto procuratore, com e
da delibera del Consiglio superiore della
magistratura in data 16 novembre 1989 e
da relativo decreto in corso di firma, a far
data dal 6 dicembre .

Appaiono pertanto del tutto superati gl i
interrogativi variamente sollevati circa
presunti trattamenti di favore riservati a l
dottor Macrì nella copertura del posto d i
consigliere pretore di Locri ; va invece pre -
cisato che non è previsto, contrariamente a
quanto alcuni degli interroganti mostran o
di ritenere, l'ufficio di procura della Re-
pubblica presso la pretura circondariale di
Locri, dove le funzioni requirenti son o
espletate dall 'ufficio della procura della
Repubblica presso il tribunale (come per
tutte le sedi di tribunale non capoluogo d i
provincia) .

Nessun elemento, poi, è emerso circa i l
complesso di lettere anonime in danno d i
aspiranti al posto suddetto (esposti ano-
nimi del tutto ignoti agli uffici e alle ammi -
nistrazioni interpellate) . -

Con l'avvenuto trasferimento del dotto r
Macrì, rimane altresì assorbito ogni pro -
filo legato alla denunciata pericolosità
dell'ulteriore sua permanenza in Locri ,
aspetto che aveva costituito per talun o
motivo di preoccupazione .

MAURO MELLINI . Sta ancora lì !

GIULIANO VASSALLI, Ministro di grazia e
giustizia . Viene censurato poi il tenore
delle dichiarazioni rese alla stampa da i
magistrati Macrì e Arcadi, sia in occasion e
della visita compiuta in Calabria nel feb-
braio 1988 dal comitato antimafia del Con -
siglio superiore della magistratura, sia in
diverse altre occasioni, e segnatamente in
vista della celebrazione di un provvedi -
mento disciplinare a loro carico . E in-
dubbio che i magistrati predetti con tali
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dichiarazioni, ampiamente diffuse dagli
organi di stampa, abbiano illustrato una
situazione di grave carenza di ordine og-
gettivo nelle strutture e nei mezzi assegnat i
agli uffici ; carenza il cui risanamento co-
stituisce uno degli obiettivi verso i qual i
anche il Ministero di grazia e giustizia è
impegnato. È pur vero, d 'altro canto, che
tale situazione, di fatto esistente, ha costi -
tuito lo spunto, anche in ragione dei toni
enfatici e polemici in cui è stata prospet-
tata, per assegnare un ruolo di ingiustifi-
cata preminenza al contributo fornito
dagli stessi dottori Arcadi e Macrì, postis i
come protagonisti nella lotta alla crimina-
lità nel territorio della Locride .

Ciò detto, non può tuttavia rimaner e
senza rilievo che in argomento il Consiglio
superiore della magistratura ha reso note
le proprie valutazioni nella risoluzione ap-
provata in occasione della seduta del 24
novembre 1988, dedicata alla situazion e
degli uffici giudiziari della Calabria . Alla
luce di tali valutazioni, si è ritenuto di no n
dover assumere alcuna iniziativa in rela-
zione alle dichiarazioni sopra ricordate .

Nella suddetta risoluzione, infatti, il
Consiglio superiore della magistratura h a
specificamente affrontato i problemi le-
gati alle polemiche scaturite dalle dichia-
razioni rilasciate alla stampa dai due sosti -
tuti di Locri, dando atto della oggettiv a
situazione di inadeguatezza di mezzi e
strutture nella lotta alla criminalità orga-
nizzata, che inevitabilmente rende insuffi-
ciente il grande impegno profuso dai ma-
gistrati tutti e dagli uffici giudiziari d i
quel l 'area. Esiste il problema dei rapport i
tra giudici e stampa (come è stato sottoli-
neato dallo stesso Consiglio superiore
della magistratura) ed è indubbiamente
necessaria una certa cautela nelle dichia-
razioni dei magistrati, al fine di evitare
inutili e rischiose drammatizzazioni .

Del pari innegabili appaiono alcuni con -
trasti tra i magistrati della procura d i
Locri e atteggiamenti di protagonismo ma -
nifestati da alcuni di essi. Tuttavia, lo
stesso Consiglio superiore della magistra -
tura ha ritenuto che i predetti contrast i
possano e debbano essere superati, nella
constatazione che tutti i magistrati della

procura hanno complessivamente operat o
con grande impegno e sicura consapevo-
lezza dell'importanza del ruolo a ciascuno
assegnato. Su tali premesse, è apparso op-
portuno che le determinazioni del mini-
stro di grazia e giustizia si orientassero ad
esercitare il massimo sforzo per dotare gli
uffici giudiziari in argomento del perso-
nale e delle strutture necessarie, affidand o
la soluzione dei conflitti e degli inconve-
nienti manifestatisi al doveroso sforzo d i
responsabilità dei magistrati che vi fossero
coinvolti e riservando il ricorso al mezzo
disciplinare a quei casi nei quali in mod o
concreto e specifico fossero ravvisabili re-
sponsabilità di tale natura .

Al tema ora trattato si riconnette in via
più specifica quello della violazione del
segreto istruttorio, addebitata al dotto r
Macrì, in relazione alle dichiarazioni ap-
parse sul quotidiano la Repubblica del 20
luglio 1988, circa l ' invio di avvisi di ga-
ranzia a varie persone per l 'ipotizzato
reato di favoreggiamento in occasione
dell'omicidio di Giuseppe Galluccio .

In ordine ai fatti in oggetto la procura
generale della Repubblica presso la sezione
di corte d'appello di Reggio Calabria ha rife -
rito nei seguenti termini . Nell'ambito de l
procedimento penale contro ignoti per
l'omicidio del Galluccio il dottor Carlo Macrì
emetteva, in data 11 luglio 1988, comunica-
zioni giudiziarie per il reato di favoreggia-
mento personale nei confronti di diversi sog-
getti, tra cui Sculli Giovanni e Nocera Giu -
seppe. L'istruzione proseguiva con il rito
formale, a seguito di provvedimento in dat a
27 luglio 1988, adottato dal giudice istrut-
tore ai sensi dell'articolo 389, sesto comma,
del vecchio codice . Va comunque precisato
che, allo stato, non risulta essere stata ele-
vata a carico della persona nei cui confronti
sarebbe stato spiegato il favoreggiamento
alcuna imputazione con riguardo all'omi-
cidio del Galluccio ; delitto in ordine al quale
le indagini istruttorie, che hanno registrato
l'incriminazione di diverse persone per reati
accessori, appaiono complesse ed impreve-
dibili nei possibili futuri sviluppi. Ogni di -
verso profilo in ordine alle vicende proces -
suali in esame risulta coperto da segreto
istruttorio .
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Quanto alla condotta mantenuta dal Ma-
crì, cui si ascrive la propalazione di notizi e
inerenti alle indagini, è da precisare ch e
detto magistrato ha recisamente negato di
aver mai rilasciato interviste agli organi di
stampa con riguardo all'omicidio del Gal -
luccio o di aver fornito notizie circa l'invio
di comunicazioni giudiziarie agli indiziati
di favoreggiamento personale . Dunque, in
assenza di ogni diversa e obiettiva indica-
zione, nessun profilo di rilevanza discipli -
nare si è prospettato con riguardo al com-
portamento dello stesso Macrì in relazione
allo svolgimento del giudizio in que-
stione .

Per quanto attiene al procedimento pe -
nale pendente dinanzi al tribunale di Mes -
sina a carico del Macrì imputato in con -
corso con altra persona del reato di cu i
all 'articolo 324 del codice penale, il presi -
dente di quel tribunale ha comunicato ch e
il processo in questione è stato trattat o
nell'udienza dibattimentale del 29 giugno
1989 e rinviato a nuovo ruolo dalla se-
conda sezione penale del tribunale stesso.
In data 7 dicembre 1989, la competente
direzione generale del ministero ha ri-
chiesto notizie aggiornate in relazione al
citato provvedimento penale, nonché la
trasmissione di copia dei provvedimenti
eventualmente assunti .

Relativamente ai fatti di cui all'imputa -
zione ascritta in quella sede al dottor Ma-
crì, il procuratore generale presso la Su-
prema Corte di cassazione ha proceduto, a
norma dell'articolo 59, terzo capoverso,
del decreto del Presidente della Repub-
blica del 16 settembre 1958, n. 916, nei
confronti dello stesso Macrì .

I fatti dai quali ha preso avvio la vicend a
processuale che ho ora ricordato hann o
altresì costituito oggetto di inchiesta pe-
nale condotta dalla procura generale della
Repubblica presso la sezione di corte d'ap-
pello di Reggio Calabria e affidata al locale
comando del gruppo dei carabinieri . Gli
accertamenti furono disposti al fine di in -
dividuare possibili aspetti di favoritismo
nei fatti relativi alla conseguita nomina d a
parte della dottoressa Silvia Falvo in Macr ì
a coordinatrice sanitaria, e in particolare
allo scopo di verificare la sussistenza o

meno dei presupposti idonei a legittimare
il provvedimento di nomina adottato da l
commissario regionale .

Le indagini espletate consentivano, ad
avviso dei magistrati inquirenti, di esclu-
dere, da una parte, che la dottoressa Falv o
— convenzionata per la medicina generale
e nel contempo medico funzionario della
USL 24 di Siderno — avesse esorbitato dai
limiti, dai compiti e dalle funzioni impo-
stile dalla duplice qualità sopraindicata e ,
dall'altra, che nell'acquisizione della
nuova funzione assegnatale di «coadiutor e
sanitario di ruolo» avessero influito fattor i
estranei alla valutazione dei requisiti ri-
chiesti dalla vigente normativa e dalle fun-
zioni in concreto dalla stessa Falvo eserci-
tate .

Conseguentemente, il giudice istruttore
presso il tribunale di Locri, su conforme
richiesta del procuratore generale, pro-
nunciava in data 19 agosto 1988 decreto d i
impromovibilità dell 'azione penale in rela-
zione ai fatti in questione, mentre i riliev i
formulati nei confronti del dottor Carlo
Macrì per il ruolo avuto nella vicenda
hanno trovato naturale sfogo nell'inda-
gine trasmessa per competenza al procu-
ratore della Repubblica di Messina e ap-
prodata nel procedimento penale di cui si è
sopra detto .

Legata all'episodio in questione è la cir-
costanza riferita dalla dottoressa Monego
nella denuncia sporta in data 19 ottobre
1987, nella quale, lamentando le indebit e
interferenze operate dal Macrì, costei spe-
cificamente prospettava che il magistrat o
aveva favorito la moglie (sempre in
quell'incarico di coordinatrice sanitaria)
mediante la compiacente, erronea formu-
lazione dei capi di imputazione a carico di
alcuni dirigenti della locale USL per fatt i
pregressi rubricati in forma omissiva o
riduttiva. Anche la denucia per questi fatt i
è confluita negli atti trasmessi al procura -
tore della Repubblica di Messina .

Quanto al quesito relativo agli esiti di-
sciplinari, conseguiti al fatto che la mo-
glie del dottor Macrì, medico, riceve-
rebbe incarichi per perizie dal tribunale ,
dalla procura di Locri e dallo stesso Ma-
crì, riferisco che il Consiglio superiore
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della magistratura ha assolto il dottor
Macrì dalle relative incolpazioni con sen-
tenza emessa in data 10 luglio 1987
nell 'ambito del procedimento disciplinar e
n. 95/86 promosso dal ministro del l 'epoca
come da nota al procuratore general e
presso la Suprema Corte di cassazione de l
27 maggio 1986.

Per quel che attiene poi al connesso epi -
sodio che concerne l'ordine di esibizione
che sarebbe stato emesso dal dottor Macr ì
nei confronti del comune di Bruzzano rela -
tivamente ad una delibera di incarico pro -
fessionale all'avvocato Giuseppe Lupis (di -
fensore di parte civile nel procediment o
pendente a Messina a carico dello stess o
Macrì), ordine che rivestirebbe, second o
gli interroganti, natura intimidatoria e ri-
torsiva, si è in attesa degli opportuni ele-
menti di conoscenza già richiesti ai titolar i
degli uffici giudiziari locali .

Risulta peraltro accertata a suo tempo
dal magistrato ispettore una situazione d i
conflitto tra il predetto avvocato Lupis ed
il dottor Macrì determinatasi per la cat-
tura da quest'ultimo ordinata di due per-
sone, rispettivamente il fratello e il co-
gnato del primo . Il ministro dell'epoca no n
ritenne di adottare alcuna iniziativa disci-
plinare o di altra natura per i fatti in que-
stione, in essi compresa la vicenda de i
negatier apprezzamenti espressi dal Macr ì
nei confronti del suo collega Ielasi, giudice
istruttore di Locri, che aveva disposto la
revoca della cattura ordinata dal Macrì .

Ancora con riguardo alle vicende rela-
tive al comune di Bruzzano ed alle con-
nesse denunce a carico del signor Paolo
Pollicheni, corrispondente della Gazzetta
del Sud, il procuratore generale della Re-
pubblica di Reggio Calabria ha comuni-
cato quanto segue.

In data 14 giugno 1987 Caruso Emilio
faceva pervenire un esposto con il qual e
lamentava che il Pollicheni, malgrado reite -
rate richieste, aveva omesso di trasmettere e
quindi di far pubblicare sul quotidiano di
cui era corrispondente la notizia che il tri-
bunale di Locri, con sentenza emessa il 1 5
giugno 1987, aveva condannato alcune per-
sone che avevano ricoperto pubblici inca-
richi presso il comune e la provincia alla

pena della reclusione per il reato di cu i
all'articolo 479 del codice penale.

Tale esposto, nel quale il Caruso espri-
meva la convinzione che l'omessa pubbli-
cazione della condanna potesse costituire
fatto penalmente rilevante addebitabile a l
Pollicheni veniva iscritto tra gli atti relativi
in merito ai quali il sostituto dottor Con-
cezio Arcadi . . .

MAURO MELLINI. Si capisce che poi
hanno 20 mila pendenze !

PRESIDENTE. Onorevole Mellini, lei
avrà poi tempo per dichiarare se sia o
meno soddisfatto .

GIULIANO VASSALLI, Ministro di grazia e
giustizia	 in data 18 ottobre 1988 formu-
lava richiesta di archiviazione, «non ricor-
rendo estremi di reato». Il giudice istrut-
tore provvedeva in conformità con decreto
del 7 novembre 1988, n. 1629.

Appare inesatta, pertanto, l'afferma-
zione che presso la procura della Repub-
blica di Locri è stato aperto un fascicolo
«A» n . 1463 del 1987 recentemente forma-
lizzato (n. 1629/1988 RGGI), così come ap-
pare non rispondente al vero che investito
del processo sia stato il Macrì . Infatti,
come innanzi precisato, il fascicolo di «att i
relativi» non è mai stato iscritto a carico
del Pollicheni nel registro generale «A»,
che riguarda gli imputati noti, mentre da
quanto detto risulta che ad interessars i
dell'esposto del Caruso fu esclusivament e
l'Arcadi .

Una vicenda che ha sollevato preoccupa -
zione notevole ed allarme è quella relativa
alla celebrazione del processo penale per
la morte di Rocco Zoccali . In merito alla
vicenda il presidente della Corte di appello
di Catanzaro ha riferito quanto segue .

I129 ottobre 1986 veniva ucciso in Locr i
il giovane Rocco Zoccali. Per il reato d i
omicidio ed altri minori si instaurava pro -
cedimento penale a carico di alcune per-
sone .

Conclusa l'istruzione formale, il giudic e
istruttore di Locri, in data 7 ottobre 1987,

ordinava il rinvio a giudizio dinanzi alla
corte di assise di quella sede di tutti gli
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imputati per rispondere dei reati loro ri-
spettivamente ascritti . 1128 settembre 1988
il presidente della corte di assise dichia-
rava formalmente di volersi astenere dalla
trattazione del processo, essendo lontan o
parente della famiglia della vittima ed i l
presidente della corte di appello di Catan-
zaro, con provvedimento 7 ottobre 1988 ,
autorizzava l'astensione .

Il 28 febbraio 1989 il presidente della
corte di assise emetteva decreto di cita-
zione a giudizio per l 'udienza del 5 aprile,
con eventuale prosecuzione nei giorni im-
mediatamente successivi. L'inizio del se-
condo processo iscritto in ruolo era pre-
visto per il 14 aprile.

All 'udienza del 5 aprile, presieduta da l
dottor Luigi Cotrona, presidente del tribu-
nale, la signora Giulia Bova, madre dell a
vittima, si costituiva parte civile contr o
alcuni degli imputati . Dopo la costituzione
delle parti, il pubblico ministero, dotto r
Carlo Macrì, chiedeva che il processo fosse
definito entro il 7 aprile, data di scadenz a
del termine di custodia cautelare di un o
degli imputati .

Espletato l ' interrogatorio degli imputat i
presenti — gli imputati assenti erano di-
chiarati contumaci — veniva esaminata l a
parte civile Giulia Bova, la quale in parte
confermava le deposizioni istruttorie e i n
parte le modificava e riferiva nuove circo -
stanze .

Alle 12,30 la corte si ritirava in camera d i
consiglio per decidere in ordine ad alcun e
istanze istruttorie delle parti e rientrava i n
aula alle 12,50 . Il presidente rilevava che i
giudici popolari non avevano prestato i l
giuramento prescritto dall'articolo 30
della legge del 1956 e li invitava a pre-
starlo. Dopo il giuramento la Corte dichia-
rava la nullità di tutti gli atti processuali
compiuti in dibattimento e ne disponeva la
rinnovazione. Indi, per l 'ora tarda —
erano le 13,15 — sospendeva il dibatti-
mento, aggiornandolo al 7 aprile, alle ore
9,30, ed invitava le parti presenti a compa-
rire in detta udienza, senza altro avviso .

All'udienza del 7 aprile la Bova rinno-
vava la costituzione di parte civile ; risulta-
vano assenti due degli imputati .

Preliminarmente il pubblico ministero

chiedeva che, data l'assenza dei detti due
imputati, fosse reiterato il decreto di cita-
zione nei loro confronti, e la corte, dato
atto che il dibattimento aveva avuto effet-
tivamente inizio nel l 'udienza in corso — 7
aprile — e che agli imputati ed agli altri
soggetti processuali assenti non era stato
notificato un nuovo decreto di citazione ,
ordinava che il decreto di citazione fosse
rinnovato «nei confronti delle parti, dei
difensori e dei testimoni assenti», per
l'udienza del 2 maggio 1989, alle 9, alla
quale rinviava il processo; diffidava gli
imputati, i testimoni ed i difensori present i
a ricomparire, senza ulteriore avviso .

Frattanto uno degli imputati veniv a
scarcerato .

All'udienza del 2 maggio, la parte civile ,
a mezzo del suo difensore, ricusava il pre-
sidente della corte, dottor Cotrona, ed i l
processo era rinviato .

Tali essendo le circostanze emerse, veni-
vano disposti sui fatti accertamenti ispet-
tivi volti a chiarire compiutamente la vi-
cenda e ad individuare comportamenti
contrari ai doveri d'ufficio .

In esito all'indagine espletata, in data 5
ottobre 1989, ho promosso azione discipli-
nare nei confronti dei dottori Luigi Co-
trona, presidente del tribunale di Locri ,
Francesco Frammartino, presidente di se-
zione dello stesso tribunale e Carlo Macrì ,
sostituto procuratore della repubblica di
Locri. Gli addebiti mossi a quest'ultimo
prendono spunto non solo dalla condotta
mantenuta durante la celebrazione del
processo, ma altresì dal tenore delle di-
chiarazioni rese sul procedimento ne l
corso di un dibattito televisivo, cui parteci -
pava unitamente alla parte civile ; dichiara-
zioni nelle quali si è ritenuto di ravvisare
toni idonei a condizionare l'esito del pro-
cesso in corso e la serenità dei giudici chia-
mati a decidere, nonché a delegittimare
agli occhi della pubblica opinione la corte
giudicante .

Una ulteriore, rilevante questione è
quella che attiene alla condotta tenuta da l
Macrì e dall'Arcadi sia anteriormente che
successivamente al decesso di Francesco
Sergi nella caserma dei carabinieri di Ar-
dore .
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La vicenda ha suscitato l'allarme degli
onorevoli interroganti e viene evocata, co n
maggiore o minore accentuazione, in vari
documenti .

L'allarme sociale e le particolari conno-
tazioni di quei fatti indussero il ministr o
della giustizia a disporre u n'inchiesta fina -
lizzata ad accertare se, nel comporta-
mento dei suddetti magistrati, che si occu -
parono delle prime indagini e della succes-
siva istruttoria sul decesso del giovan e
Sergi, fossero riscontrabili negligenza, su-
perficialità, omissioni, violazioni di norm e
processuali o altro che fosse idoneo a con-
figurare responsabilità disciplinari .

In esito a quell 'inchiesta, nell 'ottobre
1987, ritenni di dover promuovere l 'azione
disciplinare nei confronti di entrambi i
magistrati, e ciò immediatamente dopo
aver esaminato i dati forniti dal magistrato
ispettore .

Rilevavo, in quell 'occasione, che la con-
dotta tenuta dai magistrati, sia anterior-
mente che successivamente alla morte del
Sergi, poteva apparire caratterizzata d a
superficialità e leggerezza, con violazion e
di quel dovere che impone al magistrato di
usare, nello svolgimento della propria atti -
vità, il massimo della diligenza, con possi -
bilità quindi di valutazione in sede discipli -
nare.

D'altro lato, le giustificazioni addotte a l
riguardo dagli interessati non apparivano
pienamente convincenti, alla luce delle
considerazioni svolte in proposito dal ma-
gistrato ispettore .

Il comportamento mantenuto in quella
contingenza poteva essere ritenuto tale da
avere impedito l'immediata acquisizione
di tutti quegli elementi idonei ad acclarare
la reale dinamica degli avvenimenti e
quindi ad escludere ovvero a riconoscere
la fondatezza dei dubbi e delle perplessit à
manifestati successivamente sull 'operato
delle forze dell'ordine e ad ingenerare i l
sospetto che si fosse operato con l'intent o
di coprire eventuali responsabilità del per -
sonale operante nell 'accaduto.

E opportuno precisare che già in data 8
aprile 1987 il giudice istruttore del tribu-
nale di Messina aveva disposto, in confor-
mità alle richieste del pubblico ministero,

l'archiviazione degli atti relativi alla de-
nuncia presentata il 24 gennaio 1987 dal
padre del Sergi, in ordine ai fatti.

Il Consiglio superiore della magistra -
tura, investito del procedimento discipli-
nare a carico del Macrì e dell'Arcadi (come
ho sopra ricordato), con decisione del 2 1
ottobre 1988 e sulle conformi conclusioni
rassegnate il 5 maggio 1988 dal procura-
tore generale, assolveva entrambi gli im-
putati da ogni incolpazione per essere ri-
sultati «esclusi gli addebiti»

Quel giorno stesso il padre del Sergi pre -
sentava una nuova denuncia nei confronti
dei magistrati in questione. Degli atti rela-
tivi a tale denuncia veniva disposta l'archi -
viazione dal giudice istruttore presso il tri -
bunale di Messina con decreto del 2 giugno
1989 .

Il 6 dello stesso mese disponevo che l'Av -
vocatura dello Stato proponesse il ricors o
alle sezioni unite della Corte di cassazion e
avverso la decisione assolutoria adottat a
dal Consiglio superiore della magistratura
il 21 ottobre 1988 . In merito, le sezion i
unite non si sono ancora pronunciate .

A quanto ha formato oggetto delle vi-
cende disciplinari del Macrì si sono ag-
giunti diversi ed ulteriori comportament i
posti in essere dal dottor Arcadi e suscetti -
bili di autonoma valutazione, anche se in
qualche modo conseguenti ai fatti già esa -
minati nell'ambito del procedimento disci -
plinare al quale ho fatto riferimento .

Conviene riferirne in questa sede pro-
prio in considerazione della matrice co-
mune. Sui fatti posso precisare quant o
segue.

Il 3 maggio 1988 l 'Arcadi faceva perve-
nire al presidente del collegio penale de l
tribunale di Locri e al procuratore della
Repubblica una lettera raccomandata co n
avviso di ricevimento nella quale lamen-
tava arbitrarie ed illegittime «indagini su l
suo conto» che sarebbero state asserita -
mente esperite all'udienza dibattimentale
del giorno precedente nel procedimento
penale instaurato per omicidio colposo i n
persona di Francesco Sergi .

Con la missiva in questione l 'Arcadi invi-
tava altresì entrambi i magistrati ad aste-
nersi per l 'avvenire da simili attività nei
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propri confronti riservandosi ogni altra
opportuna iniziativa.

Lo stesso giorno il dottor Arcadi man -
cava di presentarsi al l 'udienza dibattimen-
tale relativa a detto procedimento penale ,
di cui aveva nella precedente udienza se-
guito — sempre nella qualità di pubblico
ministero — l'istruttoria dibattimentale ,
senza per altro addurre alcun giustificato
motivo ed anzi allontanandosi dall 'ufficio
giudiziario senza fornire al presidente del
collegio che lo esortava ad intervenire
all 'udienza, altra spiegazione che no n
fosse quella spicciativa di dover uscire per
un servizio .

In ordine a tali comportamenti, nei con -
fronti dell 'Arcadi, in data 10 giugno 1988
ho sollecitato nelle forme di rito l'esten-
sione dell 'azione disciplinare già i n
corso .

Il procuratore generale ha comunicato,
con nota del 31 maggio 1989, di aver pro -
ceduto nei confronti del dottor Arcadi, a
norma dell 'articolo 59, terzo capoverso del
decreto del Presidente della Repubblica 16
settembre 1958, n . 916, per l'episodio della
mancata partecipazione all'udienza del 3
maggio 1988 e, con successiva nota del 14
giugno 1988, di aver proceduto per il fatt o
della missiva inviata dal dottor Arcadi a l
presidente del collegio penale del tribu-
nale di Locri e al procuratore della Repub -
blica .

Attualmente il procedimento discipli-
nare pende dinanzi alla sezione discipli-
nare del Consiglio superiore della magi-
stratura per le incolpazioni mosse a l
dottor Arcadi in ordine ad entrambi gl i
episodi riferiti . La prossima udienza è fis -
sata per il marzo 1990 .

Inoltre, l 'episodio dell'invio della lettera
al presidente del collegio ed al procuratore
di Locri veniva portato a conoscenza del
procuratore generale della Repubblic a
presso la corte d'appello di Catanzaro e
dell 'avvocato generale presso quella ch e
era allora la sezione di corte d'appello d i
Reggio Calabria per le determinazioni del
caso in sede penale . La procura della Re-
pubblica di Messina, cui il relativo proce-
dimento è stato trasmesso per compe-
tenza, ha inviato gli atti al giudice istrut -

tore con richiesta a non doversi procedere
nei confronti dell'Arcadi ed il giudice
istruttore ha disposto in conformità con
decreto in data 22 agosto 1988 . Attendo di
poter esaminare il testo della richiesta d i
archiviazione e del relativo decreto .

Le osservazioni, le considerazioni, le no -
tizie che ho fin qui esposto non esauri-
scono l'ampia gamma degli argomenti af-
frontati nel complesso dei quesiti formu-
lati dagli onorevoli interpellanti ed inter -
roganti.

Almeno su alcuni di quelli sin qui non
trattati (mentre per altri — come ho dett o
— mi riservo di fornire indicazioni una
volta acquisiti i necessari elementi di cono-
scenza) sono in grado di riferire quant o
segue.

Con uno dei quesiti proposti si chiede
conto degli esiti disciplinari relativi tr a
l'altro all 'intervento spiegato dal Macrì
presso la collega Gaeta, addetta nel pe-
riodo feriale all'ufficio istruzione di Locri ,
per la scarcerazione di alcuni imputati i n
un grave processo di mafia . Già in occa-
sione di accertamenti compiuti dal l 'ispet -
tore ministeriale Nardi nel maggio 1987
era emersa una situazione di contrasto tra
il dottor Macrì ed il giudice istruttore de l
tribunale di Locri dottor Sardiello, mani-
festatasi tra l'altro con valutazioni critich e
del Macrì sulle qualità personali e sulle
capacità professionali del collega, nonch é
in particolare nell 'episodio cui ho fatto
riferimento .

Indubbiamente, infatti, la scarcerazion e
degli imputati nel corso dell 'istruzione
avrebbe potuto — di per sé ed obiettiva -
mente — echeggiare in modo negativo
presso la pubblica opinione circa il ritm o
impresso all'istruzione stessa dal magi -
strato investito dell'indagine . Per tali fatt i
ho proposto estensione dell 'azione disci-
plinare, già da me promossa il 10 ottobre
1987 nei confronti del dottor Macrì, con
nota inviata in data 10 maggio 1988 al pro-
curatore generale presso la Corte suprem a
di cassazione. Attualmente pende avanti al
Consiglio superiore della magistratura il
relativo procedimento disciplinare a ca-
rico del dottor Macrì, iscritto al numero
21/89.
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Può essere da ultimo esaminato, tra i
temi specifici sollevati, quello del tratta-
mento riservato al «pentito» Antonio Gam-
berale, dei rapporti denunciati come irri-
tuali ed impropri fra il Gamberale ed u n
maggiore dei carabinieri nel l 'ambito delle
indagini sulla strage del treno Italicus, con-
cretatisi in colloqui che sarebbero stat i
autorizzati dal Macrì, nonché dell 'ano-
mala corrispondenza fra quest 'ultimo ed il
Gamberale circa le particolari provvi-
denze che questi, come prezzo per la su a
collaborazione, avrebbe chiesto per sé e
per la sua famiglia .

In proposito mi riservo di formulare le
opportune valutazioni dopo un attento e
ponderato esame degli atti, mentre sono i n
grado di riferire in questa sede sul ruolo
rivestito dal Gamberale e sulla collabora-
zione da questi prestata nell 'ambito delle
indagini istruttorie .

In merito, il procuratore generale dell a
Repubblica presso la corte di appello di
Reggio Calabria ha comunicato quanto se -
gue .

Dagli atti esistenti presso l 'ufficio dell a
procura della Repubblica di Locri risult a
che, anche in virtù delle dichiarazioni res e
da Gamberale Antonio, in data 11 gennai o
1988 a carico di alcuni soggetti è stat o
emesso l'ordine di cattura . Il relativo pro -
cedimento penale, istruito con rito for-
male, è stato definito dal giudice istruttor e
in sede con sentenza ordinanza del 31 gen -
naio 1989 e attualmente è pendente nella
fase degli atti preliminari al giudizio da -
vanti al tribunale di Locri, a seguito di
ordinanza emessa dal collegio al l 'udienza
del 27 luglio 1989 .

Il dottor Macrì, in merito alle circo -
stanze indicate nell'interrogazione in og-
getto, ha affermato di aver effettivament e
autorizzato il maggiore dei carabinieri An-
tonio Sessa, che ne aveva fatto richiesta, a d
avere un colloquio con il detenuto Antonio
Gamberale in ordine ad indagini di polizia
giudiziaria in corso di espletamento da
parte del predetto ufficiale . Il Macrì ha
aggiunto che tutte le lettere che gli sono
state inviate dal Gamberale sono state alle -
gate agli atti del procedimento penale n .
1763 del 1987.

Gamberale Antonio non è stato mai im-
putato in procedimenti penali pendenti
presso l'ufficio istruzione del tribunale d i
Reggio Calabria. Egli è stato sentito come
testimone nei procedimenti penali n . 21 1
del 1986 e n. 243 del 1988 . Nessuna «con-
cessione», nessun «beneficio» risulta aver
mai ottenuto pertanto nell'ambito di tal i
procedimenti .

Il giudice istruttore di Locri, con ordi-
nanza n. 104/88 del 30 gennaio 1989, ha
disposto lo stralcio dal procedimento sud-
detto degli atti relativi alla posizione d i
alcuni imputati e la trasmissione al giudice
istruttore di Reggio Calabria per compe-
tenza territoriale .

Tali atti sono stati riuniti al procedi-
mento n . 243 del 1988 pendente presso l'uf-
ficio del giudice istruttore del tribunale di
Reggio Calabria, dottor Vincenzo Macrì ,
ed a carico di uno degli imputati è stato
emesso mandato di cattura per il reato di
cui all'articolo 75 della legge n. 685 del
1975 .

Sul piano delle inchieste promoss e
presso la procura della Repubblica di Lo-
cri, debbo dire che in ben tre occasioni i l
ministero da me diretto ha fatto ricorso a
tale strumento di accertamento, a partir e
dall ' inchiesta condotta dall'ispettore Ro-
vello e disposta con note del 12 luglio 1983
e del 22-27 ottobre dello stesso anno, cu i
seguirono, in ordine cronologico, l'in-
chiesta disposta nel maggio 1987 (non ero
titolare del dicastero) ed espletat a
dall 'ispettore Nardi per gli accertament i
del caso in ordine al decesso di Francesco
Sergi e quindi, da ultimo, l'accertamento
disposto nell 'aprile 1989 (ero già titolare
del ministero) ed espletato dallo stesso
magistrato ispettore con riferimento alla
vicenda del dibattimento concernente
l'omicidio Zoccali .

Da ciascuna delle tre menzionate inda-
gini sono scaturite iniziative concretatesi
in sede disciplinare nei sensi già riferiti ,
per i rispettivi diversi aspetti, nella tratta-
zione delle singole vicende oggetto delle
interrogazioni .

In linea riepilogativa, posso precisare
che a carico del dottor Carlo Macrì, sul
piano disciplinare pendono al momento : il
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procedimento n . 50 del 1988 per il decesso
Sergi, all 'esame delle sezioni unite civil i
della Suprema Corte di cassazione in sede
di, gravame, del proscioglimento pronun-
ciato dal Consiglio superiore della magi-
stratura, proposto su mio invito dall'Avvo-
catura generale dello Stato; il procedi -
mento n . 21 del 1989 fissato per la tratta-
zione avanti al Consiglio superiore dell a
magistratura per il 16 marzo 1990, inerente
alla vicenda Sardiello-Gaeta; il procedi-
mento, ancora in istruttoria, per i compor-
tamenti assunti durante la celebrazione del
processo per la morte del giovane Zoccali ; il
procedimento, pure in istruttoria, relativo
agli stessi fatti oggetto dell ' imputazione ex
articolo 324 del codice penale, della qual e
qui di seguito farò cenno .

Sotto il profilo penale pendono nei con -
fronti dello stesso magistrato, in fas e
istruttoria presso la procura della Repub-
blica di Messina, atti relativi a tre procedi -
menti penali concernenti fatti diversi.
L'ultimo di tali procedimenti è scaturito d a
un esposto dell 'onorevole Mellini . In fase
dibattimentale, pende, poi, a carico de l
Macrì procedimento penale iscritto al n .
310/89 del registro generale del tribunale
di Messina, per il reato di cui all 'articolo
324 del codice penale, del quale più volte
mi sono occupato nel corso della present e
esposizione .

A carico del dottor Concezio Arcadi
pende attualmente dinanzi al Consiglio su -
periore della magistratura procedimento
disciplinare, del quale ho già detto, per l e
incolpazioni scaturite dalla condotta at-
tuata dall 'Arcadi stesso il 3 maggio 1988
(mancato intervento all'udienza) .

Ritengo, con ciò, di aver fornito ade -
guata risposta, se non a tutti, alla maggio r
parte dei quesiti complessivamente pro-
posti dagli onorevoli interroganti e, in ogn i
caso, a quelli che rivestono maggiore inte -
resse.

Mi riservo, come già in apertura ho an-
nunciato, di apportare a quanto riferito
integrazioni e specificazioni, dove quest e
dovessero risultare necessarie ; ciò al l 'esito
dell 'acquisizione dai competenti uffici, già
investiti delle relative richieste, degli indi-
spensabili elementi di conoscenza .

PRESIDENTE. L'onorevole Mellini ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per
la sua interpellanza n . 2-00763, nonché per
l'interrogazione Calderisi n . 3-01817, di cui
è cofirmatario .

MAURO MELLINI. Signor Presidente,
credo si debba dare atto al ministro di
grazia e giustizia di aver fornito final-
mente una risposta complessiva ad una
serie di interrogativi relativi ad una situa -
zione che nella esposizione odierna si pa-
lesa in tutta la sua gravità .

Nella risposta fornita dal ministro sono
soprattutto le cose implicite quelle che giu -
stificano l 'allarme manifestato non solo da
me e dagli altri interpellanti ma dal com-
plesso degli interroganti e di coloro che
sulla vicenda di Locri hanno ritenuto di
dover far ricorso al sindacato ispettivo
parlamentare .

Il quadro complessivo che emerge dall a
situazione è che vi sono giudici sostanzial -
mente intoccabili, signor ministro, a causa
di responsabilità di ordine politico gene-
rale .

Il famoso sindacato disciplinare nei
confronti dei magistrati, all'epoca del re-
ferendum sulla responsabilità civile, c i
fu gabellato come la vera alternativa a
quella famosa, «disastrosa» responsabi-
lità civile dei magistrati (tanto disastrosa
che siete riusciti ad abolirla, malgrado il
voto popolare si fosse espresso a larghis-
sima maggioranza in questo senso). Si
disse che la responsabilità disciplinare
avrebbe potuto largamente tener cont o
anche delle esigenze di tutela degli inte-
ressi del cittadino che sarebbero stat i
male esercitati con l'affidamento al citta-
dino stesso della possibilità di agire pe r
responsabilità civile .

I risultati sono quelli che abbiamo d i
fronte! Ci sono magistrati intoccabili, si-
gnor ministro, malgrado le iniziativ e
anche di ordine straordinario, di cui le
diamo atto. Mi riferisco al ricorso avanti
alle sezioni unite della Corte di cassazion e
per un provvedimento, emesso sì su con -
forme parere del pubblico ministero ma
assolutamente allarmante . Non si dimenti -
chi, infatti, che il pubblico ministero e tutti
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i partecipanti alla seduta della sezione di-
sciplinare (di cui abbiamo la registrazione)
hanno affermato il falso a proposito d i
quel povero disgraziato (deceduto pe r
avere ingerito acqua salata, così come è
emerso nel dibattimento), trovato nud o
nella cucina della caserma dei carabinieri ,
con le mani ammanettate dietro la schiena ,
la cui morte era stata attribuita a polmo-
nite .

Ebbene, di fronte a simili fatti, da parte
della sezione disciplinare non si riesce ad
ottenere altro che l'affermazione che no n
vi era responsabilità del magistrato, che s i
era recato sul posto per vedere quel povero
disgraziato (che di lì a poco sarebbe mort o
in quelle tragiche circostanze), ed al quale
quel magistrato aveva detto che non gl i
restava altro che dare la testa contro i l
muro, per avallare ex post le affermazioni
di quanti avevano detto — temendo che l a
morte fosse stata causata dagli effetti delle
lesioni craniche — che non gli restava che
dare la testa contro il muro, tant o
trent 'anni non glieli avrebbe tolti nes-
suno.

Un magistrato simile è stato prosciolto ,
in base all'affermazione che non aveva
responsabilità, dal momento che si era i n
presenza di un fermato e quindi ad esclu-
siva disposizione dell'autorità giudiziaria
per 48 ore. Affermazione falsa!

Non dobbiamo però fare la storia d i
questi episodi, signor ministro. Accennerò
quindi soltanto ad alcuni aspetti della que -
stione. Da essa emerge che determinat i
magistrati sono intoccabili, che nel Consi -
glio superiore della magistratura esiston o
partiti trasversali per i quali i magistrat i
dell'«emergenza», del «partito dell 'emer-
genza», sono intoccabili .

A Locri, signor ministro, un presidente
del tribunale, universalmente stimato, ac -
cusato, possiamo immaginare da chi, d i
lassismo ed addirittura di falso (di essere
stato l'autore di un'ordinanza collegial e
che aveva concesso gli arresti domiciliari a
persona che aveva certamente subit o
atroci torture e che aveva affermato d i
essere stata torturata praticamente in pre -
senza del dottor Macrì), è stato immedia-
tamente sospeso dal servizio ed è morto di

infarto per il dolore di questo ingiust o
provvedimento .

Certo, ingiusti provvedimenti non ne vo-
gliamo contro nessuno e nemmeno corri-
vità, ma a fronte di quell'episodio ci tro-
viamo in presenza di provvedimenti conti-
nuati e di atteggiamenti che denotano
chiaramente, in base a denunce prove-
nienti da tutte le parti, ivi compresa l'arm a
dei carabinieri, che queste persone non
possono essere toccate . E da che cosa di -
pende questo? Non posso che riferirmi a l
«partito dell'emergenza»!

Vi è poi l'atteggiamento della stampa .
Circa quell 'episodio, signor ministro, la que-
stione sarà stata posta in maniera inesatta ,
tuttavia se non si trattava del dottor Macrì, s i
trattava del dottor Arcadi: i dioscuri della
situazione! Ebbene, non vi dice nulla che ne i
confronti del corrispondente locale della
Gazzetta del Sud — guarda caso, — rimanga
pendente per lungo periodo (non nel regi-
stro A, ma nel registro B) una «palese follia »
relativamente ad una persona che è accu-
sata di mancata pubblicazione . . . Guarda
caso, il provvedimento riguardante questo
verso e proprio collaboratore del magistrato
— perché in realtà di questo si tratta, si
tratta del suo ufficio stampa — rimane pen -
dente. Questo la dice lunga !

Guarda caso, a proposito del procedi -
mento disciplinare aperto nei confronti d i
due magistrati del collegio giudicante e de l
dottor Macrì, la Gazzetta del Sud dà ampia
notizia, ma soltanto di esso. Questo la dice
lunga su come sia costruita e su cosa si bas i
l'intoccabilità di certi magistrati . La dice
lunga il fatto che, mentre a provvedimenti
come quello disciplinare nei confronti del
dottor Cotrona, destinatario della letter a
del dottor Arcadi (una lettera contenente
sostanzialmente minacce) in occasione de l
processo Sergi, è stata data ampia pubbli -
cità, non una riga è apparsa sui giornali
locali relativamente al grave episodio del
procedimento penale a carico del dottor
Macrì. Imputato? E stato iniziato il proce-
dimento disciplinare ?

Oggi lei ci viene a dire, signor ministro ,
che peraltro il problema della incompati-
bilità ambientale non si pone più perché
oramai il magistrato ha chiesto il trasf eri-



Atti Parlamentari

	

— 48558 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 FEBBRAIO 1990

mento. Ebbene, egli ha chiesto il trasferi-
mento ma, contro ogni consuetudine, l 'an-
ticipato possesso non è stato chiesto e
questo personaggio sta ancora a Locri .

I bene informati affermano, signor mi-
nistro, che non è detto che questo trasferi -
mento debba poi divenire reale, perché, i n
attesa del suo perfezionamento, potreb-
bero esservi dei ripensamenti . E potrebbe
darsi che il magistrato torni a Locri da
dove non si è mosso un giorno. La situa-
zione di incompatibilità ambientale in -
tanto rimane. Permane una situazione in
cui questo magistrato ordina per interess e
privato indagini sugli avvocati della sed e
giudiziaria in cui esercita le sue funzioni .

Guarda caso, quando si va a svolgere i l
processo a Messina, un avvocato, pretore
onorario, facente parte del collegio, af-
ferma di astenersi essendo un avvocato .
Ed aveva ragione : forse la questione no n
era tanto fondata giuridicamente e capisco
che quella persona si sia espressa in tal
modo, perché non è detto che le indagini s i
debbano limitare agli avvocati del circon-
dario del magistrato e non a quelle di altr i
circondari e di altri distretti .

Questa è la situazione, signor ministro ,
che si manifesta anche dalla sua lunga
esposizione. Vi sono forse dei punti che
potrebbero essere meglio precisati e potre i
rilevare alcune inesattezze, ma la ringra-
ziamo ugualmente per i dati che ci son o
stati forniti.

Signor ministro, ho usato anche ton i
aspri nella polemica nei suoi confronti, m a
quei toni sono determinati dal desiderio d i
vederle fare quanto le sarebbe consentito
dalla sua statura di giurista . Ci troviamo in
presenza di una situazione in cui l'emer-
genza ha creato guasti rilevanti non solo
funzionali ma anche organici : nelle per-
sone, nelle mentalità, nel costume, nell a
tolleranza che si è determinata nelle per-
sone stesse, nei rapporti fra le istituzioni e
nei rapporti fra i magistrati .

Tante volte, nei documenti di sindacat o
ispettivo, nei discorsi parlamentari e
anche in un libro che spero di poter dare
tra poco alle stampe, ho dovuto far riferi-
mento al concetto di intimidazione cui fa-
rebbe ricorso una minoranza di magi -

strati, di questi magistrati intoccabili e ch e
hanno fama di essere tali . Proprio per i l
fatto di essere intoccabili, essi incutono
timore nei loro colleghi rispetto ai qual i
sono in condizione di mettere in atto co n
spregiudicatezza anche forme di intimida -
zione e di ritorsione. Infatti, se si gode di
certi privilegi in taluni ambienti, c'è da
pensare che ai privilegi immediatamente e
direttamente goduti, che assicurano l'im-
punità e l'intoccabilità, ne corrispondano
altri (non parlo del rilascio di lettres de
cachet nei confronti dei loro colleghi) che
riguardano anche la sicurezza e la tran-
quillità di altri colleghi non inquadrati i n
quel particolare «organigramma» .

E non ci si venga a parlare di segret o
istruttorio! Ho accennato in precedenza al
problema della stampa. Sappiamo benis-
simo quali sono i rapporti di questo tipo di
magistrati, di queste persone, del dotto r
Carlo Macrì con la stampa. E il caso, ad
esempio, del giornalista di cui ho fatto il
nome. Forse l'episodio in questione è a tutel a
della figura di questo giornalista . Ma se
questi sa che si può aprire un fascicolo (poco
importa se si tratti del fascicolo B o de l
fascicolo A) che lo riguarda semplicemente
per non aver pubblicato un certo provvedi -
mento, non c'è da meravigliarsi quando poi
lo stesso giornalista non pubblica il provve-
dimento (in un procedimento nel quale mi
pare che egli fosse tra l'altro testimone),
noto e notorio, di un dibattimento pubblico
relativo a quel magistrato! Vedete allora ch e
il quadro si completa .

Per questo dicevo che manca qualcosa
nella sua esposizione, signor ministro .
Emergono dei dati impliciti che forse non
hanno bisogno di commento perché si com-
mentano da soli. A sua volta il commento
non basta perché non può non contenere un
interrogativo: che cosa si farà di fronte a
questi fatti? Cambierà la legge sulla compo -
sizione del Consiglio superiore della magi-
stratura? Faremo la legge sulla responsabi-
lità disciplinare dei magistrati? Cambieremo
— anche se dubito molto che si arrivi a ci ò
— le leggi sul reclutamento dei magistrati ?
E forse avremo magistrati migliori che no n
richiederanno questi provvedimenti .

Ma per il momento se un magistrato si
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azzarda a dire, ad esempio, che ci son o
magistrati che non sono dei grandi giurist i
— o che sono semplicemente dei somari — e
che non solo certe sentenze vengono annul -
late ma che esse sono anche allarmanti pe r
quanto riguarda la qualità professionale d i
chi le ha estese, i giornali, i giornali del «par -
tito dell 'emergenza» insorgono, signor mini-
stro. Quei giornali hanno sbeffeggiato il su o
ruolo nei confronti proprio dei signori di cu i
si parla nell'interpellanza, come se lei fosse
stato un persecutore ; non possiamo che
esprimerle la nostra solidarietà di fronte all a
volgarità di atteggiamenti simili, quasi s i
trattasse di un fatto personale tra lei e questi
oscuri personaggi.

Ciò che più ci preoccupa è che gli stess i
giornali possano oggi sollevare «il caso Car-
nevale». Carnevale ha osato dire che alcun i
personaggi della magistratura lasciano cer-
tamente molto a desiderare in fatto di pre-
parazione. Ho presentato una interroga-
zione, signor ministro, che è tesa a cono-
scere il suo pensiero in ordine ad un dram-
matico succedersi di dichiarazioni, conte-
nute nelle relazioni dei presidenti delle com -
missioni per gli esami da uditore giudiziario ,
nelle quali si dà atto che si può entrare i n
magistratura in condizioni allarmanti di
preparazione. Mi auguro che lei esprima
qualche considerazione al riguardo, anche
se non in forma di risposta all'interroga-
zione, in relazione soprattutto ad iniziative
eventuali per un mutamento dei sistemi di
reclutamento dei magistrati .

Da tutto ciò può derivare anche altro : per
esempio, il fatto che la sezione disciplinare
assolva affermando che c 'era il fermo e ch e
quindi ci si presenti semplicemente per ve-
dere il catturato e per fare due chiacchiere ,
senza preoccuparsi della sua affermazion e
che avrebbe «dato la testa contro il muro» ,
dicendogli anzi di farlo pure . Si tratta di un
arrestato del quale in quella sede si è taciuta
tale qualifica e si è sostenuto falsamente che
era solo «fermato», sorvolando sul fatto ch e
l 'altro che era stato arrestato assieme a lu i
aveva dichiarato di essere stato torturato
con l'acqua salata (in coincidenza, guarda
caso, con quelle che sono risultate essere le
cause della morte del Sergi) .

Nessuno, signor ministro, ha proposto un

provvedimento disciplinare per il fatto che
si sono ricevute quelle dichiarazioni senza
farne oggetto di indagine, neppure per ca-
lunnia, nei confronti di colui che aveva de-
nunziato di aver subito torture . Rilevo che
da poco tempo, mediante una convenzione
internazionale, la convenzione di New York ,
si è stabilito che non possono essere com-
piuti atti di intimidazione nei confronti della
persona che denunzia di aver subito tor-
ture.

Questa è la situazione, signor ministro. Vi
sono persone intoccabili che hanno partico -
lari rapporti con la stampa e che si posson o
permettere di subire una marea di procedi -
menti disciplinari, i quali, comunque fini-
scano, non gli impediscono di continuare
indisturbati a svolgere la loro funzione. In
seguito a ciò costoro diventano temuti dai
loro colleghi; essi instaurano bracci di ferro
con questi ultimi i quali, non essendo abi-
tuati a sfidare ogni forma di convenienza o
di limite, finiscono per soccombere. Signor
ministro, una maggioranza di magistrati at -
tende di essere liberata da questa situazione;
che poi essi abbiano il torto di mettersi «al-
lineati e coperti» dietro alcuni loro collegh i
(perché in fondo una corrività nei procedi -
menti disciplinari può far comodo a tutti,
soprattutto in relazione a situazioni di las-
sismo o di scarsa produttività) può anche
essere vero . Certo è che questa situazione
diventa difficile per quei pochi magistrat i
che tengono la testa alta e non vogliono sot -
tostare a determinate imposizioni.

La mia insoddisfazione, in conclusione,
non è dovuta alla incompletezza o ad alcune
inesattezze nella sua risposta, sulle quali non
mi soffermo anche perché dovrebbe essere
lei ad informare me e non il contrario. Il
procuratore generale di Reggio Calabria mi
vuole interrogare perché vuole capire come
abbia fatto a sapere certe cose che sono stat e
oggetto di non so quale mia interrogazione ,
ed io glielo dovrei spiegare: pare che i gior-
nalisti godano del segreto istruttorio mentre
i deputati no! Non ho violato alcun segret o
istruttorio e mi auguro che a questo punt o
qualcuno tale segreto lo faccia rispettare,
soprattutto chi è tenuto ad osservarlo, senza
indagare per quale ragione si sappiano de-
terminate notizie . Ci si domanda perché un
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deputato possa conoscere fatti che sareb-
bero coperti dal segreto istruttorio (se lo
erano), quando alcuni magistrati organiz-
zano conferenze stampa !

Signor ministro, attendiamo da lei un giu-
dizio complessivo. Poichè quanto ella corte-
semente è venuto a riferirci è motivo di
allarme, tale allarme non può limitarsi evi-
dentemente soltanto a espressioni che po-
trebbero essere proprie di un comune citta -
dino. Credo che il Governo, a fronte di una
situazione del genere, abbia il dovere d i
prendere posizione, di dare giudizi anche
sull'attività complessiva del Consiglio supe-
riore della magistratura. Il ministro di
grazia e giustizia deve riferire al Parlamento
in merito alla capacità funzionale di tal e
organismo, non per prendere ulteriori di -
stanze dalle decisioni del Consiglio stesso o
per limitare l 'autonomia dell 'ordine giudi-
ziario. Se il ministro ha determinate respon -
sabilità, tra l 'altro relative alla promozion e
dell 'azione disciplinare (e comunque ha
quella di informare il Parlamento in rela-
zione al potere giudiziario), credo che abbi a
anche il compito di fare un bilancio di deter -
minate situazioni, affinché il Parlamento
possa affrontarle nella loro globalità, par -
tendo da episodi, fatti e statistiche.

La situazione della giustizia disciplinare
nei confronti dei magistrati è arrivata ad
un punto tale per cui quella generale della
giustizia nei confronti dei cittadini è fors e
ancora rose e fiori. Possiamo affermare
che a sua volta la situazione drammatic a
della giustizia è anche conseguenza dell a
condizione di «non governo» disciplinare
dei magistrati : ne abbiamo qui la prova . Il
giorno in cui discuteremo in Assemble a
della responsabilità disciplinare dei magi-
strati e del Consiglio superiore della magi-
stratura, per evitare che non ci si limiti all e
formule vaghe e vacue e tutti in quest'aula
abbiano l 'esatta percezione di cosa signi-
fichi funzionamento del Consiglio supe-
riore della magistratura e comprendano
quale sia l'effettiva realtà della giustizia
disciplinare nel nostro paese, basterà ri-
chiamare la risposta fornita oggi cortese-
mente dall'onorevole ministro alle inter-
pellanze ed alle interrogazioni all'ordin e
del giorno e anche ad altre, non all'ordine

del giorno, ma che possiamo riconoscer e
quale oggetto della sua risposta .

Portiamo questi documenti, in modo che
se i colleghi della Camera vorranno riflet-
tere sull'argomento potranno farsi un'idea
globale . Credo tuttavia che sussista egual-
mente un preciso compito del Governo, ch e
deve prendere una posizione politica (pe r
tale ragione abbiamo presentato un'inter-
pellanza oltre che un 'interrogazione) per
assumere un indirizzo politico capace di
affrontare situazioni come quelle che ab-
biamo oggi dovuto lamentare e che hann o
trovato piena conferma nelle risposte del
ministro. Rispetto ad esse c'è poco da essere
soddisfatti ; credo anzi che in primo luogo lei
stesso, onorevole ministro, non sia soddi-
sfatto .

Alla nostra insoddisfazione non corri -
sponde però una presa di posizione del Go-
verno e alla sua insoddisfazione, onorevole
ministro, non corrispondono i fatti .

PRESIDENTE. Poichè nessuno dei firma-
tari dell 'interrogazione Alagna n . 3-01215 è
presente, si intende che abbiano rinunziato
alla replica .

Avverto che, per accordo intervenuto tr a
gli interroganti ed il Governo, lo svolgimento
della interrogazione Mancini Giacomo n . 3-
01752 avrà luogo in altra seduta .

E così esaurito lo svolgimento delle inter-
pellanze e delle interrogazioni al l'ordine del
giorno.

Ordine del giorno
delle sedute di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno delle sedute di domani .

Martedì 13 febbraio 1990, alle 11 e alle
17:

Ore 11 .

1. — Assegnazione di progetti di legge a
Commissioni in sede legislativa.

2. — Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge, con modificazioni,
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del decreto-legge 27 dicembre 1989, n. 413,
recante disposizioni urgenti in materia di
trattamento economico dei dirigenti dell o
Stato e delle categorie ad essi equiparate ,
nonchè in materia di pubblico impiego
(4468).

— Relatore: Soddu.
(Relazione orale).

Ore 17.

1 . — Seguito della discussione del disegn o
di legge:

Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 27 dicembre 1989, n . 413,
recante disposizioni urgenti in materia d i
trattamento economico dei dirigenti dell o
Stato e delle categorie ad essi equiparate ,
nonchè in materia di pubblico impieg o
(4468) .

— Relatore: Soddu.
(Relazione orale) .

2. — Seguito della discussione dei progett i
di legge:

Istituzione del patrocinio a spese dell o
Stato per i non abbienti (3048) .

PIRO : Norme per il patrocinio dei non ab-
bienti (172) .

FRACCHIA ed altri: Patrocinio per i non
abbienti e disposizioni per garantire l'effet-
tività del diritto di stare in giudizio (559) .

CAPPIELLO ed altri: Determinazione dei cri-
teri per istituire presso i comuni fondi desti-
nati alla difesa in giudizio dei cittadini
(1569) .

TASSI ed altri: Nuove norme sul gratuito
patrocinio (2126) .

VAIRO ed altri: Nuove norme per la difesa
dei non abbienti (2266) .

ANDÒ ed altri: Nuova disciplina del patro-
cinio dei non abbienti (3926) .

— Relatore: Pedrazzi Cipoll a

3. — Seguito della discussione dei progetti
di legge:

S. 317-735-783-957. — Senatori GIUGNI ed
altri — MANCINO ed altri —GUALTIERI ed altri

— ANTONIAllI ed altri : Norme dirette a ga-
rantire il funzionamento dei servizi pubblici
essenziali nell'ambito della tutela del diritto
di sciopero e istituzione della commissione
per le relazioni sindacali nei servizi pubblici
(approvata, in un testo unificato, dal Senato)
(3039) .

PAllAGLIA : Norme per la garanzia dei col-
legamenti con la Sardegna e le isole minor i
(143) .

PIRO : Norme sull'esercizio del diritto di
sciopero nei servizi pubblici essenzial i
(212) .

CONTU E ROJCH : Regolamentazione del di-
ritto di sciopero per gli addetti ai collega-
menti marittimi per le isole (505) .

Rossi DI MONTELERA: Norme per la regola-
mentazione dello sciopero nei servizi pub-
blici essenziali (1035) .

MARTINAllOLI ed altri : Disciplina dell'eser-
cizio del diritto di sciopero nei servizi pub-
blici essenziali (2092) .

LA MALFA ed altri: Norme per la regola-
mentazione dell'esercizio del diritto di scio -
pero nei servizi pubblici essenziali (2187) .

GHEZZI ed altri: Norme in tema di azione
per la repressione della condotta antisinda-
cale, di accordi sindacali nel pubblico im-
piego e nei servizi pubblici e di tutela dei
diritti costituzionalmente garantiti della
persona. Istituzione dell'agenzia per le rela-
zioni sindacali nei servizi pubblici (2521).

— Relatore: Borruso.
(Relazione orale) .

La seduta termina alle 19,20 .

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO
STENOGRAFIA DELL'ASSEMBLEA

DOTT . VINCENZO ARISTA

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
PROF . TEODOSIO ZOTT A

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Stenografia dell'Assemblea

alle 21,45.
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Annunzio di proposte di legge.

In data 8 febbraio 1990 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge dai deputati :

STRADA e FELISSARI : «Sistema di controlli
per la lotta all'inquinamento atmosferico
causato dai veicoli a motore e dagli im-
pianti termici» (4551) ;

AGRUSTI ed altri: «Disciplina del trasferi -
mento di uso di aree del demanio militare e
realizzazione di un piano per la costru-
zione di apprestamenti infrastruttural i
delle Forze armate» (4552) ;

ARMELLIN ed altri: «Modifiche ed inte-
grazioni alla legge 17 febbraio 1982, n. 41 ,
recante il piano per la razionalizzazione e
lo sviluppo della pesca marittima »
(4553) ;

PATRIA ed altri: «Ordinamento della pro-
fessione di enologo» (4554) ;

SANESE ed altri: «Rifinanziamento di in-
terventi in campo economico» (4555);

SANNA ed altri: «Interventi per la salut e
delle donne nei luoghi di lavoro» (4556) ;

NICOTRA : «Provvedimenti di support o
per il funzionamento della Giustizia »
(4557);

ROSSI DI MONTELERA: «Modifiche al co -
dice penale e norme per la prevenzione e
repressione dei sequestri di persona »
(4560) ;

FINOCCHIARO FIDELBO ed altri : «Modi-
fiche al codice penale e norme in materia
di delitti contro la persona e di sequestri a
scopo di estorsione» (4561) ;

LIA : «Norme per l'immissione in ruolo

dei precari in servizio in scuole non statali »
(4562) ;

ANDREIS ed altri: «Norme per l 'approva-
zione ed il finanziamento dei progetti di
investimento pubblico» (4563) ;

UMIDI SALA ed altri : «Ulteriori misure per
la prevenzione e la repressione di gravi
forme di pericolosità economica e sociale »
(4564) ;

MARZO ed altri: «Disciplina delle società
tra professionisti» (4565) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio di disegni di legge .

In data 9 febbraio 1990 sono stati pre-
sentati alla Presidenza i seguenti disegni d i
legge :

dal ministro del commercio co n
l'estero:

«Istituzione di una commissione tecnica
per l'analisi dei maggiori costi gravanti
sulle esportazioni italiane» (4568) ;

dal ministro delle poste e delle telecomu-
nicazioni :

«Programma di interventi per il recu-
pero della qualità dei servizi di posta, ban -
coposta e telematica pubblica» (4569) .

Saranno stampati e distribuiti .

Trasmissioni dal Senato.

In data 8 febbraio 1990 il Presidente de l
Senato ha trasmesso alla Presidenza i se -
guenti disegni di legge :
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S. 1948. — «Norme di attuazione dell e
direttive CEE nn . 85/536 e 87/441 sul ri-
sparmio di greggio mediante l ' impiego di
componenti di carburante in sostituzione »
(approvato da quella X Commissione per-
manente) (4558) ;

S. 1975. — «Modifiche alla legge 8 luglio
1950, n. 640, recante disciplina delle bom-
bole per metano» (approvato da quella X
Commissione permanente) (4559) ;

S. 1930. — «Partecipazione dell 'Italia
all'aumento generale di capitale della
Banca internazionale per la ricostruzion e
e lo sviluppo (BIRS)» (approvato da quella
VI Commissione permanente) (4566) .

In data 9 febbraio il Presidente del Se -
nato ha trasmesso alla Presidenza i se-
guenti progetti di legge :

S. 2016. — «Modifica dell 'articolo 1 8
della legge 11 luglio 1978, n. 382, concer-
nente l'aumento della durata del mandato
per i militari di carriera eletti negli organ i
della rappresentanza militare» (approvato
da quella IV Commissione permanente)
(4570) ;

S. 521 . — Senatori MACIS e PINNA: «Isti-
tuzione in Sassari di una sezione distaccat a
della corte d'appello di Cagliari e di un a
corte d'assise d'appello» (approvata da
quella Il Commissione permanente )
(4571) ;

S. 1894. — «Norme di delega in materia
di autonomia impositiva delle Regioni e
altre disposizioni concernenti i rapporti
finanziari tra lo Stato e le Regioni» (appro-
vato da quel Consesso) (4573) .

Saranno stampati e distribuiti .

Adesione di deputati
a proposte di legge.

La proposta di legge PIRO e FORLEO :
«Equiparazione alle pensioni di guerra de l
risarcimento concesso agli infortunati e a i
caduti delle forze dell'ordine e loro super-
stiti» (4520) (annunciata nella seduta del25

gennaio 1990) è stata successivamente sot-
toscritta anche dal deputato ORCIARI .

La proposta di legge GUERZONI ed altri:
«Norme per l'esercizio dell'opzione fiscale
in materia di spese per la difesa militare,
contenimento della spesa per armamenti e
istituzione del Dipartimento per la difes a
civile non armata» (3935) (annunciata
nella seduta dell '11 maggio 1989) è stata
successivamente sottoscritta anche dai de -
putati : FERRANDI, CAPECCHI, BOSELLI, DI PRI-
SCO, ARNABOLDI, Russo SPENA, TADDEI, SERA-
FINI MASSIMO.

Assegnazione di una proposta di legge a
Commissione in sede legislativa ai
sensi dell 'articolo 77 del regola-
mento.

Nella seduta del 19 dicembre 1987 è
stato assegnato alla XI Commissione per-
manente (Lavoro), in sede legislativa, i l
progetto di legge n. 1818 .

Per consentire alla stessa Commissione
di procedere all'abbinamento richiesto
dall'articolo 77 del regolamento, è quindi
assegnata in sede legislativa anche la pro-
posta di legge CAVIGLIASSO ed altri : «Azioni
positive a favore dell'imprenditoria fem-
minile» (4376) (con parere della I, della II,
della V, della VI, della X e della XIII Com-
missione), vertente su materia identica a
quella contenuta nel progetto di legge so-
praindicato.

Assegnazione di proposte di legg e
a Commissioni in sede referente .

A norma del comma 1 dell'articolo 72 del
regolamento le seguenti proposte di legg e
sono deferite alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :

I Commissione (Affari Costituzionali) :

ANDÒ ed altri: «Delega al Governo per la
riforma del Ministero di grazia e giustizia »
(3925) (con parere della V e della XI Com-



Atti Parlamentare

	

— 48566 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 FEBBRAIO 1990

missione, nonché della Il Commissione e x
articolo 73, comma 1-bis del regola-
mento);

IV Commissione (Difesa) :

AGRUSTI ed altri: «Disciplina del trasferi -
mento di uso di aree del demanio militare e
realizzazione di un piano per la costru-
zione di apprestamenti infrastruttural i
delle Forze armate» (4552) (con parere
della I, della II, della V, della VI e della VII
Commissione, nonché della VIII Commis-
sione ex articolo 73, comma 1-bis del rego-
lamento);

VI Commissione (Finanze) :

MONELLO ed altri: «Autorizzazione a ce-
dere a titolo oneroso al comune di Vittoria
il compendio appartenente ai beni patri-
moniali dello Stato, descritto nelle sched e
n. 17 (area ex Telegrafo Marconi) e n . 2 5
(area ex campo dei prigionieri di guerra),
per la realizzazione dei servizi ed infra-
strutture di uso pubblico» (4410) (con pa-
rere della IV, della V e della VIII Commis-
sione);

VIII Commissione (Ambiente) :

BORGOGLIO ed altri : «Norme in materia di
competenze professionali dei geometri nei
settori dell'edilizia, delle strutture e
dell 'urbanistica» (4387) (con parere della
Il, della III e della VII Commissione) ;

MENSURATI : «Ulteriori interventi per
Roma capitale della Repubblica» (4389)
(con parere della I, della Il, della III, della
IV, della V, della VI, della VII e della I X
Commissione);

XI Commissione (Lavoro) :

FIANDROTTI ed altri: «Modifiche alla
legge 20 settembre 1980, n. 576, concer-
nente la riforma del sistema previdenziale
forense» (3051) (con parere della I, della Il e
della VI Commissione) ;

CAVERI : «Regolamentazione degli uffic i
legali degli enti locali» (4418) (con parere
della I, della Il e della V Commissione) .

Trasmissione di risoluzioni
dal Parlamento europeo.

Il Presidente del Parlamento europeo ha
trasmesso il testo di quattro risoluzioni :

«sulla relazione annuale della Commis-
sione al Consiglio sulla situazione econo-
mica della Comunità e la fissazione degl i
orientamenti di politica economica per i l
1990» (doc. XII, n . 173) ;

«sul Consiglio europeo di Strasburgo e i l
semestre d'attività della Presidenza fran-
cese» (doc. XII, n . 174) ;

«sul Consiglio europeo di Strasburgo »
(doc. XII, n . 175) ;

«sulla relazione del Consiglio delle Co-
munità europee sui progressi realizzati nel
1988 sulla via dell 'unione europea» (doc.
XII, n . 176) .

Questi documenti saranno stampati, di -
stribuiti e, a norma dell'art . 25 del regola-
mento, deferiti alle sottoindicate Commis -
sioni permanenti : alla I Commissione (doc .
XII, nn. 174, 175 e 176), alla V Commis-
sione (doc. XII, nn . 173), nonché, per il
prescritto parere, alla III Commissione .

Trasmissione dalla Corte dei conti .

Il presidente della Corte dei conti, co n
lettera in data 6 febbraio 1990, ha tra-
smesso, in adempimento al disposto
dell 'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n.
259, la determinazione e la relativa rela-
zione sulla gestione finanziaria della Cassa
per il credito alle imprese artigiane per
l'esercizio 1988 (doc. XV, n. 111) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Trasmissione dal Presidente
del Consiglio dei ministri .

Il Presidente del Consiglio dei ministri ,
con lettera in data 8 febbraio 1990, ha tra-
smesso, ai sensi dell 'articolo 11, primo
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comma, della legge 24 ottobre 1977, n . 801 ,
la relazione sulla politica informativa e
della sicurezza e sui risultati ottenuti, rela -
tiva al secondo semestre 1989 (doc. XLVII,
n. 6) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Annunzio di interrogazioni
e di interpellanze .

Sono state presentate alla Presidenz a
interrogazioni e interpellanze . Sono pub-
blicate in allegato ai resoconti della sedut a
odierna .

Annunzio di risposte scritt e
ad interrogazioni .

Sono pervenute alla Presidenza dai com-
petenti ministeri risposte scritte ad inter -
rogazioni. Saranno pubblicate in allegato
al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Trasformazioni di documenti
del sindacato ispettivo.

I seguenti documenti sono stati così tra-
sformati su richiesta dei presentatori : in-
terrogazione con risposta orale Bianco n .
3-01699 del 26 aprile 1989 in interroga-

zione con risposta in Commissione n . 5-
01979;

interrogazione con risposta scritta
Vesce n . 4-14825 del 26 luglio 1989 in inter -
rogazione con risposta in Commissione n.
5-01980;

interrogazione con risposta in Commis-
sione Poli Bortone n. 5-01931 del 23 gen-
naio 1990 in interrogazione con risposta
orale n. 3-02269.

Apposizione di firm e
ad una interpellanza .

L'interpellanza Zavettieri n. 2-00842,
pubblicata nel resoconto sommario del 7
febbraio 1990, è stata sottoscritta anche
dai deputati Salerno, Renzulli e Rotiroti .

Apposizioni di firme ad interrogazioni .

L 'interrogazione a risposta scritta Arna-
boldi n . 4-18090, pubblicata nel resocont o
sommario del 5 febbraio 1990, è stata sot-
toscritta anche dal deputato Cecchetto
Coco;

l'interrogazione a risposta scritta
Ronchi n . 4-18173, pubblicata nel reso-
conto sommario dell'8 febbraio 1990, è
stata sottoscritta anche dal deputato
Laura Cima.
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ALLEGATO

DATI INTEGRATIVI ALLEGATI ALLA RISPOSTA DEL MINISTRO DI GRAZIA E GIU -
STIZIA, GIULIANO VASSALLI, ALL'INTERPELLANZA VALENSISE N . 2-00527.

CORTE DI APPELLO DI CATANZAR O

PERSONALE DELLA MAGISTRATURA : dei 229
posti previsti in organico 59 sono vacanti.
Di detti posti vacanti quelli di consiglier e
pretore dirigente di Rossano e di presi -
dente del tribunale di Vibo Valentia sono
stati pubblicati a mezzo telex del Consigli o
superiore della magistratura rispettiva-
mente in data 11 dicembre 1989 e 1 4
dicembre 1989; n. 45 sono stati pubblicat i
nei bollettini ufficiali 19/88, n. 10/89 e
18/89. I rimanenti 14 posti vacanti non
sono stati pubblicati .

In data 15 novembre 1989 il ministro ha
chiesto al Consiglio superiore della magi-
stratura la copertura di due posti di pre-
tore di Cosenza, a prescindere dalla pub-
blicazione delle relative vacanze nel bollet -
tino ufficiale di questo Ministero.

PERSONALE DELLE CANCELLERIE E
SEGRETERIE GIUDIZIARIE

DIRIGENTI : dei 14 posti previsti in orga -
nico sono vacanti 5 posti di primo diri-
gente. Alla copertura di dette vacanze si
provvederà all'esito dei concorsi e de i
corsi-concorsi in via di espletamento.

DIRETTIVI: dei 109 posti previsti in or-
ganico 18 sono vacanti. Alla copertura d i
dette vacanze si provvederà mediante tra-
sferimenti .

SEGRETARI: dei 179 posti previsti in
organico 5 sono vacanti . Detti posti vacanti
saranno coperti mediante trasferimenti .

ASSISTENTI GIUDIZIARI : la pianta or-
ganica prevede 82 posti di assistente giudi-
ziario, dei quali :

a) n. 52 posti (11 riservati alla mobilità)
sono stati assegnati con decreto ministe-
riale 2 febbraio 1989 (decreto-legge 1989 n.
10 convertito con modificazioni, nella
legge 1989 n. 104) ;

b) n. 7 posti assegnati con decreto ministe -
riale 27 luglio 1989 (Legge 1989 n. 32);

c) n. 22 posti assegnati con decreto mini-
steriale 3 agosto 1989 (legge 1989 n. 246-
Calabria), la copertura dei quali è riservat a
in via prioritaria alla procedura della mo -
bilità .

d) n. 1 posto assegnato con decreto mini-
steriale 19 settembre 1989 (legge 1989 n.
32) .

Di detti posti n . 40 sono vacanti . Gli stessi
saranno coperti, ove necessario, con tra-
sferimenti, ovvero con il ricorso alla pro-
cedura della mobilità o, infine, con la no -
mina e destinazione dei vincitori del con -
corso nazionale a 227 posti indetto con
decreto ministeriale 9 agosto 1989 .

COADIUTORI DATTILOGRAFI GIUDI-
ZIARI: dei 229 posti previsti in organico 30
sono vacanti . Detti posti saranno coperti
con le unità di personale in soprannumero;
ovvero mediante trasferimenti, ovvero con
i vincitori o gli idonei del concorso regio-
nale a 316 posti complessivi indetto con
decreto ministeriale 3 ottobre 1985 ai sens i
della legge 444/1985 . Per la Regione Cala-
bria i posti messi a concorso sono 6.

DATTILOGRAFI : i posti previsti in orga-
nico sono 110 . Di detti posti:

a) n. 77 (dei 2500 previsti in aumento de l
decreto legge 23 gennaio 1989 n. 10 con-
vertito con modificazioni nella legge 22
marzo 1989 n. 104) sono stati attribuiti con
decreto ministeriale 27 febbraio 1989 .

In relazione alle procedure di recluta -
mento disciplinare dal decreto-legge 1989
n. 10, i 77 posti suindicati sono stati cos ì
ripartiti :

— n . 23 riservati alle categorie pro-
tette;

— n . 9 riservati al personale che ha pre-
stato servizio a tempo determinato (trime -
strali) ;
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— n. 6 riservati ai dipendenti apparte-
nenti alla qualifica inferiore ;

— n. 39 riservati alle liste di colloca -
mento ;

b) n . 11 (delle 156 previste in aumento
per l 'anno 1989 dalla legge 3 febbraio 1989
n . 32) sono state attribuite con decret o
ministeriale 27 luglio 1989 (da reclutare, i n
parte, tra gli aspiranti appartenenti alle
categorie protette) ;

c) n. 22 (dei 42 portati in aumento dall a
legge 5 luglio 1989 n . 246) con decreto
ministeriale 3 agosto 1989 .

Di detti posti, n. 65 sono vacanti . Le
vacanze saranno coperte in parte con aspi-
ranti appartenenti alle categorie protett e
ovvero tramite collocamento o, infine, con
il ricorso alla procedura della mobilità .

PERSONALE DEGLI UFFICI NOTIFICA-
ZIONI, ESECUZIONI E PROTESTI :

UFFICIALI GIUDIZIARI : dei 64 post i
previsti in organico 6 sono vacanti . Il posto
vacante di ufficiale giudiziario presso l a
Corte di Appello di Catanzaro sarà messo a
concorso mediante pubblicazione in uno
dei prossimi bollettini ufficiali.

I residui 5 posti vacanti saranno coperti
con la destinazione dei neo-ufficiali giudi-
ziari idonei del relativo concorso su base
distrettuale a 160 posti indetto con decreto
ministeriale 26 febbraio 1986, nominati
con decreto ministeriale 5 gennaio 1990 ,
dopo l 'espletamento del periodo di tiro-
cinio prestato in soprannumero presso gl i
uffici unici .

AIUTANTI UFFICIALI GIUDIZIARI: de i
62 posti previsti in organico 6 sono vacanti .
Di detti posti vacanti 5 sono stati inseriti
nel bollettino ufficiale n . 4 pubblicato il 23
giugno 1989 ed i relativi decreti di trasfe-
rimento sono in corso di perfezionamento ;
n. 1 posto sarà pubblicato mediante inser-
zione in uno dei prossimi bollettini uffi-
ciali di questo Ministero .

COADIUTORE U.N.E.P.: dei 53 posti
previsti in organico 2 sono vacanti. Di detti
posti vacanti, quello vacante presso Chia-
ravalle Centrale, sezione distaccata della
pretura circondariale di Catanzaro, è stato
messo a concorso a mezzo telefax del 22
gennaio 1990 .

Il residuo posto vacante presso Scalea ,
sezione distaccata della pretura di Paola,
verrà messo a concorso mediante inser-
zione in uno dei bollettini ufficiali di pros-
sima pubblicazione.

PERSONALE DELL 'EX CARRIERA AUSI-
LIARIA :

CONDUCENTI AUTOMEZZI SPECIALI :
dei 97 posti previsti in organico 36 posti
sono vacanti . Alla copertura di dette va-
canze si provvederà in parte con l'assun-
zione di aspiranti appartenenti alle cate-
gorie degli orfani ed equiparati, di cui
all'art . 8 della legge n . 482/968 ovvero, co n
i vincitori dei concorsi per esami a 752
posti indetto con decreto ministeriale 5
agosto 1989, ed a 83 posti con decreto mini -
steriale 23 febbraio 1989, ovvero con tra-
sferimenti del personale in servizio negl i
uffici giudiziari del nord . Nelle more i cap i
degli uffici potranno provvedere con as-
sunzioni temporanee ai sensi dell'articolo
3, comma 3, della legge 25 luglio 1989 n.
261 .

ADDETTI AI SERVIZI DI AUSILIARI E
DI ANTICAMERA: dei 125 posti previsti in
organico 18 sono vacanti. Di detti posti
vacanti 5 saranno coperti con la procedura
della mobilità prevista dall'articolo 3,
comma 3, della legge 25 luglio 1989 n.
261 .

Le residue 13 vacanze saranno copert e
con l 'assunzione di aspiranti appartenent i
alle categorie privilegiate di cui alla legg e
n. 482 del 1968, ovvero con il trasferimento
del personale che ne abbia fatto eventual-
mente richiesta .
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AUMENTI APPORTATI ALLE PIANTE ORGANICHE DEGLI UFFICI GIUDIZIAR I
DELLA CALABRIA DEGLI ANNI 1984/1985/1986/1987 1988/1989 .

MAGISTRATI

D.P.R . 25/5 1985, n. 380
TRIBUNALE DI SORVEGLIANZA DI CATANZARO

	

1 GIUDIC E

D.P.R . 26/11/1986, n . 962

	

1 PRES. SEZIONE
TRIBUNALE DI PALMI

	

1 GIUDIC E

TRIBUNALE DI REGGIO CALABRIA

	

2 GIUDICI

PROCURA REPUBBLICA DI LAMEZIA TERME

	

1 SOSTITUT O

PROCURA DELLA REPUBBLICA DI PAOLA

	

1 SOSTITUT O

D.P.R. 14/1/1988, n. 61
TRIBUNALE SORVEGLIANZA CATANZAR O

D .P.R. 9/9/1988 n. 443
PROCURA DELLA REPUBBLICA DI PALM I

D.P.R. 3/11/1988 n. 524
PROCURA REPUBBLICA CROTON E

D.P.R. 4/2/1989 N.
PROCURA REPUBBLICA CASTROVILLAR I
PROCURA REPUBBLICA CROTON E
PROCURA REPUBBLICA LOCR I
PROCURA REPUBBLICA PALM I
PROCURA REPUBBLICA PAOL A
PROCURA REPUBBLICA ROSSAN O
PROCURA REPUBBLICA VIBO VALENTI A
PROCURA REPUBBLICA PRESSO PRETURA CATANZARO

PROCURA REPUBBLICA PRESSO PRETURA COSENZ A

PROCURA REPUBBLICA PRESSO PRETURA REGGI O
CALABRIA

CANCELLIERI

D.M. 28 /3/1987
CORTE DI APPELLO DI CATANZARO
PROCURA GENERALE DI CATANZARO
TRIBUNALE DI PALM I
TRIBUNALE DI REGGIO CALABRIA

D.M. 6/11/198 7
TRIBUNALE DI LOCRI
PROCURA DELLA REPUBBLICA DI LOCR I

D.M . 28/11/1988
TRIBUNALE REGGIO CALABRIA

1 GIUDICE

1 SOSTITUTO

1 SOSTITUTO

1 SOSTITUTO
1 SOSTITUTO
2 SOSTITUTI
2 SOSTITUTI
1 SOSTITUTO
1 SOSTITUTO
2 SOSTITUTI
1 PROCURATORE
3 SOSTITUTI
1PROCURATORE
3 SOSTITUTI

1 PROCURATORE
3 SOSTITUTI

1
1

i
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SEGRETARI

D.M. 20/1/1984
TRIBUNALE MINORI CATANZAR O

D.M . 24/2/1984
TRIBUNALE COSENZA

D.M . 12/4/1986
SEZ. DISTACC. CORTE DI APPELLO DI REGGIO CALABRIA 2

D.M. 11/12/1986
TRIBUNALE SORVEGLIANZA CATANZAR O
TRIBUNALE SORVEGLIANZA REGGIO CALABRIA

D.M.7/5/1987
ISTITUITO POSTO NEL L 'ORGANICO DELLA PRETURA
DI LAUREANA DI BORRELLO

ISTITUITO POSTO NEL L 'ORGANICO DELLA PRETURA
DI OPPIDO MAMERTINA

D.M. 6/11/1987
TRIBUNALE DI LOCRI
PROCURA DELLA REPUBBLICA LOCRI

D.M . 28/11/1988
TRIBUNALE REGGIO CALABRI A
PROCURA DELLA REPUBBLICA DI CROTONE

D.M . 21/2/1989
TRIBUNALE CROTONE

	

1

D.M . 17/4/1989
PRETURA COSENZA

	

1

COADIUTORI DATTILOGRAFI GIUDIZIAR I

D.M. 27/3/198 6
UFFICIO SORVEGLIANZA COSENZA

	

1

D.M. 11/12/1986
TRIBUNALE SORVEGLIANZA CATANZARO

	

1

TRIBUNALE SORVEGLIANZA REGGIO CALABRIA

	

2

D.M. 6/11/1987
TRIBUNALE LOCRI

	

1
PROCURA REPUBBLICA LOCRI

	

1

D.M. 28/11/1988
TRIBUNALE REGGIO CALABRIA

	

1

1

1

2
2

1
1
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D.M. 13/1/1989
PROCURA REPUBBLICA CROTONE 1

COMMESSI

D.M. 11/12/1986
TRIBUNALE SORVEGLIANZA CATANZARO 1
TRIBUNALE SORVEGLIANZA REGGIO CALABRIA 1

D.M. 16/7/1987
UFFICIO SORVEGLIANZA COSENZA 1

D.M. 6/7/1988
PRETURA ROSSANO 1

AUTISTI

D.M . 18/1/1984
PRETURA REGGIO CALABRIA 1

D.M. 20/4/1985
TRIBUNALE CATANZARO 1
TRIBUNALE LOCRI 1
TRIBUNALE PALMI 1
TRIBUNALE REGGIO CALABRIA 1
PROCURA REPUBBLICA REGGIO CALABRIA 1

D.M. 11/12/1986

	

.
TRIBUNALE SORVEGLIANZA CATANZARO 1

D.M. 7/5/1987
PRETURA TAURIANOVA 1

D.M. 13/1/1989
PROCURA REPUBBLICA CROTONE 1

CONDUCENTI AUTOMEZZI SPECIALI

D.M . 17/4/1989
PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO LA PRETUR A
DI CATANZARO 2
PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO LA PRETUR A
DI REGGIO CALABRIA 1
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

BIANCO . — Ai Ministri degli affari
esteri, del commercio con l 'estero e dell'in-
dustria, commercio e artigianato. — Per
conoscere:

se sia vero che l 'Italia importa ille-
galmente dall 'Australia i prodotti di al -
cune specie di canguri e uallabia (macro-
podidi) minacciando gravemente il patri-
monio faunistico di quel Paese . Nel solo
Stato del Queensland, a causa di quest o
enorme commercio, non sempre legale, s i
uccidono 40 mila canguri rossi oltre l a
quota concessa dal Governo Federale pe r
lo scorso anno ;

quali siano i controlli effettuati ne i
porti italiani al momento dell 'arrivo d i
tali prodotti poiché, non esistendo nessu n
tipo di controllo né all 'esportazione dal -
l 'Australia né all ' importazione in Italia, i
macropodidi protetti dalle convenzioni in-
ternazionali sono messi in pericolo ri-
schiando perfino l 'estinzione, in Australia ,
di alcune specie preziose di uallabia ;

quali provvedimenti il Governo ita-
liano intenda assumere per porre sotto
controllo un commercio che contribuisc e
in maniera determinante alla distruzione
di talune specie di macropodidi . (5-01979 )

VESCE, FACCIO, RUTELLI e
AGLIETTA. — Ai Ministri del commercio
con l'estero e degli affari esteri. — Per
sapere – premesso che :

le concerie italiane importano oltre
il 90 per cento delle pelli di canguro e
uallabia esportate dall 'Australia ed a
causa di questo commercio, lo scorso
anno sono stati uccisi nel solo Stato d i
Queensland, 40 .000 canguri rossi oltre l a
quota concessa dal Governo federale d i
quel paese ;

solo cinque specie di canguro e ual-
labia sono esportabili legalmente ma, non
esistendo alcun tipo di controllo né in
Australia né tantomeno in Italia, almeno
venti specie di macropodidi sono disponi -
bili sul mercato mettendo in grave peri -
colo quelli protetti dalle Convenzioni in-
ternazionali sino al rischio concreto del -
l'estinzione;

ovviamente il commercio con l'Italia
accelera la scomparsa di queste speci e
preziose – :

visto che in Italia si continua a non
voler interrompere il massacro di animal i
allo scopo di poterne utilizzare le « indi-
spensabili » pellicce, cosa si abbia inten-
zione di fare in un caso come questo
dove il nostro paese, non tenendo in al -
cuna considerazione neanche le Conven-
zioni internazionali, sta contribuendo atti-
vamente all 'estinzione di alcune specie
animali .

	

(5-01980)

TESTA ANTONIO. — Al Ministro dei
trasporti. — Per sapere – premesso :

che un anno fa, l '8 febbraio 1989, è
caduto un aereo « Boeing 707 » partito d a
Bergamo per Portorico con scalo tecnic o
alle Azzorre e nella sciagura sono dece-
dute 144 persone ;

che l'aereo appartiene ad una pic-
cola compagnia straniera Independent Air
e veniva usato per voli charter con cui
viaggiano i cittadini italiani, soprattutt o
per ragioni di vacanza, attratti da tariffe
ridotte e depliants ben confezionati dimo-
stranti vacanze di sogno – :

1) se il Ministro in indirizzo, ad un
anno dalla disgrazia, conosca in via defi-
nitiva le ragioni del disastro, quali in -
chieste siano state compiute, quali le no-
tizie certe che si possono comunicare all a
pubblica opinione, quali le responsabilit à
accertate ;

2) se è vero che a tutt'oggi non sono
stati risarciti i danni alle vittime nono-
stante il lungo tempo trascorso ;
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3) quali iniziative, eventualmente di
concerto con altri Ministri competenti ,
abbia assunto per assicurare al cittadino -
utente sicurezza di volo anche quand o
partendo dal territorio italiano usa pic-
cole e sconosciute compagnie straniere ;

4) quali controlli il Ministero com-
pia, quali garanzie nuove si possa obietti-
vamente affermare di aver posto in essere
dopo la disgrazia dell '8 febbraio 1989 i n
cui è caduto il Boeing 707 della compa-
gnia Independent Air compiuta nelle Az-
zorre .

	

(5-01981 )

TESTA ENRICO e SCALIA . — Ai Mi-
nistri dell 'ambiente, delle finanze, dell'uni-
versità e della ricerca scientifica e tecnolo-
gica e dell 'industria, del commercio e del-
l 'artigianato. — Per sapere – premesso
che :

con legge n . 475 del 1988 di conver-
sione del decreto-legge n . 397 del 1988 ,
articolo 1 comma 8, è stata introdott a
una imposta di fabbricazione di lire 10 0
per ogni sacchetto di plastica non biode-
gradabile, utilizzato come involucro pe r
l 'asporto merci ;

con decreto del Ministro delle fi-
nanze del 3 gennaio 1989 n . 1 sono state
disposte le modalità di applicazione d i
tale imposta successivamente modificate
con decreto dei Ministri delle finanze e
dell 'ambiente del 28 febbraio 198 9
n . 100, a seguito della sentenza del TA R
Puglia, sezione di Lecce del 3 febbrai o
1989 n . 162 ;

con la citata legge è stata istituita
presso il Ministero dell 'ambiente una spe-
ciale sezione per la verifica del raggiungi -
mento dell 'obiettivo della biodegradabi-
lità delle materie per la produzione dei
sacchetti, che entro due anni dalla su a
costituzione deve trasmettere i risultat i
del suo lavoro che costituiscono la base
per un decreto del Ministro dell 'ambiente ,
di concerto con il Ministero dell ' industria,
del commercio e dell 'artigianato che re-

golamenti l 'utilizzo delle predette ma-
terie ;

l'articolo 9-sezies, prevede che a de-
correre dal 1° luglio 1989, i sacchetti
commercializzati devono essere prodotti
esclusivamente con fibre di origine vege-
tale, con polietilene oppure con nuov i
materiali che risultino biodegradabili pe r
una quota non inferiore al 90 per cento e
che a questo proposito doveva essere
emanato un decreto del Ministro dell 'am-
biente, di concerto con il Ministro dell ' in-
dustria, del commercio e dell 'artigianato
entro 90 giorni dalla data di entrata i n
vigore della legge ;

l 'articolo 9-sexies comma 2, prevede
che a decorrere dal primo luglio 1989 i
sacchetti utilizzati non possono avere di-
mensioni inferiori a ventisette centimetr i
per cinquanta centimetri ;

l 'articolo 9-sexies comma 3 prevede
che a decorrere dal 10 luglio 1989 i sac-
chetti di plastica devono riservare una
intera facciata per l'indicazione specifi-
cata nella stessa norma ;

in applicazione del decreto ministe-
riale 28 febbraio 1989 n . 100 l 'ufficio tec-
nico delle imposte di fabbricazione di Pe-
scara ha accettato, con raccomandazion e
dell ' 11 settembre 1989 protocoll o
n . 12995, quanto dichiarato dall ' istituto
di microbiologia dell 'Università la « Sa-
pienza » di Roma che attesta che i sac-
chetti prodotti dalla ditta di Palo Alto de l
Colle (BA) presentano le caratteristiche d i
biodegradabilità non inferiore al 90 per
cento ;

non esiste, a quanto è dato cono-
scere, letteratura scientifica a livello mon-
diale che attesti la possibilità di produrre
sacchetti di plastica con il 90 per cento
di biodegradabilità ;

tutto ciò sta producendo gravi per-
turbazioni nel mercato – :

se la mancanza di una norma chiara
in materia non possa ingenerare confu-
sione e non si debba quindi procedere
all 'emanazione di una norma che precisi
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chi può attestare e certificare la biodegra-
dabilità dei sachetti di plastica ;

con quali analisi l'istituto di micro-
biologia della Sapienza di Roma ha rila-
sciato l'attestato di biodegradabilità al
produttore in questione ;

se non si configuri una violazion e
della legge e un conseguente reato fiscale ;

se corrisponda al vero che il gettit o
fiscale del 1989 sia stato di soli 30-4 0
miliardi a fronte di una previsione di 250
miliardi ;

in che modo si stia procedendo per
il controllo del rispetto delle norme circa
le dimensioni dei sacchetti in commercio
nel 1990 .

	

(5-01982)



Atti Parlamentari

	

— 48580 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 12 FEBBRAIO 1990

INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

MARTINAT . — Al Ministro per il com-
mercio con l 'estero. — Per sapere –

appresa la notizia che in quest i
giorni la SACE ha ripreso la sua attivit à
nella dittatoriale e comunista Cina con
alcune operazioni per circa 50 miliardi – :

se la notizia corrisponda al vero e
se il Ministro ne fosse a conoscenza, e i n
tal caso se intenda intervenire per bloc-
care dette iniziative e quelle future, poi -
ché si ritengono non mutate le condizion i
politiche che indussero l'Italia alle rotture
economiche precedenti .

	

(4-18203)

MACERATINI, SERVELLO, PAllA -
GLIA e VALENSISE . — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri. — Per sapere – pre-
messo che :

la trasmissione Mixer del TG2, an-
data in onda il 5 febbraio, ha provocato
diffuse proteste di stampa per la beffa d i
cui l 'opinione pubblica è stata vittima ;

per contro si tratta di un coraggioso
esempio di informazione « in negativo »
che serve in sostanza a convincere defini-
tivamente l 'opione pubblica circa verit à
« ufficiali » che, scarsamente credute
dalla gente, vengono invece in tal modo
definitivamente acquisite dalla comun e
coscienza popolare ;

ritenuto interessante, ai fini della
sempre maggiore obiettività dell ' informa-
zione, che l'Ente televisivo di Stato inten-
sifichi questo tipo di edificanti trasmis-
sioni e si creino, a mo ' di semplice sugge-
rimento, « confessioni » di esponenti poli-
tici sugli scandali di regime (Andreotti
che ammette di essere « il grande vec-
chio » degli anni di piombo, Giacom o
Mancini che riconosce le sue responsabi-
lità sui dissesti dell 'ANAS, De Mita ch e
confessa le sue interferenze nella gestione

dei fondi per i terremotati della Campa-
nia, eccetera), per potere poi, con sugge-
stivo ribaltamento di tesi, dimostrare fi-
nalmente la totale estraneità dei dirigenti
politici italiani rispetto a fatti che hann o
allarmato ed allarmano la pubblica opi-
nione assai più del , fatalmente vetust o
dubbio sulla genuinità dei risultati de l
referendum istituzionale del 1946 –:

se il Governo condivida l 'opportu-
nità e l 'utilità di una sempre maggiore
utilizzazione di questo meccanismo di
controinformazione di cui il gionalist a
Minoli ha offerto una così luminosa testi-
monianza .

	

(4-18204)

PROCACCI e . BASSI MONTANARI . —
Al Ministro della sanità. — Per sapere –
premesso che :

a Pescara, in seguito ad un esposto
delle associazioni animaliste e ambientali-
ste locali, presentato il 4 agosto 1989, è
stato chiuso il canile municipale, che ri-
sultava essere fatiscente ed antigienico ,
come ha ammesso lo stesso sovrinten-
dente al servizio veterinario della USL d i
Pescara ;

da quel momento il servizio di acca-
lappiamento dei cani si è svolto in viola-
zione alla normativa vigente, che prevede
che i cani catturati vengano tenuti al-
meno tre giorni nelle apposite strutture ;

nell ' intento di risolvere il problema
della presenza di cani randagi nel territo-
rio, il sovrintendente al servizio veterina-
rio ha proposto di effettuare una campa-
gna di « sterminio » degli animali vagant i
con esche e bocconi avvelenati e addirit-
tura con l 'abbattimento a colpi di arma
da fuoco ;

tale soluzione è decisamente in con-
trasto con la sempre più diffusa sensibi-
lità dell 'opinione pubblica nei confront i
degli animali e appare decisamente ana-
cronistica ;

nell'ipotesi che venisse attuata, la
campagna di abbattimento non colpi-
rebbe certamente solo i cani randagi, ma
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anche quelli di proprietà, i gatti, gli ani -
mali protetti e costituirebbe un serio pe-
ricolo anche per i bambini ;

il comune di Pescara ha, nei giorn i
scorsi, emanato una delibera che prevede
lo stanziamento di 70 milioni per la co-
struzione di un nuovo canile comunale – :

se intenda fare quanto in proprio
potere affinché la costruzione del canile
avvenga in tempi brevi ;

se non ritenga di dover attuare un
controllo dell 'operato dei responsabil i
delle UUSSLL relativamente alla gestione
dei canili municipali, affinché questa av-
venga nel rispetto degli animali e delle
leggi vigenti .

	

(4-18205 )

PROCACCI e BASSI MONTANARI. —
Al Ministro della sanità. — Per sapere –
premesso che l'industria farmaceutica
« Bruschettini srl », avente sede a Ge -
nova, in via Isonzo n . 6, risultava essere ,
al 31 dicembre 1987, in trattativa per
ottenere l 'autorizzazione alla sperimenta-
zione con animali – :

se la suddetta industria abbia rice-
vuto l'autorizzazione richiesta ;

se, in caso contrario e in considera-
zione del sempre più diffuso rifiuto per
•una pratica così cruenta, oltreché fuor-
viante da punto di vista scientifico, non
ritenga opportuno impedire il perpetrarsi
degli orrori e degli errori dovuti alla ri-
cerca su animali, non concedendo all a
Bruschettini alcuna autorizzazione a tal
fine.

	

(4-18206)

ALTISSIMO. — Al Ministro dell'am-
biente. — Per sapere –

premesso che le cinque stazioni di
rilevamento dell ' inquinamento atmosfe-
rico presenti a Mantova, gestite dal presi -
dio competente della USL 47, in grado di
rilevare solo alcune delle sostanze inqui-
nanti l 'atmosfera, sono collocate in loca-
lità lontane dai più intensi flussi di traf-
fico automobilistico e sono inoltre poste

ad altezze eccessive, per cui non consen-
tono di valutare pienamente il real e
grado di inquinamento atmosferico pre-
sente nella città di Mantova

quali iniziative si intendano adottare
nell'ambito delle competenze ministerial i
per :

far posizionare le stazioni di rile-
vamento nelle aree a più elevato rischio e
precisamente dove si concentrano i pi ù
intensi flussi di traffico veicolare ;

impiegare nuove centraline di rile-
vamento capaci di misurare tutte le so-
stanze responsabili dell'inquinamento at-
mosferico originato sia dal traffico veico-
lare, sia dagli impianti di riscaldamento ,

sia dalle industrie ;

far installare centraline di rileva-
mento anche nella zona industriale d i
Mantova .

	

(4-18207)

CIMA e MATTIOLI. — Ai Ministri del-
l'ambiente, dell'industria, commercio e arti-
gianato e per gli affari regionali e problemi
istituzionali . — Per sapere – premesso

che:

nei giorni scorsi il consiglio regio-
nale dell 'Umbria ha approvato il nuovo
piano energetico regionale che prevede ,
tra l'altro, la trasformazione a carbon e
delle centrali termoelettriche di Pietra -
fitta (attualmente a lignite) e di Bastardo
(attualmente ad olio combustibile) con

una potenza di 150 MW ciascuna ;

le centrali a carbone comportano, ri-
spetto alle centrali alimentate a gas e a
parità di potenza, emissioni quasi doppi e
di CO2 (conseguente maggior incidenza

dal punto di vista dell 'effetto serra), non-
ché emissioni di particolato ed SO2 (in-
quinanti che risultano assenti nel caso d i

alimentazione a gas) ;

nel caso specifico la trasformazione
a carbone, oltre ad un aumento della poi-
verosità nell'ambiente interessato dai tra -
porti del carbone e a problemi assoluta-
mente non trascurabili per lo smalti -
mento delle ceneri prodotte dalla combu-
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stione, comporterebbe la necessità d i
creare, con rilevanti investimenti, le gi-
gantesche infrastrutture occorrenti per at-
trezzare il porto di Ancona a ricevere i l
carbone e quelle occorrenti per il tra-
sporto ferroviario ;

il costo elevato di tali infrastrutture ,
sproporzionato rispetto ai 150 MW previ-
sti per ciascuna centrale, rischia di costi-
tuire una giustificazione per future instal-
lazioni e consegeunti ulteriori apporti in-
quinanti ;

nella particolare localizzazione dell e
due centrali, inserite in valli strette, è
altresì possibile e probabile il ristagno
dei fumi ;

la combustione a letto fluido previ -
sta per la centrale di Pietrafitta o, più i n
generale, le tecnologie di desolforazion e
richiedono calore e, quindi, attività d i
cava e aumento del traffico veicolare per
il trasporto;

la trasformazione a carbone era gi à
prevista dal precedente piano energetic o
regionale e, per impedirla, un comitat o
apposito aveva raccolto, in soli sessanta
giorni, 14.000 firme di cittadini aventi
diritto al voto che richiedevano un refe-
rendum abrogativo del piano ;

il referendum è stato dichiarato am-
missibile dall'ufficio di presidenza della
regione Umbria ;

le firme, consegnate nel maggio
1989, sono state riconosciute valide dal -
l 'ufficio elettorale della regione ;

l 'approvazione del nuovo piano ener-
getico regionale ha fatto decadere il refe-
rendum che, per ragioni tecniche e giuri-
diche, era stato richiesto non sulle du e
centrali di questo ma sull'intero piano ,
che ora è stato cambiato senza che si a
modificato alcunché, e tantomeno nell a
direzione richiesta dal comitato promo-
tore, per quanto riguarda le due central i
e la loro alimentazione, per cui si chie-
deva l ' impiego del gas – :

se non ritengano necessario interve-
nire per verificare, per quanto di loro

competenza, se l'approvazione del nuovo
piano energetico da parte della region e
Umbria non si configuri come un sem-
plice ed antidemocratico espediente per
invalidare il referendum cambiando l ' og-
getto del quesito referendario senza modi-
ficare la sostanza ;

se non ritenga necessario ed urgent e
intervenire per scongiurare la trasforma-
zione a carbone delle due centrali di cu i
in premessa, favorendo in alternativa i l
ricorso al metano ;

se abbiano rilevato la scarsissim a
attenzione riservata dal piano energetico
della regione Umbria verso misure di ri-
sparmio energetico e verso le energie al-
ternative e le fonti rinnovabili, e qual i
iniziative intendano di conseguenza adot-
tare per sollecitare lo sviluppo di inizia-
tive concrete di uso razionale dell 'energia ,
di cogenerazione e di ricorso alle font i
rinnovabili .

	

(4-18208 )

RUSSO FRANCO e RONCHI . — Al
Ministro dell'interno. — Per conoscere –
premesso che :

con legge n . 943 del 1986 e succes-
sivo decreto-legge n. 416 del 1989 si è
provveduto a regolarizzare la posizione di
cittadini stranieri immigrati nel nostro
paese ;

tali atti prevedono il rilascio de l
permesso di soggiorno a cittadini stra-
nieri immigrati anche se privi di passa -
porto ;

alcuni di costoro, pur essendo pre-
senti nel nostro Paese da oltre dieci anni ,
non sono ancora riusciti ad ottenere i
documenti richiesti dalle proprie amba-
sciate; alcune questure, per esempio l a
questura di Sassari, negano il rinnovo del
permesso di soggiorno a codesti cittadin i
stranieri, con la motivazione che « coloro
che hanno beneficiato della sanatoria pre-
vista dalla legge n . 943 del 1986 non pos-
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sono beneficiare del nuovo decreto n . 41 6
del 1989 » –:

se l ' interpretazione data non sia in
contrasto con lo spirito e la lettera dell e
leggi citate ;

se non ritenga necessario dare ur-
genti disposizioni alle strutture compe-
tenti affinché, nel rispetto delle finalit à
delle leggi in questione, sia favorito l'in-
serimento e la regolarizzazione degli stra-
nieri presenti nel nostro Paese per vari
motivi .

	

(4-18209)

RUSSO FRANCO, RUTELLI e RON-
CHI. — Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e ai Ministri dell'interno e per i ben i
culturali ed ambientali. — Per sapere –
premesso che :

la mattina del 10 febbraio le agenzi e
di stampa diramavano un comunicat o
della Presidenza del Consiglio che testual-
mente affermava « sono stati dati precis i
ordini perché nulla venga proseguito o
fatto sul terreno del Colle Oppio che non
abbia la piena approvazione del comune
di Roma » : tale comunicato si riferiva
alla costruzione di un edificio destinato
ad uffici di polizia sul Colle Oppio nel
centro di Roma ;

la richiesta di sospensione da parte
del comune era stata annunciata la ser a
prima dall 'assessore capitolino Battistuzzi
rispondendo ad una interrogazione dei
« verdi per Roma » e riferendo una deci-
sione presa alcuni giorni prima nel corso
di un incontro a palazzo Chigi tra il sin-
daco Carraro ed i ministri dell ' interno e
dei beni culturali ;

i consiglieri comunali dei « verdi per
Roma », nel corso di un sopralluogo effet-
tuato nella tarda mattinata di sabato 1 0
(lo stesso giorno in cui la Presidenza del
Consiglio ha diramato il comunicato so-
pra citato), accertavano che nel cantiere
si stava lavorando a pieno ritmo, e che
era in fase di completamento addirittura
il secondo Diano dell'edificio :

i lavori sono stati interrotti solo i n
seguito all 'intervento della magistra-
tura – :

come mai l 'ordine di cui è stata
data notizia alla stampa non è stato ese-
guito ;

se non ritengano di dover indivi-
duare i responsabili di tale gravissim a
inadempienza che potrebbe aver ulterior-
mente aggravato la situazione, ponendo
in ulteriore pericolo i reperti di immens o
valore scoperti sotto il cantiere ;

quali provvedimenti intendono assu-
mere per rendere permanente e definitiv o
il blocco dei lavori e perché si proced a
immediatamente al recupero dei reperti
archeologici presenti nell 'area .

	

(4-18210)

MACCIOTTA, SANNA e DIAZ. — Al
Ministro dell' interno. — Per sapere – pre-
messo che :

il commissariato di pubblica sicu-
rezza di Cagliari della località Sant'Aven-
drance, con un organico dí diritto pari a
36 addetti e 7 auto, ha in realtà un orga-
nico di soli 20 addetti e 3 mezzi di loco-
mozione e in particolare mancano tutti e
9 i sovraintendenti, ben 7 agenti su 22 e
il dirigente del commissariato esercit a
tale funzione solo formalmente in quant o
è tutt'ora responsabile del garage dell a
questura nonché del personale ;

il commissariato di Sant'Aventranc e
ha giuridisdizione su una vasta area dell a
città –:

se non ritenga urgente provvedere
all ' immediata integrazione delle dotazion i
organiche del parco automezzi ed in par-
ticolare destinare alla direzione del com-
missariato un dirigente nella pienezz a
delle sue mansioni .

	

(4-18211 )

LANZINGER. — Al Ministro dell' in-
terno. — Per sapere – premesso che :

a giudizio della Congregazione dei
testimoni di Geova, sarebbe in atto una
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diffusa campagna stampa contro gli ade-
renti alla stessa confessione religiosa ch e
trascenderebbe i limiti della corretta po-
lemica dottrinale ;

tale campagna sarebbe promossa da i
gruppi GRIS (Gruppo di ricerca e infor-
mazione sulle sette) e ARIS (Associazion e
ricerca e informazione sulle sette) ch e
collaborano fra loro. Quest 'ultimo gruppo
(ARIS) promuoverebbe la pratica dell a
cosiddetta « deprogrammazione » che con-
sisterebbe nel sottoporre una persona a
pratiche coatte per privarla dall 'assuefa-
zione a precedenti esperienze di vita ;

detti gruppi susciterebbero notevol i
turbamenti e perplessità in quanto ricor-
rerebbero invariabilmente a metodologie
scorrette come quella di diffondere gra-
vissime accuse nei confronti di singoli te-
stimoni di Geova, ovvero, nella maggio-
ranza dei casi, dell ' intera loro organizza-
zione senza fornire fatti concreti o aspet-
tare le eventuali pronunce della Magistra-
tura ;

già due dei casi artatamente « gon-
fiati » e strumentalizzati dalle suindicate
associazioni, con i discutibili metodi so-
pra accennati, sono stati definiti dai ma-
gistrati competenti a favore dei testimon i
di Geova che hanno potuto dimostrar e
l'assoluta infondatezza delle accuse moss e
nei loro confronti ;

in un primo caso, concernente i l
giudizio di decadenza della potestà di u n
padre, certo Paolo Tiveron della provincia
di Treviso, testimone di Geova, nei con -
fronti del suo figlio minore Luca, il dot-
tor procuratore Luciano Faraon, membro
del GRIS, ha accusato con ogni mezzo l a
religione dei testimoni di Geova 'e il com-
portamento del padre, ipotizzando addi-
rittura, a mezzo stampa, « reati di circon-
venzione di incapace, abuso dei mezzi d i
correzione . . . e stato di incapacità procu-
rato mediante violenza » e chiedendo al-
tresì un'attenta indagine sull'organizza-
zione religiosa ;

lo stesso metodo offensivo e pregiu-
dizievole per il culto dei testimoni di

Geova è stato usato dal medesimo dottor
procuratore Faraon per difendere, in un
analogo giudizio di affidamento di mi-
nori, il marito di una aderente alla con-
fessione, certa Luciana Dal Cason, testi-
mone di Geova della provincia di Padova ;

nonostante in entrambi i casi i gior-
nali si siano prestati a diffondere grav i
accuse sulla presunta « influenza distrut-
tiva » dei testimoni di Geova nonché s u
« evidenti » violazioni delle leggi statal i
da parte della confessione, la Magistra-
tura si è pronunciata come segue :

a) il Tribunale per i Minorenni d i
Venezia (decreto 30 ottobre 1989) ha rico-
nosciuto la « mancata indicazione di spe-
cifiche notitiae criminis relative alla con-
fessione » dei testimoni di Geova e « alla
concreta 'vicenda di Luca Tiveron » sotto-
lineando inoltre che il padre « non h a
violato in alcun modo i doveri inerent i
l'esercizio della potestà, né risulta ch e
qualche pregiudizio sia derivato al mi-
nore dall'adesione alla confessione di fed e
professata dal padre » ;

b) il Tribunale di Padova (ordi-
nanza 12 ottobre 1989) ha concluso che
« allo stato, non esiste alcun elemento og-
gettivo idoneo a dimostrare che l'in-
fluenza religiosa specifica esercitata d a
Dal Cason Luciana (testimone di Geova)
nei confronti dei figli abbia prodotto a
carico dei medesimi il tipo di conse-
guenze poc 'anzi indicato, giacché anz i
alla CTU dottoressa Saliceti i figli dell e
parti "sono apparsi ben equilibrati, priv i
di turbe caratteriali e squilibri da turbe
psicologiche" » ;

considerato che le suindicate asso-
ciazioni continuerebbero a promuover e
un'attiva propaganda denigratoria nei
confronti della confessione arrivando al
punto di organizzare delle conferenze
presso scuole pubbliche con la compia-
cente collaboraziòne delle autorità didat-
tiche non già per tenere lezioni sulla reli-
gione cattolica, ma lezioni di « antigeovi-
smo » – questo sarebbe accaduto, tra l'al-
tro, nella scuola « Villoresi » di Via della
Pisana (Roma);
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considerato che la suddetta propa-
ganda sarebbe già causa di incontrollat e
reazioni da parte di elementi facinoros i
(esplosione di una bomba rudimentale ne i
pressi di un luogo di culto a Milano,
incendio di due luoghi di culto a Napoli ,
lettere minatorie, ecc .) – :

quali informazioni constino al Mini-
stro sui casi sopra riferiti e in genere su
episodi di intolleranza anticonfessionale
nei confronti dei testimoni di Geova ;

quali provvedimenti intenda pren -
dere per arginare e neutralizzare ogni
forma di intolleranza religiosa nei con -
fronti di un culto riconosciuto dallo Stato
e quali iniziative si intende assumere ne i
confronti delle summenzionate associa-
zioni una volta accertato che in nome d i
uria malintesa tutela della fede cattolica
esse compiano azioni scorrette, in viola-
zione di norme dell 'ordinamento statale .

(4-18212 )

LANZINGER . — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere – premess o
che :

da informazioni raccolte dalla Con-
gregazione dei testimoni di Geova risulte-
rebbe che da qualche anno opera nel ter-
ritorio nazionale un'associazione cattolica
con sede a Bologna, denominata GRIS
(Gruppo di ricerca e informazioni sulle
sette) che persegue l'obiettivo di cono-
scere meglio i diversi movimenti religiosi
ma che molto spesso cercherebbe di in-
fluire presso le autorità centrali e perife-
riche e sull 'opinione pubblica mediante
scritti, convegni e comunicati stampa con
il dichiarato intento di bloccare i progetti
dei suddetti movimenti e le loro legittime
istanze ;

tale associazione cercherebbe di con-
trastare in modo particolare la Congrega-
zione cristiana dei testimoni di Geova ,
ente di culto riconosciuto dallo Stato, che
sembra essere peraltro il principale, se
non l 'esclusivo, obiettivo dell 'azione de l
suddetto gruppo ;

l'azione del GRIS nei confronti della
confessione religiosa dei testimoni di
Geova riguarda molto più che semplic i
aspetti confessionali in quanto i metodi
usati trascenderebbero certamente i limit i
di un corretto confronto dottrinale, susci-
tando notevoli perplessità e turbamenti ;

il suddetto gruppo di ricerc a
avrebbe attuato in più di un'occasione la
propria campagna diffamatoria nei con -
fronti dei testimoni di Geova in spregio a
precise norme del nostro ordinamento
come quelle del Concordato con la Chiesa
cattolica e delle leggi concernenti l ' istru-
zione religiosa a scuola, arrivando a l
punto di organizzare lezioni di « antigeo-
vismo » nella scuola « Villoresi » di Vi a
della Pisana (Roma) e una serie di venti-
tré interventi sui testimoni di Geova, ne l
periodo 1° febbraio 1989-27 aprile 1989 ,
presso undici istituti medi superiori d i
Torino e provincia e, per ultimo, presso
l'Istituto tecnico commerciale Vittorio
Valletta del capoluogo piemontese ;

considerato che ad aggravare ulte-
riormente la situazione vi sarebbe la
compiacente collaborazione delle autorit à
didattiche - dell 'Istituto « Villoresi » nel
primo caso e, nel secondo, quella dell'As-
sessorato all'Istruzione della provincia d i
Torino –:

se il ministro sia informato sui fatti
sopra esposti e, nel caso che le informa-
zioni corrispondono a quanto denunciat o
dalla Congregazione dei testimoni d i
Geova; quali provvedimenti egli intenda
prendere per impedire gravi discrimina-
zioni nei confronti della confessione reli-
giosa, che violano le norme costituzional i
e concordatarie in materia di insegna -
mento religioso nelle scuole pubbliche –
che se consentono alla Chiesa cattolica di
trasmettere agli avvalentisi il suo inse-
gnamento dottrinale, le vietano comunqu e
di tenere lezioni contro gli altri culti ri-
conosciuti – ;

in particolare, quali iniziative sa-
ranno assunte nei confronti della sum-
menzionata associazione che usa metodo-
logie denunciate come scorrette e quali
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direttive si intende impartire all 'apparato
statale preposto all ' istruzione pubblica af-
finché non si ripetano più le suddette
illegali metodologie .

	

(4-18213)

RUSSO SPENA. — Al Ministro della
difesa . — Per sapere :

se le disposizioni presenti negli arti -
coli 98 e 135 della « Istruzione sul carteg-
gio dell'Arma dei Carabinieri . Pubblica-
zione n . 401 del Comando Generale » re-
lative alla discrezionalità del rapporto
per i reati commessi dai militari del -
l 'Arma siano a tutt'oggi in vigore ;

in caso affermativo se non ritenga
opportuno procedere rapidamente ad una
loro modifica o totale abrogazione .

(4-18214 )

LAURICELLA. — Ai Ministri dell'in-
terno e della pubblica istruzione. — Per
sapere – premesso che :

si è sviluppato nella provincia d i
Agrigento, come nel resto d 'Italia, un im-
portante movimento che ha coinvolto
tutte le scuole superiori ;

questo movimento studentesco h a
avuto caratteristiche di partecipazione de-
mocratica e si è articolato senza alcun
incidente, tanto da ricevere il plaus o
delle forze politiche, delle associazioni de-
mocratiche, dello stesso personale diri-
gente della scuola – :

se risponda a verità che sono in att o
indagini delle forze dell'ordine volte a co-
noscere i nominativi dei partecipanti all a
manifestazione in particolare, di coloro
che si erano distinti negli interventi e
nelle dichiarazioni durante le assemblee ;

qualora ciò risponda a verità, se
dette indagini siano autorizzate dal Mini-
stro dell 'interno o siano iniziative di or-
gani periferici delle forze dell 'ordine ;

se non ritenga che esse violino l e
regole democratiche e le libertà di ogn i
cittadino italiano di partecipare a manife-
stazioni o cortei autorizzati ;

se il Ministro dell ' interno intenda
intervenire per sbloccare simili iniziativ e
e se il Ministro della pubblica istruzion e
intenda invitare i presidi delle scuole a
rifiutare ogni collaborazione con queste
iniziative .

	

(4-18215 )

ARNABOLDI e GUIDETTI SERRA . —
Al Ministro della pubblica istruzione . —
Per sapere – premesso che :

in molte scuole elementari dell a
città di Genova si sono riscontrate ca-
renze nel numero di ore erogate nell'ins- -
gnamento di sostegno, previsto dall a
legge n . 517, ad alunni portatori di han-
dicap, con conseguenti problemi all 'u-
tenza e alla qualità del servizio – :

quali sono le cause di tale disservi-
zio e quali sono gli interventi che riteng a
di compiere al fine di colmare tali ca-
renze .

	

(4-18216)

CIMA. — Al Ministro dell'ambiente. —
Per sapere – premesso che :

recenti notizie di stampa hanno se-
gnalato un gravissimo ed illegale smalti -
mento di rifiuti industriali provenienti da
industrie chimiche, fra cui risulta esserv i
l 'ACNA di Cengio, e destinati all ' impiego
come fertilizzanti ;

tale smaltimento non costituisce i l
primo episodio di smaltimento illegale at-
traverso la via del riciclaggió, inteso ne l
senso deteriore del termine, dei rifiut i
come prodotti diversi da quello che sono
in realtà, nascondendone pertanto la peri-
colosità agli utilizzatori o, in certi casi ,
trovando complicità e compiacenza retri-
buita tra questi ultimi ;

quanto sopra si è verificato più
volte, ed è stato oggetto di interrogazion i
finora rimaste senza risposta, ad esempi o
in relazione a presunti « combustibili al-
ternativi » costituiti da rifiuti industrial i
rivenduti sotto altro nome ;

i produttori dei rifiuti, quando è
loro possibile dimostrare di averli confe-
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riti ad un 'azienda in possesso di regolare
autorizzazione, tendono a chiamarsi fuori
da qualsiasi tipo di responsabilità in
eventuali episodi di smaltimento ille-
gale – :

se non ritenga opportuno render e
noti i nomi delle aziende responsabili d i
smaltimenti illegali, con particolare riferi-
mento a quelle coinvolte in vicende d i
« riciclaggio » di rifiuti non trattati ma
semplicemente ricollocati sul mercato
sotto altra denominazione, e ciò al fine d i
consentire ai potenziali acquirenti di non
incorrere in truffe e, soprattutto, di non
diventare inconsapevolmente degli inqui-
natori ;

se non ritenga urgente una verific a
di tutte le autorizzazioni alla raccolta ,
stoccaggio, trattamento e smaltimento d i
rifiuti, con contestuale ritiro definitivo
delle stesse aziende coinvolte in episod i
di smaltimento illegale .

	

(4-18217 )

MACERATINI e COLUCCI GAETANO .
— Al Ministro di grazia e giustizia . — Per
sapere – premesso :

che le associazioni forensi dell 'agro
Nocerino e di Sarno stanno da tempo
svolgendo una intensa attività di protesta ,
con ampio riflesso di notizie giornalisti -
che, per sottolineare la assoluta e indiffe-
ribile necessità di dar corso ad un poten-
ziamento della pretura di Nocera Infe-
riore, alla istituzione di un nuovo tribu-
nale nella stessa Nocera Inferiore ed alla
conseguente trasformazione della local e
pretura in pretura circondariale ;

che le richieste degli avvocati dell e
menzionate zone si fondano sulla dram-
matica situazione di paralisi degli uffic i
della procura circondariale di Salerno ,
per quanto riguarda il settore penale e
sulla analoga situazione di crisi che s i
verifica nel settore civile per la carenz a
di personale rispetto all 'organico, che de -
termina di fatto una situazione di sostan-
ziale diniego di giustizia nei confronti dei

cittadini che si rivolgono agli uffici giudi-
ziari della zona ; –:

quali valutazioni il Governo ritenga
di dover fare sulla situazione sopra de-
nunciata, e se non si ritenga urgente pro-
cedere in via immediata al rafforzamento
della pretura di Nocera Inferiore per l ' e-
spletamento – con il sistema della delega
– della attività giudiziaria che sarebbe d i
competenza della pretura di Salerno, non-
ché alla ricostituzione dell'organico dell a
medesima pretura di Nocera Inferiore e d
alla destinazione nella sede di Sarno di
un giudice che tratti esclusivamente e
continuativamente le cause civili di com-
petenza della detta pretura ;

se non si ritenga, infine, di dar
corso ad una iniziativa legislativa per l a
istituzione del tribunale di Nocera Infe-
riore con la conseguente istituzione dell a
locale pretura circondariale, con compe-
tenza anche sul territorio di Sarno .

(4-18218 )

ERMELLI CUPELLI . — Al Ministro
dell' interno. — Per conoscere – premesso
che le lunghe e gravi vicissitudini poli-
tico-amministrative al comune di Porto
San Giorgio (AP), contrassegnate prim a
da una significativa amputazione dell a
giunta e sfociate poi nelle dimissioni di
18 dei 30 componenti del consiglio, deter-
minando la crisi irrimediabile dell 'organo
comunale, hanno evidenziato una situa-
zione di insanabile conflittualità tra ed
entro le forze politiche della stessa « vec-
chia » maggioranza che ha reso del tutto
inaffidabili agli occhi della cittadinanza
gli esponenti residuali della civica ammi-
nistrazione – :

quali iniziative intenda prendere per
assicurare, contestualmente allo sciogli -
mento del consiglio comunale, la nomina
immediata del commissario prefettizio
previsto dalla legge, a garanzia di impar-
zialità e correttezza nello svolgimento
della fase amministrativa preelettorale e
nella gestione delle elezioni comunali an-
ticipate .

	

(4-18219)
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RONCHI, TAMINO e RUTELLI. — Al
Ministro dell'ambiente . — Per sapere –
premesso che :

la normativa vigente impone all e
aziende di chiedere alla regione in cu i
sono stanziate l 'autorizzazione per lo
stoccaggio di rifiuti tossici e nocivi ;

l'assessore all 'ambiente della regione
Toscana, Marco Marcucci, ha recente-
mente dichiarato che nella propria re-
gione sono state presentate solamente 80 0
domande per lo stoccaggio di rifiuti tos-
sici e nocivi, per 20.000 tonnellate com-
plessive ;

la regione Toscana prevedeva ch e
sarebbero state presentate richieste per lo
smaltimento di 160.000 tonnellate di ri-
fiuti tossici e nocivi ;

non hanno presentato alcuna do -
manda di autorizzazione aziende come la
Stanic di Livorno, la SIP, La Nuova Pi-
gnone e la LMI, mentre aziende come la
FIAT e le ferrovie dello Stato hanno
avanzato domande incomplete, e quindi
con iter attualmente bloccato – :

se quanto indicato in premessa ri-
sponde al vero ;

se ritenga che la previsione della re-
gione Toscana, tanto superiore apparente-
mente alla realtà autodenunciata dalle
aziende toscane sia veritiera e, in cas o
affermativo, quali iniziative intenda pren-
dere per sanare tale situazione ;

quale sia la situazione nelle altre
regioni italiane e in specifico, per ogn i
regione :

a) la previsione della quantità d i
rifiuti tossici e nocivi prodotti e del nu-
mero di aziende che avrebbero dovuto
richiedere l 'autorizzazione per lo stoccag-
gio ;

b) la quantità di rifiuti effettiva-
mente dichiarata agli enti regionali ed i l
numero di aziende che hanno presentat o
richiesta per lo stoccaggio .

	

(4-18220)

CASINI CARLO. — Ai Ministri dell ' in-
terno e delle poste e telecomunicazioni . —
Per conoscere – premesso :

che un'emittente televisiva privata ,
« Italian Network » di Bientina (Pisa) –
secondo quanto riferito dal programma
televisivo FLUFF di RAI-TRE del 17 gen-
naio, da Avvenire dello stesso giorno, dal
supplemento del venerdì di La Repubblica
del 19 gennaio e da Il Tempo del 23
gennaio – si prepara a trasmettere, a par-
tire dal 28 febbraio prossimo, programmi
televisivi « a luci rosse », ossia inequivo-
cabilmente pornografici, nonché film vie-
tati ai minori di 18' anni ;

che tutto ciò avverrebbe in apert a
violazione degli articoli 528 e 529 del
codice penale e dello stesso articolo 21 –
ultimo comma – della Costituzione, non-
ché dell'articolo 13 della legge 21 aprile
1962, n . 161, il quale espressamente viet a
di trasmettere in televisione (qualsiasi
tipo di televisione) film privi del nulla-
osta di proiezione in pubblico o vietati ai
minori di 18 anni ;

che questi programmi ricevuti con
l'impiego di un « decodificatore » di im-
magini (venduto ed inviato per posta
dalla Società « Piemonte Elettronica » da
Torino al prezzo di lire 250.000) il che ,
però, non fa venir meno l ' illeicità de l
fatto ;

che tali trasmissioni verrebbero dif-
fuse in quasi tutto il territorio nazional e
attraverso un insieme di emittenti còlle-
gate alla predetta « Italian Network » d i
Bientina (a Roma dalla « Quarta Rete ») ,
con evidente dilatazione del « danno so-
ciale » che le citate disposizioni di legge
avevano inteso evitare – :

quali provvedimenti amministrativ i
essi intendano adottare, nell'ambito dell e
rispettive competenze e con la necessaria
tempestività, per prevenire il temuto, ma
imminente, compimento di tali reati, o ,
quanto meno, quali atti di formale diffida
essi intendano rivolgere ai responsabil i
delle varie emittenti, avendo questi sfron-
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tatamente annunziato il giorno a partire
dal quale le violazioni di legge saranno
da loro compiute ;

se il Ministro dell ' interno non ri-
tenga, in particolare, di attivare i prefett i
ed i questori delle diverse provincie affin-
ché, con l'auspicabile intervento di uffi-
ciali della polizia giudiziaria, si possa im-
pedire, anche con l 'eventuale sequestro di
pellicole cinematografiche e/o videocas-
sette e/o degli impianti di trasmissione, l a
consumazione di un reato annunziato ,
pianificato e spavaldamente reclamizzato ;

se il Ministro delle poste e teleco-
municazioni non ritenga, a sua volta ,
attraverso i funzionari ed agenti dell'E -

scopost, di provvedere . nel medesimo
senso, al fine di evitare che un bene
pubblico, quale l 'etere, venga utilizzato
– anziché nel « preminente interesse ge-

nerale », come si legge anche nel primo
articolo del disegno di legge governativ o
n. 1138 da lui stesso elaborato – a l
precipuo e dichiarato fine di commet-

tere una serie continuativa di reati .
(4-18221)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

ANDREOLI, CIMMINO, LAMORTE ,
VITO e ZARRO. — Al Governo . — Per
sapere – premesso:

a) che gli atenei d'Italia sono trava-
gliati da numerose settimane per disordi-
nate proteste studentesche in avversione ,
come sembra, al disegno di legge gover-
nativo, che dovrebbe adeguare le Univer-
sità sia ai precetti della nostra Costitu-
zione che alle condizioni dei Paesi euro-
pei di più antica e progredita civiltà ;

b) che il Ministro dell'università e
della ricerca scientifica e tecnologica ha
responsabilmente espresso la propria
aperta disponibilità al confronto parla-
mentare e ad accogliere eventuali modifi-
che da introdurre nel testo legislativo or a
proposto –:

1) se ritenga che l'effettiva attua-
zione del diritto costituzionale allo studi o
oggi meriti opportunamente una atten-
zione immediata e prioritaria, allo scop o
di costruire una solida condizione per l a
realizzazione, senza incertezze e finzioni ,
dell'autonomia universitaria . Siffatto indi -
rizzo legislativo appare il più confacent e
alle disposizioni contenute, in logica suc-
cessione, agli articoli 33 e 34 della Costi-
tuzione ed in pratica nulla potrebbe ag-
giungere al ruolo già naturalmente rile-
vante che va riconosciuto agli student i
tra le altre componenti, poiché a loro
sono necessariamente rivolte tutte le atti-
vità accademiche ;

2) se non ritenga che l 'attuazione a
favore delle Università di un regime d i
autonomia, piena e credibile, come viene
auspicata per norma costituzionale vi -
gente nonché per la previsione delle fu-
ture scadenze già fissate per i Paesi euro-
pei, non debba altresì prevedere, gi à
adesso, una limitazione per legge dell ' e-
sorbitante significanza tecnico-professio-

nale dei titoli e dei diplomi accademici e
se non debba inoltre comportare da parte
delle Università una connessa e complet a
assunzione di diretta responsabilità pe r
quanto riguarda pure la provvista di tutt i
gli uffici ;

3) se ritenga, sia per aderire con
coerente saggezza e senza parzialità al -
l ' intera normativa costituzionale sia a l
fine evidente di vigilare con un efficace e
distinto controllo dei risultati prodott i
dalle singole università, che sia divenut a
ormai indifferibile una regolamentazione
seria e rigorosa degli esami di Stato,
tanto più che si presta attenzione nell a
Comunità Europea maggiormente all a
qualificazione conseguita per l'esercizio
delle professioni piuttosto che alle proce-
dure che le università liberamente pos-
sono stabilire nel progetto formativo de i
propri allievi ;

4) quale fondamento, nella valuta-
zione del Governo, possa riconoscers i
nella accennata preoccupazione per l e
università meridionali, vale a dire che
l 'attribuzione di una condizione di effet-
tiva autonomia alle comunità accademi-
che contraddice poi il proposito manife-
stato di liberare quelle medesime univer-
sità dallo squallore della soggezione assi-
stenziale, di incoraggiare la loro fioritura
e lo sviluppo culturale, di consentire un
più fecondo radicamento nella realtà eco-
nomica e sociale delle diverse regioni e
dell'intero Paese .

	

(3-02263 )

POLI BORTONE, PAllAGLIA, RAUTI ,
RALLO e SERVELLO . — Al Ministro per
l'università e la ricerca scientifica e tecno-
logica. — Per sapere – se non ritenga d i
dover immediatamente indire una confe-
renza nazionale dell 'Università per con -
sentire a tutte le espressioni dell'univer-
sità stessa (studenti, ricercatori, docenti e
non docenti) di contribuire a creare u n
progetto comune per la università . Tanto
anche al fine di evitare che la paralis i
degli atenei possa danneggiare propri o
quegli studenti che oggi giustamente la -
mentano ritardi, inadempienze, scarsa
partecipazione nella fase progettuale
prima, gestionale poi .

	

(3-02269)
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri dell'interno e dell'università e
della ricerca scientifica e tecnologica, per
conoscere :

se il Governo non . ritenga grave e
condannabile la presenza nell'universit à
di Roma e in altre università italiane
occupate, unitamente a studenti di sini-
stra, di esponenti di autonomia operaia e
di ex brigatisti rossi che hanno assunto
anche ruoli di primo piano nell'occupa-
zione delle università ;

se il Governo non ritenga di dovere
immediatamente consultare, per concor-
dare la soluzione dei problemi dell'uni-
versità, quei gruppi studenteschi che, pur
dissentendo dalla politica del Governo i n
materia universitaria, hanno chiaramente
condannato la partecipazione alle occupa-
zioni dei detti esponenti del terrorism o
insieme a tutte le altre componenti del
mondo universitario .

(2-00848) « Pazzaglia, Servello, Poli Bor-
tone, Rallo, Berselli, Macera-
tini, Parigi, Valensise » .

Il sottoscritto chiede di interpellare .i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il
Ministro dell'interno, per conoscere – pre-
messo che :

martedì 6 febbraio presso la facoltà
di scienze politiche dell'Università d i
Roma « La Sapienza » si è svolto un se-
minario studentesco sul movimento del
'68 nel quale è intervenuto un ex dete-
nuto brigatista;

successivamente presso la casa dell o
studente in via Cesare De Lollis si sono
svolte alcune assemblee studentesche alle
quali erano presenti numerosi ex brigati-
sti ;

la stragrande maggioranza degli stu-
denti, sostenuti in questo da associazioni

e movimenti giovanili dei partiti demo-
cratici, hanno richiesto la riapertura dell e
facoltà occupate per consentire il regolare
svolgersi degli appelli mensili – :

quale sia l'orientamento del Governo
per impedire che una minoranza, in al-
cuni casi intollerante e faziosa, possa
tranquillamente invitare nei locali dell'u-
niversità statale personaggi pericolosi e
provocatori quali gli ex brigatisti che s i
sono resi responsabili negli anni passat i
di gravissimi delitti contro uomini al ser-
vizio dello Stato ;

se non sia ravvisabile la diretta re-
sponsabilità dei dirigenti della casa dello
studente in via Cesare De Lollis, che
hanno consentito questa autentica provo-
cazione rappresentata dalla presenza d i
ex brigatisti in luoghi che hanno cono-
sciuto le loro tragiche e sanguinose azion i
come l'assassinio del vicepresidente de l
Consiglio superiore della magistratura ,
professor Vittorio Bachelet ;

quali provvedimenti si intendano at-
tuare per impedire che la protesta stu-
dentesca sia manipolata o strumentaliz-
zata da personaggi che hanno provocat o
solo terrorismo e lutto nella società ita-
liana .

(2-00849)

	

« Cursi » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i
Ministri del lavoro e della previdenza so-
ciale, e dell'industria, del commercio e
dell 'artigianato, per sapere – premesso
che :

la direzione dello stabilimento « Pi-
relli » di Villafranca Tirrena, nell'ambito
delle decisioni generali assunte per tutt e
le aziende del gruppo, ha comunicato uf-
ficialmente che non anticiperà mensil-
mente il trattamento di cassa integra-
zione guadagni straordinaria ai lavorator i
dipendenti in carenza di autorizzazion e
da parte del CIPI: ciò significa che a fin e
febbraio 250 lavoratori non percepiranno
il salario dato che l 'ultima erogazione di
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cassa integrazione è stata autorizzata fino
a tutto il gennaio 1990 ;

tale posizione della « Pirelli » è stat a
ribadita il 6 febbraio 1990 in sede d i
riunione presso il Ministero del lavoro e
della previdenza sociale alla presenz a
delle rappresentanze sindacali, del Mini-
stero dell ' industria, del commercio e del -
l 'artigianato, e del CIPI, provocando ciò
la comprensibile reazione dei lavorator i
che hanno proclamato una giornata di
ldtta per il prossimo 14 febbraio che ,
data la gravità della situazione, può sfo-
ciare in momenti di esasperazione preoc-
cupanti per l 'ordine pubblico;

la difficile situazione dello stabili -
mento « Pirelli » di Villafranca Tirrena è
stata tante volte posta all 'attenzione de l
Ministro dell'industria, del commercio e
dell 'artigianato, per iniziativa parlamen-
tare, dato che il piano di ristrutturazion e
dell 'azienda prevede il taglio di 700 posti
di lavoro in contrasto con il sindacato ,
che sostiene che lo stabilimento può es-
sere considerato già oggi produttivo gra-
zie ai sacrifici delle lavoratrici e dei lavo-
ratori, che hanno contribuito ad un fort e
aumento di produttività e che è possibil e
introdurre innovazione tecnologica, centr i
di ricerca e sviluppo di nuovi pro -

dotti tali da renderlo moderno ed effi-
ciente ;

le trattative tra azienda, sindacati ,
governo regionale e governo nazionale s i
trascinano ormai da diversi anni in un
rituale di continui rinvii che rischia d i
portare alla scomparsa dell 'ultimo inse-
diamento industriale consistente e produt-
tivo che è rimasto nella provincia di Mes-
sina –:

se non intendano attivare nel CIPI l e
iniziative ed i provvedimenti necessari per -
ché siano superate le difficoltà attuali e s i
giunga in tempi brevi all 'autorizzazione
del trattamento di cassa integrazione gua-
dagni straordinaria per i lavoratori della
« Pirelli » di Villafranca Tirrena ;

se non intendano promuovere un in-
contro presieduto fra i Ministri compe-
tenti, il governo regionale, l 'azienda « Pi-
relli » ed i sindacati, al fine di definire

. un serio piano di rilancio e sviluppo dell o
stabilimento di Villafranca capace di sal-
vaguardare i livelli occupazionali .

(2-00850) « Mangiapane, Quercini, Folena ,
Pallanti, Lauricella, Provan-
tini, Mannino Antonino, Fi-
nocchiaro Fidelbo, Lucenti ,
Sanfilippo » .
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